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Precisa richiesta del compagno Longo ai partiti del centro-sinistra 
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Gli errori del compagno Nenni prima e dopo il XX Congresso del PCUS - L'offensiva del padronato con¬ 
tro i livelli salariali e le organizzazioni sindacali trova un aiuto nella politica della maggioranza - Il capi¬ 
tale monopolistico straniero controlla già vasti settori della nostra economia - Il voto al PCI per una 

nuova dialettica fra tutte le forze di sinistra e tra queste e la DC 


Dalla nostra redazione ; 

. TORINO, 8. 

■ Parlando oggi. a Torino 
nel corso di una manife¬ 
stazione elettorale svoltasi : 
nella - centralissima • piazza 
San Carlo, il compagno on. ? 
Luigi Longo, segretario ge¬ 
nerale del PCI, ha chiesto ; 
ai partiti di centro-sinistra : 
di assumere prima del 22 • 
novembre due precisi im¬ 
pegni dinanzi al corpo elet¬ 
torale: respingere la crea¬ 
zione della J forza atomica 
multilaterale, come hanno 
fatto numerosi governi di 
paesi membri dell'alleanza 
atlantica, e riconoscere la 
Repubblica popolare ci¬ 
nese. 

« Non si può condurre 
avanti nel mondo la poli¬ 
tica di coesistenza pacifi¬ 
ca — ha detto Longo — 
se non si ammette la Cina 
ali'ONU, se n'oh‘ si creano 
le condizioni perché la Ci¬ 
na partecipi, a parità di 
diritti con tutte le altre po¬ 
tenze, alle trattative per il 
disarmo, per l'interdizione 
di tutti gli esperimenti nu¬ 
cleari, e per la messa fuo¬ 
ri legge di tutte le armi 
atomiche ». 

Longo ha poi affermato 
- dopo aver ricordato che 
anche il ministro Saragat < 
ha riconosciuto che l’ami¬ 
cizia tra l’Unione Sovieti¬ 
ca e. la Cina è necessaria 
alla pace — che il PCI ha 
il diritto di salutare con 
soddisfazione le prospetti¬ 
ve che sembrano aprirsi di 
un miglioramento dei rap¬ 
porti tra Mosca e Pechino, 
anche come un successo 
delle posizioni da esso as¬ 
sunte, del richiamo fatto 
al senso di responsabilità 
di tutti i partiti comunisti 
e dell’azione che il PCI ha 
svolto sul piano internazio¬ 
nale. « Con la stessa coe¬ 
renza diciamo oggi che un 
miglioramento dei rappor¬ 
ti deve fondarsi sulla ricer¬ 
ca di quanto c'è di comu¬ 
ne, senza ibridi e impossi¬ 
bili compromessi su quan¬ 
to ancora ci divide ». 

Non di tornare indietro 
si tratta — ha affermato 
Longo — ma di andare a- 
vanti, con coraggio politl- 
», con slancio, con fer¬ 
mezza, nella piena coscien¬ 
za dei problemi nuovi che 
si pongono e al nostro mo¬ 
vimento e a tutti i popoli. 

Il mondo oggi è diverso, 
cambia ogni giorno. E* di¬ 
verso e cambia perché c’è 
stata la grande Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre, perché è sor¬ 
to un sistema di Stati so¬ 
cialisti, perché c’è stata la 
Rivoluzione cinese, perché 
i movimenti dì liberazione 
nazionale hanno inferto al 
colonialismo, e gli inflig¬ 
gono ancora, un colpo do¬ 
po l’altro. Ci sono stati in 
questi 47 anni che hanno 
cambiato la faccia della 
Terra, errori, drammi, tra¬ 
gedie. sui quali sarebbe 
sbagliato stendere un velo 
pietoso. Ma nessun grande 
progresso storico, a comin¬ 
ciare dalla Rivoluzione 
francese, sì è mai svolto 
senza errori, senza dram¬ 
mi, senza tragedie. Guai 
però a vedere solo gli er¬ 
rori. soli i drammi. 

Polemizzando con le po¬ 
sizioni assunte dal compa¬ 
gno Nenni, Longo ha detto 
che con la strada scelta 
dal leader socialista « si 
perde la bussola della sto¬ 
ria, ci si isola dal movi¬ 
mento della storia, sì rima¬ 
ne indietro, sempre più in¬ 
dietro, si perde il passo 
con il movimento che va 
avanti rinnovandosi conti¬ 
nuamente, esplorando stra¬ 
de nuove, in una ricerca 
continua ». 

Se c’è qualcosa che un 

Diego Novelli 
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AMENDOLA: op¬ 
porre una nuova 
unità allo spo¬ 
stamento della 
DC a destra 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8 
Il compagno Giorgio 
Amendola, della segreteria 
del partito, ha parlato que¬ 
sta sera a Palermo, nella 
piazza Politeama affollata 
da migliaia di cittadini. 
Dopo brevi parole del so¬ 
cialista indipendente avvo¬ 
cato Savagnona, candidato 
nélla - lista comunista per 
il Consiglio comunale del 
capoluogo siciliano, il com¬ 
pagno' Amendola ha soito- 
lineato come, al di là del 
fumo provocato dalla vio¬ 
lenta e volgarmente stru¬ 
mentale polemica sugli av¬ 
venimenti recentemente ac¬ 
caduti nell’URSS, due fatti 
accaduti in Italia indicano 
il carattere reale della com¬ 
petizione elettorale in cor¬ 
so: l’ulteriore spostamento 
a destra della DC e la for¬ 
te riaffermazione della vo¬ 


lontà unitaria della classe 
operaia e della popolazione 
lavoratrice. 

Questi fatti — ha pur 
detto il compagno Amen¬ 
dola — taciuti non soltanto 
dalla grande stampa con¬ 
servatrice ma anche dal- 
Z’Avanti!, debbono essere 
compresi dagli ' elettori in 
tutta la loro importanza. 
E’ in atto, anzitutto, una 
grossa operazione di destra 
da parte della DC, diretta 
non soltanto a coprire con 
voti dell’elettorato di de¬ 
stra le falle provocate nel¬ 
la base dei lavoratori cat¬ 
tolici dal fallimento del 
centro-sinistra, e dalle ama¬ 
rezze e delusioni che esso 
ha suscitato. Con l’opera 
della grande stampa con¬ 
servatrice si cerca non sol¬ 
tanto di rafforzare il grup¬ 
po di minoranza che con¬ 
trolla la DC e che garanti¬ 
sce una ’ interpretazione. 
sempre più moderata e una 
ulteriore involuzione con¬ 
servatrice del vecchio pro¬ 
gramma di centro-sini¬ 
stra: questo gruppo pre¬ 
para, al momento oppor¬ 
tuno, un completo rove¬ 
sciamento della formula 
attuale conservata finché fa 
comodo. Non soltanto la 
preparazióne delle liste de¬ 


mocratico-cristiane, dove le 
correnti di sinistra sono 
state trattate con metodi 
, brutali, ma l’impostazione 
dei programmi, i temi del¬ 
ta propaganda sono tutti 
dominati dall’indirizzo che 
al congresso fu indicato 
dall’on. Piccoli e che l’on. 
Rumor esprime con più 
untuosa ipocrisia. 

Il congresso della DC — 
ha proseguito il compagno 
Amendola — restato for¬ 
malmente senza valide con¬ 
clusioni politiche e senza 
una omogenea maggioran¬ 
za, trova nella * condotta 
della campagna elettorale 
la sua reale interpretazio¬ 
ne, che è una interpreta¬ 
zione di destra, che svela 
il carattere e le prospetti¬ 
ve della politica voluta dal¬ 
l’attuale gruppo della DC. 
Svelare agli elettori que¬ 
sto carattere dovrebbe es¬ 
sere il compito di ‘tutte le 
forze che affermano di bat¬ 
tersi per un rinnovamento 
della politica italiana, sia¬ 
no esse dentro o fuori la 
attuale maggioranza. Direi 
che dovrebbe essere il com¬ 
pito di quelle forze attuai- 


g. f. p. 
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Si aggrava la crisi nel centro-sinistra 

Giolitti: nuove 

• * * ' i 

accuse al governo 

« Il centro-sinistra sta diventando il paravento di una politica di destra» 
Lombardi, Fanfani, Forlani, La Malfa attaccano i ritardi programmatici 
Sceiba difende l’alleanza della DC col PSI — Rumor e Colombo: ricatto 
verso il PSI e attacco a Saragat — Un discorso di Vecchietti 


La crisi della politica di 
centro-sinistra è ormai tanto 
evidente e la spinta per una 
involuzione generale a destra 
così minacciosa, che importan¬ 
ti settori della maggioranza co¬ 
minciano ormai a rendersene 
conto e a parlarne con meno 
reticenza. E’ il caso, ieri, dei 
discorsi di Giolitti, Santi e 
Lombardi del PSI, di La Malfa 
e anche di Fanfani e Forlani. 
L'ondata di violento antico¬ 
munismo scatenata dai doro- 
tei della DC con la complicità 
della destra socialista, punta 
soprattutto a spostare a destra 
l’asse politico con l’accantona¬ 
mento — sempre più esplici¬ 
to — delle riforme e di ogni 
iniziale tendenza innovatrice e 
moralizzatrice. Non tutti però 
sono disposti, nelle stesse file 
governative, a subire il ricatto 
elettorale doroteo. 

L’ex-ministro Giolitti, par¬ 
lando a Torino ieri, è stato 
esplicito come mai prima di 
ora. La buona evoluzione del¬ 
la situazione intemazionale in 
occidente, conferma la giusta 
politica seguita dal PSI, dice 
Giolitti, ma ciò • non autoriz¬ 
za alcun facile ottimismo in 
un naturale sviluppo di quella 
politica >. A questa infatti « si 
oppongono in modo sempre 
più insidioso inerzie e resi¬ 
stenze provenienti dall’inter¬ 
no dello stesso schieramento 
di centro-sinistra ». Esemplifi¬ 
cando in concreto, Giolitti ha 
criticato il recente discorso a 
Bari del Governatore della 
Banca d’Italia, Carli, che ha 
sostenuto «una tesi secondo 
la quale le riforme dì strut¬ 
tura e la stessa programmazio¬ 
ne dovrebbero essere subordi¬ 


nate alla necessità di restitui¬ 
re fiducia agli imprenditori... 
molti non hanno perso tem¬ 
po - a trarre la conseguenza 
che non la legge urbanistica, 
bensì la speculazione sulle 
aree è necessaria per dare ai 
costruttori la fiducia e il cre¬ 
dito di cui hanno bisogno ». 
Sono critiche molto precise e 
dure, e Giolitti ne cava la 
conclusione politica: « Di que¬ 
sto passo il centro-sinistra di¬ 
venta semplicemente il para¬ 
vento di una politica di de¬ 
stra» (si badi, Giolitti non 
parla più nemmeno di neo¬ 
centrismo, ma più franca¬ 
mente di politica di destra). 


Johnson 
indenne in 
un incidente 
stradale 


FLORSVILLE (Texas). 8. 

Il presidente degli Stati Uni¬ 
ti Lyndon Johnson è uscito in¬ 
denne da una avventura stra¬ 
dale, che avrebbe potuto avere 
conseguenze più serie La sua 
automobile, per evitare la col¬ 
lisione con un motociclista del¬ 
la scorta che si era dovuto spo¬ 
stare di fronte alla vettura pre¬ 
sidenziale a causa del traffico in 
senso opposto, è - uscita sulla 
banchina della carreggiata e per 
un attimo si è temuto che finis¬ 
se fuori strada. Ma tutto si è 
risolto senza danno. 


I Più avanti Giolitti, criticando 
[le prese di posizione del no¬ 
stro partito, ha nuovamente 
cercato una differenziazione, 
dicendo: « Da parte nostra 
certo non riporteremo la si¬ 
tuazione politica otto anni in¬ 
dietro, ai clima di scontro 
frontale e di anticomunismo 
triviale ». 

Lombardi a Milano è stato 
altrettanto esplicito: « Si può 
e si deve pretendere che i 
rimedi di pronto soccorso con¬ 
giunturale siano tali da anti¬ 
cipare in qualche modo i ri¬ 
medi radicali e cioè le riforme 
di struttura indispensabili. In 
tal senso prima condizione è 
che quei rimedi congiunturali 
non rafforzino il potere già 
eccessivo — economico e po¬ 
litico — dei grandi gruppi 
oligopolistici ma al contrario 
utilizzino l'intervento congiun¬ 
turale per assicurare alla ma¬ 
no pubblica leve efficaci di 
intervento». • 

A Parma, Santi ha detto 
che la DC commette un gra¬ 
ve errore « se pensa di aver 
catturato il PSI per qualsiasi 
politica, compresa quella di 
un mascherato centrismo ». 
Dopo aver respinto la « mec¬ 
canica trasposizione» del cen¬ 
tro-sinistra agli enti locali. 
Santi ha detto che se l’espe¬ 
rimento di governo in corso 
non costituirà « una svolta in 
direzione del progresso eco¬ 
nomico e sociale », il PSI « sa¬ 
rà posto nella necessità di ri¬ 
vedere la sua politica». 

. Da notare che persino 11 

vico 
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di sciopero nelle F.S. 


ALICATA: nel 
sud il centro-si¬ 
nistra rivela la 
portata del suo 
fallimento 


POTENZA, 8 

Il compagno Mario All¬ 
eata ha parlato oggi in 
piazza Prefettura dinanzi 
a una folla assai numero¬ 
sa, che lo ha seguito con 
grande interesse e più vol¬ 
te * applaudito. Il compa¬ 
gno Alicata ha compiuto 
un’analisi del fallimento 
del centro-sinistra in rap¬ 
porto alle popolazioni del 
Mezzogiorno, le quali, a 
causa dell’incapacità in¬ 
nata del centro sinistra a 
muoversi su un terreno di 
rinnovamento •— dopo es¬ 
sere state fra coloro che 
più hanno pagato il prez¬ 
zo del * miracolo > nella 
prima fase dell’espansio¬ 
ne monopolistica — han¬ 
no : duramente pagato il 
prezzo della politica con¬ 
giunturale, voluta dal cen¬ 
tro sinistra e si accingono 
a pagare il prezzo della 
seconda fase dell’espansio¬ 
ne monopolistica, di cui il 
centro-sinistra si fa ormai 
aperto garante. 

Per la Basilicata — ha 
detto il compagno Alicata 
— gli anni della prima fa¬ 
se dell’espansione mono¬ 
polistica si riassumono in 
due cifre: 1500 posti di la¬ 
voro in più nell’industria 
e circa 150 mila emigrati 
dalle campagne. Tale pro¬ 
spettiva dovrebbe essere 
rispecchiata nelle - linee 
del piano regionale, chia¬ 
mato per ironia « di svi¬ 
luppo », approntato dal 
« comitato Colombo > e che 
prevede un’ennesima emi¬ 
grazione per ridare alla 
Basilicata - la popolazione 
che essa aveva negli ulti¬ 
mi due decenni del secolo 
scorso! 

Ma non è solo su questo 
tema — ha continuato il 
compagno Alicata — che il 
centro-sinistra è fallito nel 
Mezzogiorno. Esso è fallito 
anche come strumento di 
arricchimento della vita 
democratica meridionale, 
come strumento di rottura 
del potere clientelare, per 
cui la DC rafforza qui il 
suo monopolio politico, co¬ 
me strumento di limitazio¬ 
ne del potere delle vecchie 
consorterie conservatrici. 
Nenni che parla tanto del¬ 
l'unità del centro-sinistra 
nel contenere l’offensiva 
delle destre, farebbe bene 
a guardare le forze reali, 
con le quali il PSI, sotto 
l'etichetta del centro-sini¬ 
stra, ha fatto alleanza in 
tanti Comuni e Province 
del Mezzogiorno, e le liste 
che la DC presenta oggi 
come liste che dovrebbero 
costituire il perno della 
maggioranza per estendere 
a tutti i Comuni e a tutte 
le Provìnce la formula del 
centro-sinistra: saprebbe il 
compagno Nenni dove oggi 
si trova nel Mezzogiorno 
la destra. 

Il centro-sinistra è falli¬ 
to — ha continuato il com¬ 
pagno Alicata — perchè al¬ 
la DC, che pone in termini 
di incompatibilità «mora¬ 
le» il suo anticomunismo, 
è mancato il coraggio po¬ 
litico dì rompere i legami 
che ha stretto con i grup¬ 
pi dirigenti del grande ca¬ 
pitale monopolistico, ed è 
mancato il respiro morale 
per sbarazzarsi, nel timore 
di indebolire 11 suo mono¬ 
polio politico, dei suoi le¬ 
gami con I gruppi di po¬ 
tere antidemocratici la cui 

(Segue m pag. 6) 





\ 


Un momento dello sciopero alla stazione Termini di Roma 


. Da ieri i treni hanno co¬ 
minciato a ■ fermarsi, con 
puntualità inusitata, tre vol¬ 
te al giorno: alle 9, le 15 
e le 22. Le tre fermate del¬ 
lo sciopero d’ieri hanno in¬ 
fatti registrato astensioni 
che superano, in ogni caso, 
il 90%. In tali condizioni an¬ 
che i tentativi di crumirag¬ 
gio sono votati in partenza 
al fallimento; e infatti la di¬ 
rezione delle FS questa vol¬ 
ta ha alzato bandiera bian¬ 
ca. Le fermate, di un’ora e 
mezza ciascuna, continueran¬ 
no fino a sabato. 

I lavoratori delle Ferrovie, 
dunque, hanno risposto al¬ 
l’appello del Sindacato ade¬ 
rente alla CGIL: è la prova 
che le decisioni del SFI han¬ 
no piena corrispondenza nel¬ 
la coscienza dei ferrovieri. I 
tentativi di fare una breccia 
fra i lavoratori — dopo il 
fallimento registrato dai sin¬ 
dacati aderenti alla CISL e 
alla UIL — è stato ripetuto 
nei giorni scorsi da tutta la 
stampa governativa e, per la 
prima volta, da alcuni espo¬ 
nenti del PSI incuranti del 


giudizio espresso dagli stessi 
militanti socialisti che ope¬ 
rano alla testp del SFI. Ma i 
lavoratori socialisti, tutti i 
lavoratori socialisti, da . ièri 
hanno dimostrato di essere 
dentro lo sciopero, convinti 
che questa è l’unica risposta 
che un sindacato può dare 
quando le sue richieste ven¬ 
gono respinte dalla contro¬ 
parte senza nemmeno entra¬ 
re nel merito. 

Lo sciopero ha il valore 
del più netto rifiuto a un 
tipo di politica che ormai e- 
splicitamente subordina ogni 
miglioramento salariale ad 
obbiettivi politici che non 
possono, né debbono, sotto¬ 
porre i sindacati a una non 
necessaria corresponsabilità 
col governo. Il deficit delle 
Ferrovie, che si avvia ai 400 
miliardi, è un problema di 
politica dei trasporti è in ta¬ 
le quadro va affrontato. Re¬ 
visione della rete ferrovia¬ 
ria, miglioramento della sua 
efficienza, sburocratizzazio¬ 
ne: sono tutti argomenti al 
cui esame i sindacati voglio¬ 
no portare il loro contributo 


Sardegna 


Nubifragio: isolate 
Sassari e Nuoro 


CAGLIARE 8. 

Da stamane tutte le comuni¬ 
cazioni — stradali, telefoniche, 
telegrafiche — con la città di 
Nuoro e di Sassari e numerosis¬ 
simi altri centri della Barbagia. 
sono completamente interrotte. 
Durante la notte un violento 
nubifragio con vènti a cento 
chilometri orari, rovesci di 
pioggia e di grandine ha ab¬ 
battuto intere linee elettriche, 
provocato frane che hanno 
ostruito quasi tutte le principali 
strade di collegamento, sradi¬ 
cato e devastato tratti conside¬ 
revoli di ferrovia, allagato in¬ 
teri quartieri cittadini scoper¬ 
chiato case e abbattuto corni¬ 
cioni, danneggiato migliaia di 
ettari di colture. 

Via radio, giungono, ora per 
ora, le notizie dalle zone disa¬ 
strate: il quadro i terrificante 
ma, fortunatamente non si ha 
nessuna segnalazione di vittime. 

Pattuglie di carabinieri e di 
agenti di polizia e squadre del 
compartimento delVANAS sono 
partite stamane dal capoluogo 
sardo verso la Barbagia e il 
Sassarese. 

Secondo le prime notizie co¬ 
municate dai tecnici delVANAS 
le frane che-hanno invaso le 
strade di traffico sarebbero pi* 
di una decina: le principali in¬ 


terruzioni si trovano sulla sta¬ 
tale 129 nel tratto Macomer- 
Nuoro e nel tratto Nuoro Oro- 
sei; sulla statale 389 nel tratto 
Nuoro-Mamoiada e nel tratto 
Bitti-Nuoro; sulla statale 128- 
bis. nel tratto Ozieri-Pattada 
e sulta statale 132 nel tratto 
Chiaramonti-Martis dove sono 
crollati due ponti. - 

Anche sulla Tempio-Calan- 
gianus zi è verificata una inter¬ 
ruzione dove il fiume San Paulo 
è straripato, travolgendo il 
ponte. La furia delle acque ha 
divelto lunghi tratti di binari 
delle strade ferrate; 1 ferrovieri 
hanno sospeso lo sciopero e col- 
laborano ai lavori di ripristino.ì 
La furia del vento ha sradi¬ 
cato ovunque alberi: a Nuoro, 
a Sassari, a Ozieri, interi caseg¬ 
giati sono crollati. Tutta la par¬ 
te della città vecchia di Sassari 
è allagata: Q mattatoio di Do- 
nighedda è isolato dalle acque 
e t vigili del fuoco, con battelli 
pneumatici hanno messo in tal¬ 
co le famiglie che ri abitano. 

Verso le 10,30 il centro radio 
di Capumannu ha lanciato un 
avviso di tempesta: il mare era 
in bmresca. A Porto Torres, 
quattro navi che erano state 
sorprese al largo dalla bufera 
hanno preferito rimanere alla 
fonda fuori del porto 


e nessuno ha disconosciuto 
il valore dei lavori iniziati 
dalla Commissione presiedu¬ 
ta dall’on. Nenni; ma questa 
«collaborazione» non è un 
argomento per . pretendere 
la rinuncia alle 1 rivendica¬ 
zioni sindacali, che altro poi 
non sarebbe che il primo pas¬ 
so • verso quel blocco degli 
stipendi ch e il governo per¬ 
segue in tutta la pubblica 
amministrazione. 

Su questi argomenti è tor¬ 
nato l’on. Degli Esposti, se¬ 
gretario del SFI, in un comi¬ 
zio tenuto a Milano ai ferro¬ 
vieri. Egli ha ricordato che 
la riunione del 6 novembre, 
dopo'la quale fu confermato 
lo sciopero, era stata prece¬ 
duta da una consultazione 
avvenuta il 30 ottobre con 
l’on. Nenni e il presidente 
del Consiglio on. Moro. I rap¬ 
presentanti del SFI illustra¬ 
rono a Nenni le richieste dei 
ferrovieri che, recedendo da 
precedenti posizioni per dare 
prova di buona volontà, ac¬ 
cettavano che si procedesse 
contemporaneamente al rias¬ 
setto definitivo degli stipen¬ 
di e alla riforma dell’azien¬ 
da. Nenni si disse d’accordo, 
salvo poi a cambiare comple¬ 
tamente opinione dopo un 
colloquio con Moro. « Questo 
— ha detto Degli Esposti — 
occorre dirlo oggi, dopo gli 
apprezzamenti di Nenni • a 
Novara sulla decisione del 
SFI e dopo che YAvanti! ha 
definito quella del SFI una 
posizione puramente riven- 
dicazionista ». 

Degli Esposti ha poi ri¬ 
cordato che il SFI, pur di 
giungere ad un compromes¬ 
so, era disposto a rinunciare 
alia retroattività del «rias¬ 
setto » ed a fissarne, anzi, la 
decorrenza dal P luglio 1965: 
cioè ben tre mesi dopo dalla 
data in cui si suppone di po¬ 
ter concludere i lavori della 
Commissione per la riforma 
dell’Azienda ferroviaria. 

' Lo sciopero, certo, scon¬ 
volge la circolazione dei tre¬ 
ni. Se ne è avuta la prova 
ieri, con il ritardo di tutti i 
treni previsti dalle 9 del mat¬ 
tino in poi, ritardo che si è 
accavallato fino a raggiunge¬ 
re alcune ore per i treni del¬ 
la notte. I viaggiatori, messi 
sull’avviso, sono diminuiti 

Da oggi Io sciopero si e- 
stende perchè è previsto che 
abbia inizio l’astensione dei 
funzi onari organizzati nel 
S1NDTFER (che, in tal mo¬ 
do, si sottraggono ad even¬ 
tuali tentativi di organizza¬ 
re il crumiraggio); da doma¬ 
ni a sabato sciooerano inol¬ 
tre gli addetti alla manuten¬ 
zione, capidepositi. control¬ 
lori (3 ore e mezza prima 
della fine del turno). Gli as¬ 
suntori scioperano tre ore e 
mezza prima della fine del 
turno di martedì, giovedì e 
sabato. In pratica, di qui a 


sabato tutti i 206 mila dipen¬ 
denti delle FS attueranno ri¬ 
petute astensioni mentre a 
fianco del SFI sono scesi il 
SINDIFER e il Sindacato 
autonomo capistazione. 


chiusi il 18 
per il blocco 
degli affitti 

Anche I commercian¬ 
ti — dopo la decisione 
presa dai pubblici eser- ■ 
cizi — hanno deciso di 
chiudere i negozi il 18 
novembre per chiedere 
il blocco degli affitti. 
In tal senso s’è espret- ' 
sa la commissione ese¬ 
cutiva della Confcom- 
mercio nel corso d’una 
riunione tenuta sabato 
scorso. 

81 è creato. In tal 
modo, uno schieramen¬ 
to unitario per impor¬ 
re al governo non aolo 
la proroga del regima 
vincolistico per gli af¬ 
fitti già bloccati (e che 
rappresentano il 25-30 
per cento dei negozi) 
ma anche il blòcco de¬ 
gli affìtti liberi che, 
con il loro aumento, in¬ 
fluiscono sull'aumento 
dei prezzi dei beni di 
consumo nella fase di 
vendita al dettaglio, ' 

Secondo la Confcom- 
mercio il governo do¬ 
vrebbe promuovere un 
decreto che vieti gli 
sfratti. In linea gene- ' 
rate, fino al 31 dicem¬ 
bre 1966 stabilendo una 
modesta rivalutazione 
monetaria degli affìtti. 
Anche i fitti attualmen¬ 
te liberi dovrebbero 
essere «congelati, per 
due anni in modo da 
Impedire ulteriori au¬ 
menti del canoni. 

Nella posizione della 
Confcommerclo man¬ 
ca, Invece, ogni accen- 
• no alle cause dell'at¬ 
tuale caro-fitti, che ri¬ 
salgono direttamente 
alla speculazione sullo 
aree edificatili. Se — 
come riconosce anche 
la Confederazione pa¬ 
dronale — gli alti fit¬ 
ti influiscono negativa- 
mente sulla formazione 
dei prezzi al minuto, 
la lotta deve Investire 
^obiettivo Immediato 
del blocco dei fitti ma 
anche quello a più lar¬ 
go raggio della rifor¬ 
ma urbanistica. Solo fa 
proprietà pubblica de! 
suolo pud. infatti, eli¬ 
minare alta radice fi 
t • boom » degli affitti ■ 
creato dalla s p es ole- 
alone. 
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Anseimo [Rosa è rientrato a casa, in piazza Reggio 3, per 
l'ora di pranzo, reduce da una battuta di caccia: i due figli, 
‘Giorgio di -10 anni e Sergio di 12, gli sono corsi incontro. 

• Poi, mentre Giorgio è tornato a studiare in sala, da pranzo, 
Sergio ha preso il fucile: voleva metterlo a posto. 


■r». XSto'.arò 
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Afferra il fucile 
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Oggi la risposta dei lavoratori — Arrestato un dirigente i.-. 

della SFI, la finanziaria del « crack » che coinvolse l'azienda 

‘ Alla Milatex è proibito battersi per la salvezz a dell’azienda. La direzione del lanificio, prose¬ 
guendo nell’opera d'intimidazione dei lavoratori e di violazione dei diritti sindacali, ha infatti passato 1 
il limite sospendendo due membri della Commissio ne interna colpevoli soltanto di aver rivendicato la 
sicurezza del postò di lavoro per 400 persone. L’ina udito attacco'alla C.l. ci riporta al clima di terro¬ 
rismo antidemocratico che regnava nelle fabbriche nei pe ggiori anni dello « scelbismo ». Oggi stesso si avrà la rispo¬ 
sta dei lavoratori. Stamane i due membri della Comrhissi one interna, i compagni Pietro Confatone e Antonio Jaco- - 
bone, si presenteranno davanti ai cancelli del lanificio e, se la direzione aziendale non li farà entrare, nessun ope- - 
raio inizierà il lavoro. Questa linea di azione è stata deci sa dopo un’ampia consultazione delle maestranze ed è stata 

accolta dai lavoratori con 
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Sergio e Giorgio Rosa 
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Dobbiamo chlederLe se al momento di concedere 1*intervi¬ 
sta pubblicata sul giornale ."MUNITA’ ", del giorno 16 corr., lei 
ha pensato alle ripercussioni che,le sue dichiarazioni, volutamen¬ 
te Inesatte e le conclusioni relative del tutto arbitrarie, avreb¬ 
bero prodotto sui Clienti dell'Azienda, sugli Istituti di credito 
e sugli stessi Enti finanziatori. 

E* ns. coavineimento che lei non ha reso un éuon servigio 
al ssol compagni di lavoro e menu che meno all'Azienda dalla quale 
dipende) per tale motivo facciamo riserva di riprendere l'argomento 
nella sede opportuna, a tempo debito. 

Distinti salotti 


- Ecco la prima incredibile lettera Inviata 
Il 16 ottobre dalla direzione della Milatex 
al segretario reapontablle della Commis¬ 
sione Interna. Il compagno Pietro Confa¬ 
tone aveva rilanciato una dichiarazione 
all'Unità per richiamare l'attenzione sulla 
grave situazione esistente nel lanificio e 
per ribadire la rivendicazione del passag¬ 
gio dell'azienda all'IRI. Venerdì «corso 


con un’altra lettera la direzione della MI- 
latex ha sospeso Confalone e un altro . 
membro della C.l. « per aver propalato, 
anche a mezzo stampa, notizie allarmisti¬ 
che del tutto Infondate sulla ns. società e 
per tutte le reiterate Iniziative da lei pre- 
ee ». Secondo la direzione aziendale la 
commissione Interna dovrebbe trasformar¬ 
si in un docile strumento di copertura del¬ 
le sue manovre! 


Da oggi tutti gli impianti al Comune 



non esiste più 

Da oggi l’Acqua Marcia non c’è più. Ha vissuto 99 anni. Era nata l’8 no¬ 
vembre del 1865 con un decreto del Papa Pio IX. Ora esiste soltanto l’ACEA, 
ma ancora per alcuni giorni, la situazione rimarrà confusa, l’unificazione del 
servizio idrico avverrà a gradi, perché la società pontificia sta trovando ca¬ 
villi, cerca di rinviare l’assorbimento nell’azienda municipalizzata il più tardi pos¬ 
sibile. E tutto ciò con un chiaro scopo: ottenere, in termini finanziari, il più possi¬ 
bile. E minaccia di iniziare una causa per danni contro il Comune. Ma l’avveni¬ 
mento più importante è il « de profundis » della società di via del Pozzetto, ber¬ 


saglio da decine d’anni del¬ 
le proteste ' di migliaia e 
migliaia di utenti, scarsa¬ 
mente serviti, spesso anche 
dal punto di vista igienico. 
In questa battaglia durata 
15 anni per la fine della 
concessione e perché fosse 
negato il rinnovo sono sta¬ 
ti in prima fila soprattut¬ 
to i comunisti, sia nel Con¬ 
siglio comunale che nelle al¬ 
tre istanze democratiche. Ora 
è nelle aspettative di tutti 
che, con l’ACEA, il servizio 
venga migliorato, che con il 
recupero delle acque che la 
società di via del Pozzetto 
trascurava, sia possibile il 
suo potenziamento, eliminan¬ 
do nello stesso tempo gli an- 
tiigienici cassoni. 

Ma, dicevamo. l’Acqua Mar¬ 
cia continua a resistere, an¬ 
che se oramai ben compren¬ 
de di avere perso la partita. 
Ora ha cambiato tattica, si 
attacca a tutti i cavilli» so¬ 
stiene che il Comune ha com¬ 
messo un abuso e chiederà 
-risarcimenti-. - 

Dopo la firma dei decreti 
. emanati dal Ministero dei la¬ 
vori pubblici e da quello del¬ 
le Finanze, gli amministra¬ 
tori dell'Acqua Marcia, han¬ 
no fatto buon viso a cattiva 
sorte. Hanno partecipato sa¬ 
bato ad un primo incontro 
convocato aU'UfilcIo tecnico 
erariale, al quale hanno pre¬ 
so parte anche i rappresen¬ 
tanti dell’ ACEA e del Co¬ 
mune. Già intanto il Sin¬ 
daco. consultata l’Avvocatura, 
aveva emesso a sua volta una 
ordinanza con la quale si in¬ 
timava alla SAM di conse¬ 
gnare. nella giornata di og¬ 
gi. tutti i rii levi topografici, 
la descrizione degli impian¬ 
ti, i documenti sulle fonti 
e sulla rete. In poche parole 
tutto quanto è necessario 
perché, già da oggi, sia pos¬ 
sibile all’ ACEA prendere 
possesso degli impianti¬ 
to un primo tempo si te¬ 
meva. data la giornata festi- 
, va, che in via del Pozzetto 
nessuno si . trovasse questa 
mattina a ricevere I rappre¬ 
sentanti del Comune. La de¬ 
legazione era composta, fra 
gli altri, dai direttori dell'Uf¬ 
ficio tecnologico del Comu¬ 
ne. dell’ ACEA, dell’Awoca- 
, tura comunale, scortati dà un 
gruppo di vigili col coman¬ 
dante generale Sacchetti. La 
, riunione è durata quasi tutta 
la giornata e proseguirà an- 
' cora nel prossimi giorni. Co- 
• munque già da oggi alcuni 
tecnici dell* ACEA. si inse- 
. ««ranno In via del Pozzetto, 
«Rato del Comune. 


I A Portonaccio 

I “ 


I 


VOGLIONO 
UN PARCO 


Un’affollata manifesta¬ 
zione in largo Beltramelli, 
ha virtualmente concluso 
la prima battaglia, risona¬ 
si con una vittoria del 
Comitato del quartiere 
Portonaccio - Pietralata. 

I bambini non saranno 
più costretti ad affollare 
gli scantinati antiigienici 
di via Camesana: dopo 
scioperi di protesta, marce 
sul Campidoglio. Innume- 
I revoli colloqui, l’Ammirtl- 
strazione comunale ha de¬ 
ciso l’acquisto della palaz¬ 
zina in via Filippo Meda. 
I lavori per le necessarie 
modifiche — è stato assl- 


ini- 


curato — verranno 
ziati al più presto. 

Questa prima vittoria 
non ha però accontentalo 
gli abitanti della zona. La 
scuola non è tutto, in un 
quartiere soffocato dal ce¬ 
mento come quello che 
gravita intorno a Porto¬ 
naccio. Ora è necessario un 
parco pubblico che per¬ 
metta ai bambini di gioca¬ 
re tranquillamente tra il 
verde e non in mezzo alla 
strada. E in questa di¬ 
rezione. è stato annuncia¬ 
to, si rnuoverà prossima¬ 
mente il \ Comitato di 
quartiere. . , 


| Il giorno | DiCCOla 

OrxL lnnodl « no- R 


OnL lunedi 9 no 
ventitré (314-52). Odo- I 

mastico: Oreste. 11 sole I 

sorge alle 7.15 e tra- 
monta alle ISJ9. Lana: I 

primo quarto 11 12. I 


Cifre della «itti 

Temperature di Ieri: massima 
24. minima 13. Per oggi I meteo¬ 
rologi prevedono pioggia, tempe¬ 
ratura senza variazioni. Mare 
mono. 


Caccia 


"■ A caccia in Jugoslavia, dal 26 
al » novembre, con l’ENAL: Va- 
radzin e Cakovec 


impartito 

Casilino 

Prenestino 

Oggi alle ore 24, «ella te¬ 
stone Torplgnattara, rinatone 
det segretari di sezione della 
1 zona C asii ino-Prenestino. 


cronaca 


Direttivo 

Mercoledì 11 alle 9 « convoca¬ 
to U Comitato Direttivo della 
Federazione. 

Convocazioni 

Oggi allo ore 19, riardono 
In Federazione degli edili co¬ 
munisti sella campagna eletto¬ 
rale con Friulani; alle ore 
17 , in Federazione assem¬ 
blea generale comunisti ATAC 
con Cannilo; alle - ore 19, 
In Federazione, assemblea co¬ 
ntenuti correnti sindacali e 
membri comunisti con Trivelli; 
Tibnrtina ore 29 Comitato di zo¬ 
na eoa Favelli; Ubertino III, 
ore 19, cellula Gas con Asei one: 
Eaqaillao (via cairoti 131) ore li 
rinatone venditori ambulanti di 
ogni settore (alimentaristi, er¬ 
baggi e fratta, mereiai), con Ca¬ 
prini o Ferrari. 


soddisfazione ... perché da 
molte settimane sulla Com¬ 
missione interna e sulle or¬ 
ganizzazioni sindacali veni¬ 
vano esercitate forti pressio¬ 
ni per passare alla lotta. 

La situazione della Mlla- 
tex negli ultimi due mesi si 
è infatti molto deteriorata. La 
maggior parte dei lavoratori 
ha dovuto subire riduzioni di 
orario >' e gravi : decurtazioni 
di salario; gli operai dei re¬ 
parti « cernita ». « lavaggio », 

- carderia », pettinatura », so¬ 
no stati messi sotto Cassa In¬ 
tegrazione per molte settima¬ 
ne: soggetti alla riduzione di 
orario 3ono state anche le 
maestranze dei reparti «pre¬ 
parazione», « matassatura » e 
« spedizione ». ' Negli ultimi 
giorni è arrivato un certo 
quantitativo di lana e il lavo¬ 
ro appare quindi assicurato 
per qualche tempo. Ma i la¬ 
voratori sono stanchi di anda¬ 
re avanti senza sapere cosa 
li aspetta e rivendicano il 
passaggio dell’azienda all’IRI. . 
■ La direzione dell’azienda ; 
sta invece manovrando per i 
guadagnare tempo e scongiu- . 
raTe l’assorbimento del lantfi- ; 
ciò da parte dell’IRI. Non 6i 
sa chi tiri ì fili diero le quinte 
ma non ai può escludere che 
si tratti di alcuni ex-azionisti 
della SFI. Come si ricorderà . 
la società finanziaria italiana 
subì l’inverno scorso un cla¬ 
moroso crack trascinando alla 
rovina migliaia di piccoli ri¬ 
sparmiatori che avevano affi¬ 
dato a dei veri e propri truf- 
ftaori somme di denaro messe 
da parte con tanti sacrifici. 

• I responsabili del crack ten¬ 
tarono tutti di sfuggite alla 
giustizia; due dirigenti della 
SFI sono tuttavia stati arre¬ 
stati. L’ultimo ad esesre asso¬ 
dato alle carceri milanesi di 
S. Vittore è stato Natale Fioc¬ 
chi. ex-direttore dell’ufficio 
borsa e braccio destro dell’an¬ 
cora latitante Angelo Necchi. 

Il Fiocchi è stato acciuffato 
l’altro giorno mentre zappava 
un orticello in un paesino del¬ 
la provincia di Pavia, ed è ac¬ 
cusato di «concorso in ban¬ 
carotta fraudolenta per avere 
dissipato il patrimonio della 
azienda in speculazioni di 
Borsa e d’aver nascosto, com¬ 
pilando il bilancio deU’ultlmo 
anno di attività, la reale situa¬ 
zione della SFI ». E* a questa 
gente che ora si vorrebbe ri¬ 
dare la Milatex! . 

Il crack della società finan¬ 
ziaria portò al fallimento di 
80 abbriche sparse in tutta 
Italia. La stessa Milatex a- 
vrebbe subito questa sorte se 
i 400 lavoratori non avessero 
deciso di battersi per salvare 
la fabbrica: in marzo si ebbe 
l’occupazione del lanificio. In 
quei giorni i dirigenti della 
azienda imploravano gli ope¬ 
rai di resistere perché dalla 
lotta dipendeva anche la loro 
posizione. Dopo dodici giorni 
di occupazione il governo fece 
conoedere da parte di due 
banche deU’IRI un prestito di 
350 milioni. 

Allora, nel commentare tl 
successo dei lavoratori, scri¬ 
vemmo che il prestito non ri¬ 
solveva definitivamente 3 
problema perché il denaro era 
appena sufficiente ad assicu¬ 
rare il lavoro per sei mesi. 
Venimmo allora attaccati con 
un articolo deU’Aranti/ e un 
manifesto della Federazione 
romana del PSI: ci accusaro¬ 
no di voler sminuire l’ope¬ 
rato del governo. Non ci ral¬ 
legra affatto il costatare che 
la nostra posizione era quel¬ 
la giusta. Ma nella situazione 
delicata che è venuta a crear¬ 
si non posisamo non ribadire, 
oggi come allora, che la fab¬ 
brica può essere salvata sol¬ 
tanto con il passaggio all'IRI, 
che tale passaggio deve es¬ 
sere deciso dal governo e che 
la lotta dei lavoratori è l'uni¬ 
co mezzo per superare le dif¬ 
ficoltà. 

Sulla questione della Mila- 
tex. che non può non essere 
collegato al preoccupante sus¬ 
seguirsi dei licenziamenti e 
delle riduzioni di orario in de¬ 
cine di fabbriche, i parlamen¬ 
tari del PCI e del PSIUP han¬ 
no presentato due interroga¬ 
zioni ai ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni Statali 
per « conoscere quali provve¬ 
dimenti il governo intenda a- 
dottare per far fronte alla 
gravissima situazione in cui 
si trovano i lavoratori della 
Milatex». 

Per quanto riguarda la sor¬ 
te della SFI nei prossimi gior¬ 
ni la Corte di Cassazione e- 
metterà il suo giudizio defi¬ 
nitivo sul futuro della società; 
se cioè debba essere confer¬ 
mata la procedura di liqui¬ 
dazione coatta disposta dal 
ministero del Tesoro, oppure 
se debba essere dichiarata fal¬ 
lita. 


Uccide il fratellino 
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ANSELMO ROSA torna a casa con il figlio SERGIO; ha ancora la tenuta da caccia. 


57 persone intossicate 

Attenti ai funghi! 


All’ospedale in autobus 
ferito da una fucilata 

i. 

Vittima di uno straordinario incidente di caccia, un giovanotto, 
ferito da un panettone al torace, è andato a casa in autobus, poi, 
dopo essersi disinfettato la ferita, si è fatto accompagnare ai Po¬ 
liclinico. dove i medici lo hanno ricoverato in osservazione. Si 
chiama Michelangelo Fiorini, Io sfortunato cacciatore, ha 18 anni 
e abita in via Salarla 195. Mentre raccoglieva il suo fucile, ca¬ 
dutogli in un pantano nei pressi di Fidene. ha fatto partire un 
colpo che l'ha raggiunto al petto. Si è ripreso dallo svenimento, è 
andato fino alla borgata, si è lavato: poi è salito sull'autobus ed 
è andato a casa. Solo a questo punto, dopo essersi esaminato me¬ 
glio la ferita, ha compreso che era meglio affidarsi ai medici. 

Rilasciato il messicano 

« 

Thomas Naudin. il giovane messicano già sospettato dell'ucci¬ 
sione di Alvise Querel, è stato rilasciato ieri dalia polizia di Città 
del Messico. Ancora in «alto mare» quindi le indagini sul delitto 
del giovane studente italiano: l'autorità inquirente non avrebbe ora 
nessun Indiziato in stato di fermo 6 di arresto. 

Tre gemelli al primo parto 

Una donna di quarantanni ha dato alla luce ieri tre gemelli: 
la protagonista delio straordinario, lieto evento che è avvenuto 
nella clinica Villa Lucia. In via dei Pioppi, è stata la signora 
Claudia Granati Pavan che era ai suo primo parlo. Data l'età 
della donna è stato necessario procedere ad un Intervento chirur¬ 
gico. La puerpera e i neonati, due maschi e una femmina, godono 
ottima salute. 

: Si svena al Colosseo , 

Un'anziana turista francese, della quale ti ignora il nome, ha 
cercato ieri di uccidersi tagliandosi le vene dei polsi con un 
temperino, sotto un’arcata del Colosseo. L’hanno notata, sangui¬ 
nante e quasi svenuta, due agenti di polizia che hanno provve¬ 
duto ad accompagnarla al San Giovanni. Qui 1 medici l’hanno 
ricoverata con una prognosi di 7 ■ giorni. La donna, priva di 
documenti, ha circa 50 anni. . , 

Rubano batterie per 5 milioni 

- Da un autotreno, lasciato in sosta in via Cipriano Pacchetti, 
a San Lorenzo, i soliti attivissimi ignoti hanno asportato tutto il 
carico, formato da batterie e candele per auto. Il valore della 
merce si aggira sui cinque milioni. Altro notevole furto nel 
negozio di abbigliamento in piazza Pio XI. 4. Sono spariti abiti 
confezionati e stoffe per due milioni. Si indaga. 


Nessuno delle vit¬ 
time giace in gravi 
condizioni — Una 
partita guasta? 


Attenti ai funghi! Per tut¬ 
ta la giornata di ieri, dall’alba 
sino a notte, decine di per¬ 
sone si sono presentate ne¬ 
gli ospedali accusando chia¬ 
ri sintomi di intossicazione 
da funghi velenosi. In totale 
ne sono state medicate cin- 
quantasette, in gran parte al 
San Giovanni. Dopo una ra¬ 
pida indagine è stato pos¬ 
sibile accertare che. nella 
quasi totalità dei casi, i 
funghi poco mangerecci era¬ 
no stati acquistati nei mer¬ 
catini rionali di via Monte¬ 
bello. di piazza Vittorio, di 
via Valesio. di via Orvieto e 
di via Capponi. Resta adesso 
da vedere se si tratti di una 
partita di funghi guasti, sfug¬ 
gita al controllo dell’ufficio 
di igiene o se, i funghi, ven¬ 
duti da alcuni « bancarelli¬ 
sti » non autorizzati e non 
soggetti quindi ai controlli 
siano stati probabilmente 
raccolti poco prima, nel¬ 
le campagne. In ogni caso 
comunque è necessario accer¬ 
tare come siano andate le 
cose e intensificare la vigi¬ 
lanza dei funzionari dell’uf¬ 
ficio di igiene. In attesa co¬ 
munque, per evitare sgrade¬ 
voli digestioni è consigliabi¬ 
le astenersi dal mangiare fun¬ 
ghi o perlomeno comprarne 
soltanto in pacchi accura¬ 
tamente sigillati. 



bambino è dovuto andare, in¬ 
vece. al commissariato: i poli¬ 
ziotti lo hanno interrogato 
per ore ed ore, insieme al 
padre e al brigadiere Fiume. 
Erano quasi le 20 quando è 
tornato a casa: aveva gli oc¬ 
chi rossi per il pianto e cam¬ 
minava sorreggendosi al pa¬ 
dre ancora in tenuta da cac¬ 
cia, 1 pantaloni infilati negli 
stivali e macchiati del sangue 
del suo Giorgio. Non ha avuto 
nemmeno la forza di guardare 
gli amici, la madre, la sorel¬ 
lina. «Non credevo che il fu¬ 
cile fosse carico., non ho vo¬ 
luto sparare: volevo mettere 
a posto Tarma», ha detto sol¬ 
tanto ad un ragazzino. 

Giorgio Rosa frequentava 
la quinta elementare nella 
scuola di via di Tor Sapien¬ 
za; Sergio, invece, la seconda 
media nell’istituto di via Col¬ 
latina. Erano bravi entram¬ 
bi: « Soprattutto Giorgio anda¬ 
va bene — hanno raccontato 
i loro amici — non possiamo 
credere che sia morto, lui 
cosi bravo, cosi intelligente, 
cosi allegro... E voleva tanto 
bene al fratello: si, Sergio era 
il suo principale compagno di 
giochi... ». 


Cercano 
un uomo 
nel fiume 


Un’atroce tragedia si è abbattuta su una mo¬ 
desta famigliola. Sergio Rosa, un bambino di 12 
anni, ha ucciso con un colpo di fucile il fratello 
minore, Giorgio, 10 anni: aveva preso l’arma, pna 
doppietta calibro 12, che il padre rincasando da una bat¬ 
tuta di caccia aveva lasciato in ingresso, e stava riportan¬ 
dola a posto. Ne più ne meno come ogni domenica: ma 
ieri l’uomo. Anseimo, un fornaio di 45 anni, si è dimenti¬ 
cato di scaricare il fucile e 
il figlio, che teneva il dito 
sul grilletto, ha urtato, pro¬ 
prio sulla porta della sala 
da pranzo, contro un mo¬ 
bile. I pallini hanno preso 
in pieno Giorgio, che era 
chino sui libri di studio, 
gli hanno squarciato, orri¬ 
bilmente, il torace. Inutil¬ 
mente. il padre ed alcuni vi¬ 
cini lo hanno ’ soccorso, lo 
hanno adagiato su un’auto di 
passaggio, lo hanno traspor¬ 
tato al San Giovanni: il bam¬ 
bino è spirato nei lunghi cor¬ 
ridoi dell’ospedale, sulla ba¬ 
rella che lo stava portando in 
sala operatoria. 

«Una disgrazia... una di¬ 
sgrazia: povero figlio mio », ha 
spiegato, stravolto, abbando¬ 
nato su una sedia, il capo tra 
le mani. Anseimo Rosa ai po¬ 
liziotti. Non c’erano dubbi, na¬ 
turalmente. e gli investigatori 
non hanno dovuto faticare per 
ricostruire la disgrazia. «Mi 
stavano : aspettando per il 
pranzo — ha raccontato an¬ 
cora il padre — mia moglie, 
con Patrizia, l’altra bambina 
nostra, stava preparando da 
mangiare e loro stavano stu¬ 
diando in sala... vi accompa¬ 
gno al cinema, nel pomeriggio, 
avevo promesso loro ieri sera, 
se fate tutti i compiti... ». Pro¬ 
prio per questo motivo, Ser¬ 
gio e Giorgio erano rimasti a 
giocare a pallone solo sino al¬ 
le 12, in piazza Reggio, la 
piazza dove abitano al terzo 
piano della palazzina contras- 
segnata dal numero civico 3: 
poi avevano salutato i tanti 
e tanti amici ed erano tor¬ 
nati su.. 

Un'ora dopo è tornato il pa¬ 
dre. Era stato a caccia con due 
amici nella zona di S. Palom¬ 
ba e i due bambini gli sono 
corsi incontro, gli sono saltati 
al collo, lo hanno abbracciato, 
baciato. «Che hai preso, pa¬ 
pa?... Come è andata? », gli 
hanno domandato mentre 
l’uomo stava poggiando il ta¬ 
scapane su un armadietto e il 
fucile dritto contro il muro. 

Poi lo hanno accompagnato 
in cucina, dalla madre, llia 
Demofonti, dalla sorellina. Pa¬ 
trizia. 1 anno: « Erano cosi 
allegri, vivaci —- ha detto an¬ 
cora Anseimo Rosa — sono ri¬ 
masti un attimo: poi se ne so¬ 
no andati... Giorgio a studia¬ 
re; Sergio a prendere il fuci¬ 
le... lo faceva tutte le domeni¬ 
che: lo vado a prendere e Io 
metto a posto, mi ha detto, ed 
io. sicuro che fosse scarico, 
non gli ho neanche risposto...». 

- L’arma» purtroppo, era an¬ 
cora carica. Anselmo Rosa, di 
solito, toglieva le cartucce ap¬ 
pena finita la battuta: ieri se 
ne è dimenticato e, una volta 
a casa, non ci ha fatto caso. 

« I/ha presa, l'arma — è sem¬ 
pre l’uomo che racconta —* 
l'ho visto passare davanti alla 
porta di cucina: la teneva pun¬ 
tata ed io. che avevo in brac¬ 
cio Patrizia, gli ho anche sor¬ 
riso... Un attimo, un attimo 
dopo, è esplosa la fucilata...». 

Gli investigatori sono convinti 
che il bambino abbia urtato 
contro il mobile e, per il con¬ 
traccolpo, abbia premuto il 
grilletto sul quale aveva il 
dito. 

Giorgio, il petto squarciato, 
si è abbattuto sui libri: il san¬ 
gue ha inondato in un attimo 
11 tavolino, è colato in terra, 
ha sporcato il maglione gial¬ 
lo e marrone, i pantaloncini 
corti del bambino, che non 
aveva lanciato — non ne ave¬ 
va avuto il tempo — nemmeno 
un urlo. E mentre Sergio, 
inebetito, ha lasciato cadere 
l'arma sul pavimento ed è 
rimasto immobile, paralizzato 
dal terrore, sulla porta della 
sala, il padre si è precipitato 
a soccorrere il figlio, lo ha 
sollevato tra le braccia. Era 
l'ora di pranzo e tutta la pa¬ 
lazzina ha sentito la fucila¬ 
ta, ha capito, è corsa fuori, sui 
pianerottoli. Un carabiniere, il 
brigadiere Gennaro Fiume, 
che vive nell'appartamento 
antistante quello dei Rosa, 
ha preceduto, giù per le sca¬ 
le. Anseimo Rosa ed ha bloc¬ 
cato un'auto. 

Mentre la vettura si diri¬ 
geva verso il San Giovanni, in 
un’inutile corsa contro la mor¬ 
te, gli inquilini hanno ten¬ 
tato, invano, di calmare Ser¬ 
gio Rosa, sconvolto da una 
terribile crisi di pianto e di 
nervi, di consolare la madre: 
è stata la moglie dei brigadie¬ 
re Fiume ad ospitare, a te¬ 
nere compagnia per tutto il 
pomeriggio, alia donna. H 



Suicida da Ponte Sublido. 
Per tutta la notte gli agenti 
della Fluviale hanno scanda¬ 
gliato il Tevere alla ricerea 
del corpo di un uomo che, 
deposto l’impermeabile, l’om¬ 
brello e l’orologio sulla spo¬ 
letta del ponte, si è gettato 
nel fiume. Tutte le ricerche 
comunque sono risultate 
vane. Il tragico episodio si è 
verificato verso le 20 di ieri 
e non ha avuto testimoni. 
Soltanto alcuni passanti han¬ 
no avvertito la poliria. 


1 capelli grigi 
qualui 


o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO¬ 
VA. (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana. 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scolorili ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero Non è una tintura, 
quindi è innocua SI usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza i capelli rendendoli 
lucidi, morbidi, giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo RI-NO- VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina 1 capelli grigi. In 
vendita nelle profuMrt* e 
farmacie. 


h 




Uomini e donne 
in 8 giorni 
saretepiùgiovani 
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Dichiarazioni 
all’Unità 
di un dirigente 

* I > » # , 

del PC venezolano 


Coincidenza con le posizioni del 
PCI sul dibattito internazionale 
Perchè si è scelta la lotta armata 


Deporrcmno Giardino e Jervolino? 


t » * W ’» 



attaglia sui testi 


al pmtesso Marotta 


| Citati anche quattro 
| Premi Nobel -1 due 
| ex ministri della Sa- 
I nità nella posizione 
I di Colombo 


Diretto a Mosca, dove lui sui problemi in discussione. ' \ I HI VUlllllIWll 

rappresenluto il Partito • co- « 11 migliore strumento per * 
mimisi a venezolano nelle ce* salvaguardare l'unità interna* I 

Iterazioni del 7 novembre, ha zionalc — egli ha proseguito | Conclusa, con risultati ne- 
sostato nei giorni scorsi a — è l’unità interna di ogni • fiativi, la battaglia sulle ec- 
limila il compagno Edoardo partito. Perciò noi condan* I cezioni procedurali e costltu- 
Gallegos Mancera, membro niamo l'attività frazionistico, rionali nel corso delle scorse 
dcll’Ulficio politico e respon- da qualunque parte essa ven* I udienze del processo per le 
saltile della sezione interna* ga e siamo per la difesa del* * irregolarità amministrative 
zionale del Comitato centra- l'unità dello organizzazioni • dell’Istituto di^ Sanità, la d[- 
le del PCV. . intemazionali, anche se ci I f esa presenterà oggi, alla ri* 

d™ d-T*™ °” llcg “ è „ re : ‘re 0 -“rhSr X3! I Sfrittep2"na?g™re“n“ 

verno I eiìelalfsu’il’.Asia zi, ' m e,sere conieeuito *r™' I JI i e " t he'dovrarino ersero 

e d’Europa, nelle cui capitali mediante un’azione congiun- I S 

ha avuto, insieme con una de* «a. Siamo anche contro il tra* .1 fatati nel corso del dlbat- 
legaziotic dei PCV da lui gui* sferimcnto dei conflitti sul | 

data, colloqui con i dirigenti piano inler-statiile, Riteniamo | Marotta ha chiesto che a 
i ' a 'i' con i uirigenn e . .i-i.i.. sua difesa vengano ascoltati 

dej Parti . conni,us i. Scopo d » ogni partito deliba sie* . m i nistr f della Sanità 

del viaggio era quello di il* sl'cre da solo la sua via rivo- | fGiardina e Jervolino) e 
lustrare la politica e a otta luz.onana. No,, di fronte al UrQ p remì Nobel (Hous _ 

dei comunisti venezolani, di regime d, tirannide terroristi- | Chain, Bovet e Tiselius) 
sollcciiare la soliflaricta ilei clic in ijuc^ta o (juclla for* oltre? fì un considoi*cvol6 nu* 
movimento comunista intcr* ma domina da anni il Vene- I mero di par i amen tari, scien- 
nazionale e di prendere posi- zuela, ahhiamo scelto come * z jati e personalità di primo 
zione sui problemi che sono forma principale la lotta ar- I p j ano in vari campi, 
dinanzi a quest’ultimo. In mata. E’ questa la nostra li- * L’ex direttore dell’Istituto 
proposito, come si sa, il PCV, nea, non quella cinese, sovie- ■ di Sanità ha presentato una 
impegnato in condizioni di lica, o cubana, ed esigiamo ri- | Rgta che comprende 73 nomi, 
illegalità in una lotta aspra spetto per essa, così com^ noi . R professor Giordano Giaco- 
e difTicile, tanto sul piano po- rispettiamo la linea Bcelta da I niello, che succedette a Ma- 
. litico quanto su quello mili- altri parlili: per esempio, 1 rntta 'niIn mitdn dall’Istituto. 


Record a Parigi: 
3 sotto zero 


due ex ministri della Sanità 






ìiardina 


.Jervolino) 


1 quattro Premi Nobel (Hous- 
sy, Chain, Bovet e Tiselius) 

I oltre a un considerevole nu¬ 
mero di parlamentari, scien¬ 
ziati e personalità di primo 
I piano in vari campi. 

1 L’ex direttore dell’Istituto 

I di Sanità ha presentato una 
lista che comprende 73 nomi. 
■ Il professor Giordano Giaco- 


in luna uo|mu opuiu» |»v-i «sn, Luai tumy mu ■ n proiessor UlUrUdUU UlaU> 
e diffìcile, tanto sul piano po- rispettiamo la linea Bcelta da I niello, che succedette a Ma- 

litico quanto su quello mili- altri partili: per esempio, 1 rotta alla guida dell’Istituto, 

tare, ha mantenuto (inora un quello cileno. E devo dire che I e che ora si trova al banca 

atteggiamento di riserbo. essa ha incontrato ovunque, • degli imputati per risponde¬ 


rci dal prende- a cominciare dal PCI. molto 1 re delle stesse 
puhhliramente — ris P 0,,H e comprensione a. I chiesto la citazioi 


« Astenendoci dal prende- a cominciare dal PCI, molto I re delle stesse accuse. Ila 

re posizione puhhliramente — “Spetto e comprensione ». I chiesto la citazione di 42 por¬ 
ci ha dello Callegos — il H compagno Gallego» ha ■ sono. Il Tribunale, ancor pri* 

PCV' si era lasciato soprattut- accennato infine, brevemente, | ma dell’inizio del processo 

to guidare dallo intento di «Ha situazione venezolana. ha notevolmente sfoltito le 

non lasciare al nemico possi- Egli ha affermato che gli I. liste, ammettendo 22 testi per 

bilità dì approfittare della di- eventi hanno mostrato (a giu- I Marotta e 18 per Giacomello. 



»« RumuiV ritmi! IIIIClll'J «Il |1**” uviuvuniiviiiu .hvsi.ivv iv 

non lasciare al nemico possi- Egli ha alfermaio che gli I liste, ammettendo 22 testi per Tre d j lotto 

bilità di approfittare della di- eventi ,,anno mostrato la giu- Marotta e 18 per Giacomello. ao tto zero a Mi 

scussione per indebolire le 8, czza della previsione sccon- I La discussione si aprirà og- | n compenso i I 

sue file. Ma ciò non signi- do ,a fl 113 * 6 governo Leoni • gì sulle liste testimoniali, al- sette gradi aulii 


fica che i comunisti venezo- non avrebbe comportato mu- i le quali la difesa annette 
lani si tengano ni margini del- ‘“menti di sostanza rispetto | grande importanza. Di parti¬ 
la discussione, né che perse- a,,a Politica di Betancourt, li- . colare interesse sarebbero gli 

guano un vuoto equilibrismo, "«‘‘“ridosi at j introdurre mu- | interrogatori_di Camillo 

Abbiamo opinioni precise sui ‘«menii « di stile », dettati dal Giardina e Raffaele Jervoli- 
diversi aspetti della discus- desiderio di evitare un ulte- I no » i-ministri che hanno pre- 
v «ione e le abbiamo esposte •’Ìok» logoramento della sua Sin »*'% ® .-5f P s ? 
con franchezza nei colloqui popolarità. Continua la re* ■ I . "®. Vanita il soc alista^Ma- 

che abbiamo avuto a Mosca, pressione: tra le ultime vit- ■ ri ° *’ • *’ 

a Pechino e nelle altre ca- lime di essa. Gallegos ha in- I Ea maggior parte dei do- 

pitali ». • * dicalo il giovane e valoroso | cumenti che l’accusa ha con¬ 

ci Noi — ha proseguito il militante Alirio Tremont. as- . testato a Marotta e Giaco- 
compagno Gallegos — deplo- sassinato dalla polizia. La | JjjjJJ® 

riamo il fatto che la discus- ‘regna unilateralmente dispo- JPf 1 * 6re « eat5 A n ef ' 

sione sìa degenerata in litigio sta dalle FALN è stata resa I Terienlin? 3 ! nnat'frlwhia 0 

e deploriamo le forme die vana da nuovi rastrellarne»- ' d ' 

......_l„ . n , ....... . no df assumere in questo pro- 

I . tT , R , ‘ a7,0,,, m,l,,a r RO ™ r : c esso l’incomoda e significa- 

teniamo che sarebbe stato native su vasta scala, cui i tiva posizione che Emilio Co- 
piu utile mantenerla sul ter- partigiani hanno dovuto rea- I noii'e™i.r 

Tene ideele. «. in que.,o iire. I„ q „.„. ei,e. il I ^ ^ " rtef Jl 

■o, la nostra posizione coin- PCV e il MIR hanno nuova- ■ mpn fvlnondn del 
eidc eo„ quell, «dei .«.oiine.,., i„ un, I Ta^ditei'Tel “rSS 

ILI circa la necessita di ap- lettera al Congresso, che con- . Marotta tenterà anche di far 
protondire il dibattito in ter- dizioni indispensabili per una | acquisire agli atti una vasta 
mini corretti e su una base pacificazione sono la amni- dnnimpnla7innp «sull’attività 


1» e ’ ..m nao Ìr iesu fi Tre gradi sotto zero a Parigi — una temperatura eccezionale a novembre —, cinque 
Marotta e 18 per Giacomello. ao tto zero a Mosca, due sotto zero a Bruxelles. Ecco I record del freddo in Europa, Ieri. 

La discussione si aprirà og- | n compenso I londinesi si meravigliano del fatto che la « minima » non i scesa oltre i 
gi sulle liste testimoniali, al- sette gradi sullo zero, battendo perfino la capitale spagnola dove Invece si ft arrivati al 
le quali la difesa annette tre gradi sopra lo zero. A Parigi (nella foto) il venditore di caldarroste vicino alla Torre 
grande importanza. Di parti- Eiffel ha registrato II tutto esaurito: la clientela ne approfitta per scaldarsi le mani. 


I fetti la firma di Giardina o 
di Jervolino. i quali rischia- 

I no di assumere in questo pro¬ 
cesso' l’incomoda e significa- 

I tiva posizione che Emilio Co¬ 
lombo occupò nell’appena 
conclusa, ma non certo dl- 

I menticata. vicenda del CNEN. 
La difesa del professor 

I Marotta tenterà anche di far 
acquisire agli atti una vasta 
, documentazione sull’attività 


J. f . mv | mr t * «1 . . ... . a uui-piugma/.iuuc .mu outvua 

^ cnezucla stia, il nslobilimcnto integra- svoUa in oltre trent’anni dal- 
aubiamo fatto tutto il possi- le delle liberta pubbliche, il 1 p ex direttore dell’Istituto su- 


SCANDALO ALL’ISTITUTO 

CASE POPOLARI 

Trapani: arrestato 
l'ex sindaco d. c. 


,-. . , . l’ex direttore dell’Istituto su- 

blle per dare la diffusione ritorno dei partiti della sim- I Der iore di Sanità. In un VO- 
pm ampia al pro-memoria di sira rivoluzionaria alla lega- I lume dì 295 paRÌne Marotta 
rogliatti, che consideriamo, a lila e la reintegrazione degl» . ha racco i to centinaia di atte- 
prescindere da qualsiasi ri- ufficiali allontanali dalle for- | stazioni di stima, provenienti 
serva, un eccezionale conin- ze armate nazionali, o de- ! d a Premi Nobel di ogni Pae- 

huto «Il unita del movimento portati. se da scien zÌatÌ e uomini po- 

comunista intemazionale ». Gallegos ha annunciato in- litici italiani e stranieri, prl- 

• Il compagno Gallegos si è fine che il PCV intende lan- I ma e dopo la sua incrimina- 

dello convinto che evitare ciare una vasta campagna na- * zione. 

una scissione c possibile e zinnale e intemazionale al- I La docunientazione contie— 
che il momento attuale è fa- tomo alla parola d’ordine di I ne attestati di stima dell’at- 
vorevole a nuovi sforzi per un « Natale senza detenuti ■ tuale presidente della Re- 
superarc la situazione venu- politici » e si c detto certo | pubblica, Antonio Segni, del 
tasi a creare. Da parte sua, che, anche In questa occasio- . Preririento della Porte Pn«:ti- 
il PCV ha avuto finora c con- ne, i comunisti venezolani Gaspare Ambrosi?!, 

tinuerà ad avere relazioni troveranno la preziosa solida- 1 del fratello di Paolo VI ono- 
fralente con tutti i partiti co- ridà operante dei partiti fra- I revole Ludovico Montini, di 
munisti, ■ indipendentemente lelli e di tutto il movimento • • Alcide De Gasperi, che* sì 
dalle posizioni che essi hanno antifascista intemazionale. i congratulava per la* costitu- 

• I zione del « Centro per lo stu- 
7 —“7" 7” ““ — dio degli antibiotici e della 

chimica microbiologica », non 
r • • j il potendo prevedere che di lì 

GQUipaQQlO della a qualche anno, il professor 

_ r _, Marotta sarebbe stato incri- 

r ■ ■ . minato, fra l’altro, proprio 


l/equipaggio della 

_ __ Marotta sarebbe stato tnen- CAMBRIDGE, 8 tuto - Ald o Aggeso. I due de- 

w ■ ■ * minato, fra l’altro, proprio Una sensazionale scoperta archeolopica è stata annua- vono rispondere di peculato, 

w OSKOQ ■ CICCO II TQ per aver fondato alcuni « cen- ciato oggi dalle autorità universitarie di Cambridge** una concussione aggravata* abu* 

- tri di studio ». spedizione di archeologi americani ha ritrovato e portato so di potere e interesse nri- 

Altre attestazioni presenta- alla luce la tomba di Cige , il leggendario sovrano, fonda- a! : uj d - uff 5 cio n Ser . 

te da,Ia dlfesa d * Marotta tore deWanlico regno di Lidia. ' V® " ®„ 

Dam AVA provengono dalla sezione La tomba reale è stata trovata nel centro di una va- ”{5.®’ fJJ? 1 

mbrW Flaminio del PCI clandesti- sta necropoli, una decina di chilometri distante da Sardi ?” «or 

no, che ringraziava per gli (Turchia), città che per diversi secoli fu capitale del regno slenU somn ™ a \ d ! nar ° T p f. r 
_ _ • ■ ^ ricevuti, da vari comi- considerato fra i più ricchi e fastosi dell’Asia Minore. assegnare abitazioni dell Isti- 

CANVfl di combattenti nella Lot- • A compiere l’interessante scoperta è stata una spedi- i u i°- Ma non basta: 1 ex sin* 

W^^"**l* W ta di Liberazione, dal gene- zione delle università di Harvard e di Cronell, che da daco s .‘ era fatto . 

rale Montgomery, dal profes- diverso tempo lavorava nella zona. Il messaggio che tl una villetta fuori citta da 
. ». » ■ sor Papi. Rettore dellUni- gruppo di studiosi ha subito inviato dalla Turchia ai col- un’impresa che aveva avuto 

Munovrata dalrintemo la cosmonave versità di Roma, dal profes- lephi restati in patria parla di un magnifico esempio di {^appalto per la costruzione 
m # ■ sor Frugoni, da Enrico Fermi, costruzione architetturale che risale molto probabilmente delie case popolari. 

D6f consentire rilevazioni scientifiche in ringraziamento di un agli inizi del VII secolo avanti Cristo. La posizione cen- L’arresto ha destato enor- 

r grammo di radium che Visti- troie, rispetto al resto della necropoli, la squisita fattura me scalpore a Trapani, dove 

luto gli prestò per i suoi degli oggetti rinvenuti nella tomba, oltre ad altri elementi appena dieci giorni fa. il Ser- 

MOSCA, 8. si in questa inconsueta si- ® s P er * nr *enti. (L accusa non che per ora sono allo studio, lascerebbero ben pochi dub- raino ed altri due consiglieri 
Per 24 ore requìpaggio del tuazione (alla quale, del re- “££ va < S?^f t . que S° T La „ to ^ ha f u eret \ a ver contenere t resti mortali di comunali de. uscenti erano 

„ V .^7os m 7nav;«o ,0 m rac ~ “ìSUOT * un Ca- 
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tifico, è stata fornita dai tre teressant? n tr ^ a SmDortan- L ' ,deale P er .» difensori sa- Di Gige parla diffusamente Erodoto, padre della storia testa per il reiterato rifiuto 
membri deila nave spaziale te, è quello relativo arsiste- r ? b ^ e . c ? e lut . U questi ^ c,en * oreca. Secondo l’autore Gige, guardia del corpo dell’ulti- della amministrazione comu- 
— Komarov, Feokistov e Je- ma di guida d eui e^a equi- Z,at ' te ^un on 'assero nel prò- mo re della dinastia degli Eracltdi, fu dal sovrano costretto naìe d c . di pren dere atto 
gorov — in un racconto del paggiato il Voifcid Grazie cess ?'., Ma P° lche Cl0 . no t n e a 9 naT ^ nTe *« \J e °' na completamente nuda. Costei, allora, dei pesanti addebiti mossi al¬ 
loro eccezionale volo, pubbli- k questo sistema infatu i? S? 55101 * 6 f 551 S \ ^contentano mise Gige nell alternativa d, uccidersi oppure di sposarla Ia Giunta dalla comr nissione 
calo dalla Pravda. scienziato FeokStov auando d ‘ ? Tes . enlaTe al intanale la dopo aver ammazzato tl re. Gige divenne cosi sovrano e regionale di inchiesta sugli 

Per tutto il tempo del vo- doveva procedere ? falche voluminosa pubblicazione, al termine di aspre lotte combattute contro i popoli vicini abusi e gli scandali edilizi 
1 » * infoi».* i nV?-Tnnno„.i p .aere a Quaicne Finora t giudici hanno re- fondo quel regno che. con Creso, raggiunse poi il massimo ,, n n, n ; n t; .:*tà 

«imriotini nnn ennn mii «tati r-nmarfei P oteva c ^ iedere a | spinto ogni richiesta di alle- splendore. La Lidia svolse per lungo tempo una funzione .? . ' . , 

clIVnt, » Tlnm nKii Komarov dt g are ag ]j alt j documenti pre- importantissima nella storia dei rapporti tra Oriente ed ^, lcu . n ® perplessità suscita 

I™ SS m V? odo da sentati dalla' difesa, ma sa- Occidente, data la sua posizione che la rendeva passaggio nell opinione pubblica trapa- 

a[t*r; S re A° bl ? n ^ a * zo l rebbe bene che le attestazioni obbligato fra l’interno dell’Asia Minore e VEllade nese. tl fatto che il Serramo 

n ' H^ lctotl^/t QuSS i° slstei T a è in favore di Marotta non ri- Narra Erodoto che in tutte le sue imprese Gige era sia stato arrestato dunque, 

1 equipaggio poteva < librar-.stato usato ad esempio — mangano fuori dal processo e favorito dal possesso di un magico anello che lo rendeva propno all indomani delle 
si » soltanto per pochi minu-.quando bisognava fare il c b e jj Tribunale non la pensi invisibile agli occhi dei suoi nemici. • sue dimissioni dal partito d.c„ 

ti. In queste condizioni, essi punto sulla posizione della C ome il pubblico ministero Un’altra importante scoperta archeologica è stata com- e men t re ancora molti altri 
hanno potuto sbrigare tutti i cosmonave. L’orientamento d el caso Ippolito il quale af- piuta, proprio in questi giorni, a Sciamino di Cipro: si amministratori democristiani 

compiti previsti viaegio dell oblò consentiva a Feo- fermò che gli scienziati inve- tratta di una tomba contenente i resti di un eroe, sepolto coinvolti in non minori scan- 

Non solo: ma cosi hanno kistov di procedere diretta- ce c h e a difendere l'imputato secondo t riti descritti da Omero. Infatti la camera fune- dalJ * Palermo, Agrigento, 

mangiato, bevuto e dormito, mente al rilevamento della dovevano .« pensare a stu- raria conteneva i resti di armature, di un carro e lo Siracusa e Catania, sono stati 

I tre cosmonauti hanno det -1 posizione delle stelle e mìsu- diare ». scheletro dei due cavalli sacrificati in onore del defunto, denunciati a piede lìbero, o, 

to «he non hanno avuto al-1 rare l’altezza di queste ri- a—J—« ■ _i_ ■ Sarebbe questa la prima testimonianza dei riti funebri dc- peggio, non sono stati affatto 

cuna difficoltà ad ambientar-!spetto all’orizzonte. Allarei fcf4irDeri scritti nell’Iliade. incriminati. 


Eccezionale impresa 
di archeologi americani 

Scoperta la tomba 
del leggendaria Gige 
sovrano di Lidia 


E' accusato, insie¬ 
me a un impiegato 
di concussione, pe¬ 
culato, abuso di 
potere - Uno « stra¬ 
no » arresto 


TRAPANI, 8 

Il direttore dell’Istituto au¬ 
tonomo case popolari di Tra¬ 
pani ed ex sindaco d.c. della 
città, l’avv. Mario Serraino, 
è stato arrestato insieme con 
l’impiegato dello stesso Isti¬ 
tuto. Aldo Aggeso. I due de- 


Per 24 ore 
senza gravità 

Manovrata dalrintemo la cosmonave 
per consentire rilevazioni scientifiche 


cuna difficoltà ad ambientar-!spetto all’orizzonte. 


Andrea Barberi 


Firenze: Il Mostra della caco 
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Il turiamo " 
venatorio si : \ì 

sta sempre ’ ", 
più affer- -.?■ 
mando, mol- »i s «ò , 
tlssime na- 
zloni hanno 
offerto ‘ prò- L 'iy. t 
grammi di HZ-À 
caccia a Hrlrl 
prezzi modi- gOBHI 
cl alla Mo- 
etra di FI- 
renze Nella v 
foto: una ca- H- 
aa di caccia 
In una rlser- I ìj | 
va ’cecoslo- HfiSS’B 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 8. 

La II Mostra della Caccia ha chiuso 
oggi i suoi battenti dopo aver riscos¬ 
so un meritato successo: grande, in¬ 
fatti, è stato l’interesse suscitato fra 
i cacciatori e oltre trecentomila sono 
stati i visitatori accorsi a « curiosare » 
nei vari stand durante i 15 giorni 
che sono rimasti aperti. 

Alla chiusura della prima edizione 
della Mostra, quattr’anni fa, il Comi¬ 
tato organizzatore si impegnò « a fare 
tutto il possibile » per rendere l’inte¬ 
ressante Rassegna internazionale più 
ampia e vitale e per convalidarne le 
finalità: ebbene, bisogna riconoscere 
che quell’impegno è stato mantenuto 
in pieno perché la manifestazione di 
quest’anno si è inserita con autorità 
nel novero delle grandi Mostre inter¬ 
nazionali e perché le 14 nazioni parte¬ 
cipanti ufficialmente (Algeria, Austria, 
Bulgaria, Camerun, Cecoslovacchia, Ju¬ 
goslavia, Marocco, Polonia, Romania, 
Somalia, Uganda, Ungheria, URSS, ol¬ 
tre, naturalmente, l’Italia) hanno as¬ 
sicurato una partecipazione ancor più 
massiccia e qualificata alle prossime 
edizioni. 

Sul piano strutturale la II Mostra 
si è articolata in una interessante « pa¬ 
noramica » della caccia nel mondo, in 
una apprezzatissima rassegna' interna¬ 
zionale cinematografica dedicata alla 
caccia, ai suoi habitat e ai suoi ani¬ 
mali, all’t educazione » e all’* anti-irt- 
fortunistica venatoria », in una espo¬ 
sizione fotografica internazionale a 
soggetto venatorio, in una mostra di 
arti figurative ad indirizzo venatoria 
con esposizione di opere e di oggetti 
aventi valore storico nella tradizione 
- venatoria, e in una mostra editoriale 
internazionale di opere a soggetto ve' 
natorio. Di particolare rilievo in que¬ 
sta seconda edizione è risultato il set¬ 
tore merceologico, la cui finalità era 
quella di illustrare gli sviluppi indu¬ 
striali e commerciali e i contatti fra 
i produttori e gli operatori economie 1 
del settore. 

Belgio, Francia, Germania e Inghil¬ 
terra pur non partecipando ufficial¬ 
mente olla Mostra hanno inviato loro 
rappresentanti nel settore merceolo¬ 
gico, culturale, scientifico. E’ stato un 
grande merito della Mostra presentare 
opere d’arte, antiche e moderne, nate 
dalla passione artistica di uomini che 
della caccia seppero vedere spiritua¬ 
lità e sentimenti: dalle incisioni ru¬ 
pestri, manifestazioni primigenie del¬ 
l’Arte, alle incantevoli scene di uomi¬ 
ni armati d’arco, di bisonti, di cervi-, 
di mute di cani, di selvatici trafitti 
da dardi, ecc., tutte scene di caccia 
immortalate da formidabili artisti co¬ 
me il Tiziano, il Rubens, il Guercino, 
il Rembrandt, Durer, il Watteau, il De- 
lacroix, il Vanvitelli, il Renoir, il Se¬ 
gantini, il Fattori, per citare i migliori. 
Anche per quanto riguarda la caccia 
come sport, la Mostra è stata all’al¬ 
tezza della situazione e non solo per 
le armi moderne esposte in larghis¬ 
sima misura, per i nuovi prodotti che 
l'industria specializzata ha saputo rea¬ 
lizzare, ma anche per quanto riguarda 
la cinofilia e la riproduzione della sel¬ 
vaggina. Abbiamo visto esposti fucili 
modernissimi, costruiti con acciai ul¬ 
traresistenti e leggeri, dai prezzi che 
variavano dalle 40.000 lire ai 2 milio¬ 
ni. L’industria automobilistica era 
. presente con piccole < roulotte » a due 
posti trasformabili in appostamenti, 
con * campagnole », con motori fuori¬ 
bordo per la caccia sui laghi e sui fiu¬ 
mi. L’industria chimica italiana ha ve¬ 
ramente strabiliato presentando stam¬ 
pi di plastiche speciali imitanti per¬ 
fettamente i vari animali. Nella corni¬ 
ce varia e pittoresca della Mostra sono 
stati anche rievocati ambienti di cac¬ 
cia. La < Specola », il museo zoologico 
fiorentino, ha allestito in stretta col¬ 
laborazione con il Comitato organiz¬ 
zatore della mostra quattro diorami 
che rappresentavano altrettanti am¬ 
bienti di caccia grossa in quattro di¬ 
verse parti del mondo: l’Europa con 
una coppia di daini nel bosco medi¬ 
terraneo, l’Asia con una ricostruzione 
della distesa dei canneti delle foci del 
Gange e l’apparizione di una tigre 
braccata da cacciatori su elefanti, 
l’Africa con lo scenario incomparabile 
delle savane del Kenia ai piedi del 
Chilimangiaro ed un gruppo di su¬ 
perbe gazzelle di Grant ed infine 
l’America rappresentata da un grup¬ 
po di buoi muschiati inseriti nell’am¬ 
biente nordico dell’Alaska. A queste 
quattro rappresentazioni vanno ag¬ 
giunte le perfette ricostruzioni degli 
ambienti di caccia ' italiani, il bosco 
con la sua regina, la meravigliosa bec-, 
caccia, le stoppie appena falciate con 
le stame e le « macchie » con i fagia¬ 
ni. Migliaia . erano gli uccelli impa- 
■ gitati esposti : dai più comuni ad esem¬ 
plari’ di rara cattura in Italia. La sto¬ 
ria delle armi da caccia, da quelle del 
popoli primitivi a quelle modernissi- 


Àì\ 




me di oggi, è stata illustrata al musi®, 
etnologico. Armi e strumenti di cattky 
ra colle loro forme ora barbare olir, 
raffinate hanno rievocato ai visitatimi 
tiri mondo lontano e terribile quanm j 
la caccia non era ancora uno spivi! 
domenicale ma dura lotta nella qvvlsj 
un tempo uomini ed animali si 
teggiavano per sopravvìvere. Mol J 
di curiosità e di divertimento è 
la costruzione di un laghetto artifiA fl 
le dove quotidianamente con una « B 
dica spesa si potevano pescare belo ■ 
sime trote: i tanti visitatori ne hai « ■ 
pescate circa quindici tonnellate! Il i 
fine è stato merito del Comitato orgyl 
nizzatore, e soprattutto del Presiriel 1 
te dell’Amministrazione provinciale 1 I 
Firenze, Elio Gcbbuggiani, dell’infa fi 1 
cabile Alvaro Latini, l’aver orpanizzdJ 
to una serie di Convegni a caratteri I 
internazionale che hanno riscosso 
largo successo. I Convegni hanno trH[ 
tato la patologìa della selvaggina^È 
problemi della selvaggina TnipratorjH 
e studiato le possibilità di istitulH 
una Federazione internazionale de|B 
caccia. Numerose sono state le conJH 
renze stampa delle delegazioni estcH 
presenti alla mostra sulle possibili^ 
di sviluppo del turismo venatorio. J| 
questo proposito ricordiamo la Cecdl 
slovacchia, la Jugoslavia, la Bulgaria 
e l’Algeria che hanno presentato prr'm 
grammi veramente allettanti sia per m 
spesa che per le grandi possibilit/ M 
soddisfazioni venatorie. InterefM 
anche il convegno della stampi-, ^ H 
cializzata in problemi venat£ '' «H 
hanno partecipato numerosi i pforiH 
listi, trattando i più urgenti probler 
primo fra tutti l’educazione Venator ‘I 
‘ Indubbiamente il Convegno che B 
, riscosso il maggior successo di par m 
i cipazione per il tema trattato è stc m 
quello relativo alla riforma della leifl 
stazione della caccia in Italia. IH 

Tutti gli intervenuti sono stati d’iH 
cordo sulla necessità di riformare l’o™ 
tuale legislazione: il ministro Cattaui, 
presente ai lavori, ha assicurato chi' 
al Ministero dell’agricoltura e foresta 
è già pronto un progetto di legge cha> 
prevede un maggiore decentramentf 
dei servizi venatori alle province. Là 
ammaina bandiera su questa II Mostri 
della caccia ha lasciato un po’ tuta 
con la bocca amara, forse in ognun] 
di noi vi era il desiderio che rima¬ 
nesse lì in forma permanente, per ri¬ 
tornarci costantemente, per rivedere 
tutto per ore e ore, per rivivere quelle 
meravigliose scene che soltanto la cac¬ 
cia può dare. Quando i battenti si 
sono chiusi abbiamo lasciato un po’ 
di noi dentro il « Parterre » di Firenze; 
ci conforta comunque il fatto che la 
Mostra rivivrà sempre più grande e 
sempre più interessante nei prossimi 
anni. Alla cerimonia di chiusura mol¬ 
teplici sono state le strette di mano 
e gli abbracci tra le varie delegazioni 
estere (la passione per la caccia è an¬ 
che un motivo di reciproca amicizia) 
ed è risuonato più volte sul grande 
piazzale un affettuoso * arrivederci ». 
Tuttavia la Mostra non ha avuto sol¬ 
tanto il potere di offrirci qualcosa del 
nostro mondo, di incrementare il com¬ 
mercio di articoli di caccia, di istruire, 
ha avuto soprattutto il merito con i 
suoi numerosi convegni di mettere fi¬ 
nalmente sul tappeto i problemi ve¬ 
natori più urgenti sia nazionali che 
internazionali. Si parlerà ancora mol¬ 
to di questa Mostra; i temi trattati 
saranno senza dubbio approfonditi t 
la speranza di tutti i cacciatori italiani 
che si giunga a risultati concreti si è 
fatta oggi più che mai viva e attesa!^ 

Franco Scoftoni 
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L’attuale attuazione delia caccia in Italia 
non permetta grosse soddisfazioni al mi¬ 
lione e più di appassionati. || carniera 
(nella foto) è stato realizzato da alcuni 
cacciatori Italiani In Cecoslovacchia. 
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proseguiamo la pubblicazione del 
ini essenziali delle lettere per¬ 
duteci a proposito della sostitu- 
me di Krusciov. 

* * * , f * 

recenti avvenimenti sovietici 
la improvvisa e imprevista (le¬ 
zione del compagno Krusciov 

stati un terreno facile per la 
aganda del capitalismo mono- 
ta italiano. Ma se si compren- 
questo tentativo di dividere i 
ratori, fatto dalla borghesia ca¬ 
ntica, è certo triste vedere lo 
Nenni perdere l’orientamento 
lasse.-.. • 

violenta campagna di coloro 
sono campioni di un sanguinoso 
ttamento non può sfiorare il 
tigio deininione Sovietica che, 
avere distrutto per sempre e 
calmente il capitalismo e con 
ogni sfruttamento, è sostan¬ 
ziente lo Stato più democratico 
iù umano del mondo. - ’ 

modo in cui questo Stato vive 
i regola è un affare di questo 
to e del suo popolo sovrano. 

solo può modificarlo sulla base 
a sua stessa esperienza, seguen- 
la sua via, cosi come noi italiani 
damo la nostra. Ciascuno a suo 
o, ma sempre insieme. Il po- 
o sovietico, quello italiano e 
Ili di tutto il mondo lottano per 
ruggere per sempre il capitali- 
per vivere insieme, ciascuno 
»uo modo, perché non sia più 
ibile la guerra e lo sfrutta¬ 
nte. 

uesta mi pare che sia anche la 
tanza del promemoria di Yalta, 
ciò i comunisti italiani oggi de- 
o essere forti nella loro coscien- 
operaia e democratica smasche- 
do coloro che si atteggiano a 
tali della democrazia. (Dott. Ma- 
Dei Prete, Piombino - Livorno). 

* * m ' 

a detto che il memoriale di 
ta ha trovato applicazione pra- 
i nel provvedimento preso dal 
US. A mio parere questo corri- 
inde a quello che scrisse Togliat- 
à Yalta: approfondire la disten- 
fle, lottare per la pace, per iJ 
armo, riallacciare rapporti -ami- 
evoli con la Cina. Se Krusciov 
a un ostacolo per questo è stato 
ne che sia stato dimesso. (Gual- 
ro Fattorini, Ravenna). 

* * a 

Sono un anziano compagno, ho 
anni, e vi confesso la mia pre- 
cupazione per i fatti avvenuti in 
esti giorni nell’Unione Sovietica. 

avversari, e anche i socialisti, 
n avevano alcun argomento da 


contrapporci, in questa campagna 
elettoralé, perché erano nel fondo 
fino al collo. (Severino Biancardi, 


Lodi - Milano), u , T 

* * * 
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In questi giorni l’affare Krusciov 
è diventato addirittura (per la 
stampa borghese e dei monopoli, a 
‘cominciare dalla «Nazione») un 
crogiuolo dal quale possono essere 
fatte scaturire le più basse menzo¬ 
gne: « defenestrazione », « arresto 
domiciliare », « ricovero in clinica » 
e chi più ne ha più ne metta. Tutte 
queste menzogne • vengono impie¬ 
gate per drammatizzare su un sem¬ 
plice cambiamento di governo, sep¬ 
pure drastico. Il compianto Ken¬ 
nedy fu defenestrato in modo assai 
più radicale checché ne dica il rap¬ 
porto Warren. (Armando Giacchi, 
Firenze). 

* * * 

Argomenti di polemica con la 
stampa avversaria e con i partiti 
che alimentano la forsennata cam¬ 
pagna anticomunista in atto sono 
contenuti anche nelle lettere di: 
. Mimi Sangiorgio (Rovigo); Rober¬ 
to Medori (Porto S. Elpidio - Asco¬ 
li Piceno); Giovanni Praticò (Me¬ 
stre - Venezia); Plinio Baldazzi 
(Roma); Guido Bertorella (Penia¬ 
te - Novara); Giovanni Gallegari 
(Ricco del Golfo - La Spezia). 

Chi ha tradito il 
grande patrimonio 
lasciatoci dai 
vecchi socialisti 

Cara Unità, 

sono una donna di 62 anni, nata 
ad Anzola Emilia, un piccolo paese 
in provincia di Bologna. Mio padre 
era un noto socialista, del quale 
sono fierissima, uno dei primi sin¬ 
dacalisti venuto su dalla miseria, 
dalle lotte aspre. Nel nostro paese 
sorse la prima Camera del Lavoro 
di cui furono ospiti i più noti fra i 
fondatori del Partito socialista. Mio 
padre fu tra coloro che costruirono 
la Casa del Popolo e che, nel 1910, 
comprarono la prima macchina da 
« battere » il grano che fu portata 
sulle aie con un grande baiulierone 
rosso. Quei vecchi socialisti hanno 
lottato per venti anni contro il fa¬ 
scismo, hanno lasciato a noi •un 
grande patrimonio morale e ideolo¬ 
gico. Vorrei chiedere ai Nenni ed 
ai Saragat che cosa hanno saputo 
cogliere di quella eredità. Nulla, 


. mi sembra, ed io non riesco a ca~ 

- pire, quando parlano di socialismo, 

7 di che socialismo si tratti. Saragat . 

10 si vede inchinato davanti al Pa - 1 
pa, Nenni va a braccetto con certi 
democristiani che il popolo non ' 
sanno neppure che cosa sia. Certo, 

\ il povero Matteotti non li approve- 
• rebbe, anche se tante volte citano 

11 suo nome, lo mi sono iscritta al 
PCI, ma tutto questo mi rende mol¬ 
to, molto triste, pensando « a quei 
giorni lontani, ricordando quei vec- • 
chi socialisti c alle tante battaglie * 
per il socialismo che essi hanno 

‘ condotto. 

1 •• E. P. 

* 1 (Bologna) 

r t i 

Non sono poi 

tanto poche 

queste » pecore nere » 

Caro Alicata, 

sempre per mezzo de l’Unità, che 
ha pubblicato la lettera di Giorda¬ 
no Potetti, vorrei rispondere allo 
stesso per dare un modesto contri¬ 
buto nel cercare di rispondere agli 
interrogativi che si pone. 

E’ purtroppo vero (e non è un 
caso!) che molti giovani operai non 
si interessano di politica; è anche 
vero che t accettano la situazione 
che si presenta loro * e che « igno¬ 
rano la realtà che li circonda e si 
assoggettano ad un regime di vita 
. che li rende indifferenti a qualsiasi 
problema rinnovatore ». E’ anche ve¬ 
ro, caro amico Giordano, quando 
dicono a proposito della politica che 
« lasciamo farla a chi non apprezza 
il divertimento ». Però, anche se 
questi giovani > operai sono molti, 
non bisogna generalizzare; ve ne 
sono altri, come Giordano Potetti, 
che fortunatamente la pensano di¬ 
versamente e non sono < pecore ne¬ 
re ». Sono operai coscienti della 
realtà in cui vivono, e sentono che 
questa realtà è necessario trasfor¬ 
marla. ! 

Quando i giovani pensano di tra¬ 
scorrere il loro tempo libero nei più 
■ vari divertimenti (diventandone fa- 
, natici) solo per combattere la « noia » 
del lavoro, significa che questi ope¬ 
rai a modo loro protestano (anche 
se passivamente) contro la attuale 
, società che non dà loro di meglio, 
non dà loro prospettive nella vita e 
nel lavoro, che li vuole automi in 
una società di macchine e cerca di 
allontanarli dalla realtà offrendo so¬ 
lo divertimenti di svariato tipo, at¬ 


ti solo a far passare il tempo libe¬ 
ro senza impegnarli, anzi facendoli 
rifuggire dalla cultura, dallo studio, 
dalla « sana > occupazione del tem- 
. po libero. Cosi la società di oggi 
cerca di creare • automi « che non 
« pensino » e che non diano preoc¬ 
cupazioni alla società stessa. 

Gli altri, gli operai coscienti, an¬ 
che se sono di meno, hanno il dove¬ 
re di chiarire le idee di questi gio¬ 
vani, cercare di non rimanere ne 
isolati né’indifferenti; debbono per¬ 
ciò non continuare ad essere le « pe¬ 
core nere », ma conquistare la gran 
massa di operai ad una coscienza 
di classe: devono aprire nuove pro¬ 
spettive che questa società non of¬ 
fre loro, devono sfatare la leggenda 
che « è male per i giovani interes¬ 
sarsi di politica », poiché questo è 
un male che si rivolge solo verso i 
padroni, verso il capitale. * ' 

La gioventù deve essere la futura 
classe dirigente ed ha il diritto più 
di ogni altro di scegliersi un avve¬ 
nire, di costruirsi una società mi¬ 
gliore senza sfruttati né sfruttatori, 
una societd socialista. 

Quando un giovane operaio oggi 
decide di dare più « spazio > del suo 
tempo libero, alla politica, signifi¬ 
ca che ha capito che non è giusto 
che la fabbrica sia proprietà di un 
uomo o di alcuni uomini che si ar¬ 
ricchiscono c progrediscono sul su¬ 
dore degli operai; ha capito che la 
fabbrica è sua e di tutti gli altri 
che ci lavorano poiché essi ne sta¬ 
biliscono il progresso con il loro 
lavoro, con la loro produzione. 

Questa è la coscienza che Giorda¬ 
no Poletti e le altre « pecore nere » 
debbono aiutare a far sviluppare a 
tutti i giovani operai d’Italia. Mi 
scuso se sono stato confuso, l’argo¬ 
mento dovrebbe essere trattato 
molto più a lungo (sarei felice se 
l'amico Giordano volesse scrivermi 
personalmente per poterci scambia¬ 
re idee più approfondite). 

AUGUSTO GIACCHE’ 
(Perugia) 

Dove hanno trovato 
il... petrolio certi 
nostri speculatori 

Cara Unità, 

molta gente crede che il petrolio 
provenga, come « dono di natura * 
dal sottosuolo. Errore, grave erro¬ 
re. Per esempio qui in Italia il... pe¬ 
trolio si trova in abbondanza in su¬ 
perficie, e precisamente nelle im¬ 


mediate vicinanze delle grandi cit¬ 
tà in espansione. Esso si trova in¬ 
differentemente su terreni coltivi, 
burroni, fore, precipizi, paludi. Il 
petrolio, è vero, non è uscito dal 
sottosuolo, ma dalle vene degli stes¬ 
si italiani, grazie alla più sfacciata 
speculazione sulle aree, speculazio¬ 
ne tollerata e mai ostacolata dai 
passati governi d.c. ed anche dal¬ 
l’attuale governo di centro-sinistra, 
come dimostra la stessa legge sul¬ 
l’urbanistica proposta. 

L. R. 

(Genova - Sestri) 

Non c'è da vantarsi 
per aver trafugato 
una campana dall'URSS 

Cara Unità, 

l’Italia delle truffe a livello mi¬ 
nisteriale, tipo Fcderconsorzi e 
Fiumicino, si può vantare da oggi 
(perchè proprio oggi l’Ilo letto sul 
Corriere della Sera), di un furto 
perpetrato dagli occupatori italia¬ 
ni in terra sovietica. La * gloria » 
(li- tale impresa, precisa il « Cor¬ 
riere », t?a ad un ex capitano in 
congedo, certo Egidio Bergonzì. La 
campana, di « ottima lega, che a 
toccarla con le nocche sprigiona 
un suono argentino e felice », è 
stata strappata dalla chiesa di un 
villaggio russo, Jassìnawataja, da 
soldati italiani, e portata in Italia 
dal Bergonzì, un maestro che in¬ 
segna (ma cosa può insegnare il 
Bergonzì ai suoi alunni?), nella 
scuola elementare di Alni anno 
S. Bartolomeo, un paese a una de¬ 
cina di chilometri da Bergamo. Un 
furto , quindi . aggravato da una 
azione di violenza, quale può es¬ 
sere stata l’invasione illegittima, 
inumana, orrenda di un esercito 
oppressore in terra d’altri. 

Accade, invece, clic della cam¬ 
pana rubata non solo il Bergonzì 
se ne faccia un vanto, ma che la 
stessa associazione del fante di 
Bergamo, di cui è presidente la 
medaglia d’oro Giuseppe Pesanti 
Griffi, voglia usarla per la ere¬ 
zione di un monumento « dedicato 
ai caduti ». Un monumento-sacra¬ 
rio, dedicato a uomini massacrati 
in guerra senza scopo, con in cima 
il compendio di un furto! Questo 
è troppo davvero. 

La storia del trafugamento del¬ 
la campana dal villaggio di Jassi- 
nawataja è condita dall’articolista 


del t Corriere » con accenti che 
i vogliono essere romantici. L’uffi¬ 
ciale in fuga davanti all’offensiva 
sovietica si è presa la campana 
per portarla, come trofeo, al reg¬ 
gimento 4 Lupi di Toscana », ciò 
che avvenne il ■ 12 agosto 1942. 
Adesso, io mi chiedo; anziché usar¬ 
la per farne un monumento, non 
sarebbe meglio che questa campa¬ 
na fosse restituita, con umiltà a 
coloro cui è stata rubata? 

LETTERA FIRMATA 

(Bergamo) 

Si umilia 
chiedendo lavoro 
ma il governo che fa 
per gli invalidi civili ? 

Signor direttore, 

sono un gtovane di 23 anni e 
alla tenera età di 9 mesi, fui col¬ 
pito dalla poliomielite, della qua¬ 
le risento gravi conseguenze. Fino 
ad oggi ho vissuto con i genitori 
che mi hanno dato da vivere; ora 
essi sono molto avanti con l’età e 
gli costa molto sacrificio darmi 
ancora da mangiare. Sono dispia¬ 
ciuto di dovermi umiliare, ma 
devo purtroppo chiedere se qual¬ 
cuno, che ha un po' di coscienza 
umana, può aiutarmi dandomi un 
lavoro adatto alle mie condizioni 
fisiche. Devo precisare che la po¬ 
liomielite mi fa camminare un po’ 
zoppicante dalla gamba sinistra, 
ma le braccia le ho buone e posso 
lavorarci. Sono disposto a fare 
qualsiasi lavoro, purché adatto alle 
mie condizioni fisiche. Avevo scrit¬ 
to ad un altro giornale, ma non 
ha pubblicato la mia lettera. 

Ora vorrei soffermarmi su un 
altro argomento connesso alla mia 
situazione. In un’era moderna come 
la nostra, i vari governi che si 
sono succeduti alla direzione del 
paese non sono riusciti a sistemare 
c a dare la piusta protezione agli 
invalidi civili. Si sono limitati ad 
approvare una legge sul colloca¬ 
mento che poi, in realtà, nessuno 
rispetta e che comunque non è 
sufficiente a garantire il lavoro a 
tutti gli invalidi in grado di svol¬ 
gere un’attività lavorativa. 

Non si può andare avanti così, 
lasciando tutti gli invalidi civili 
senza una prospettiva futura e 
senza un soldo di pensione. 

RINO FANTONI 
Fucecchio (Firenze) 


le prime 


Musica 

s 

Askenazy-Isserstedt 

all’Auditorio 

La originaria vocazione di Hans 
Schmidt Isserstedt, direttore d’orche¬ 
stra. è quella teatrale. Ha composto | 
anche un’opera comica e fino al 1945 
ha avuto commerci con teatri tede¬ 
schi. Tale circostanza sembra condi¬ 
zionare le sue esecuzioni sinfoniche. 
Nè è un caso che la prima parte del 
suo concertone avesse, appunto, un im¬ 
pianto teatrale-coreograflco. Figurava¬ 
no in programma: l’Ouverture del Va¬ 
scello fantasma di Wagner e due tui- 
tes da balletti, quella (1958) di Hans 
Werner lfenze (1926) da Undlne a 
quella strawinskiana - dell’UcceUo di 
fuoco (1910). Risultato, tra Henze (che 
era in prima esecuzione) e Stra¬ 
winski* il reciproco annullamento. Per¬ 
chè in Unitine c’è addirittura molto 
più Strawinski che non neH’Uccello di 
fuoco. Insomma, una stranezza, una 
carenza di sensibilità comportante ri¬ 
flessi sulle esecuzioni, infatti non com¬ 
piutamente raffinate. 

Meglio, dal punto di vista orchestra¬ 
le, sono andate le cose nel secondo 
Concerto per pianoforte e orchestra, 
op. 83, di Bralims, che ha rinnovato 
intorno allo splendido pianista Vladi¬ 
mir Askenazy gli accesi entusiasmi 
dell’altra domenica. Il « suo >» Bralima 
(i quattro tempi del Concerto sono 
stati centrati nella loro unità e nel 
timbro particolare, proprio a ciascuno 
di essi' nasce da una così profonda 
maturazione stilistica, per cui — con 
buona pace di quanti pur stanno con 
l’orecchio teso ma non sentono nulla —• 
tranquillamente diremmo che IVAska» 
nazy. per quanto riguarda Brahms, aia 
passato proprio per l’alta scuola di 
Schumann. Virile robustezza di suono 
e incantata levità di tocco si sono in¬ 
trecciate con sorprendente intensità. 
Auguriamoci che all’impegno così illu. 
minato nei confronti dei grandi del 
passato (il pianista ha soltanto-26 an¬ 
ni) corrisponda poi anche quello ver¬ 
so i grandi del nostro tempo. 

Accoglienze trionfali al pianista (la 
richieste di bis non hanno avuto esito) 
e applausi cordialissimi al direttore di 
orchestra, chiamato anche lui al podio 
un'infinità di volte. 

e. v. 


CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 

rlovedl alle 21.15 al teatro 

{ Impico concerto del celebre 
aritene Hermann Prey (tagl. 
. 7) biglietti In vendita alla 
llarmonica. 

TEATRI 

LECCHINO ' 

inente: • In cui si parla di 
nobile marchese » novità as¬ 
pirila di Francesco Alufil. Glor¬ 
io Maullni, Salvatore Siniscal- 

il'GO s. spirito 

■poso 

Lla cometa 

«3 OSO 

Ile MU8E (Via Forlì 43, 
8. 862948) 

■ietto 

Ji* 8ERVI (Via del Morta- 
, ro 22 - L.go Chigi - telefo¬ 
no 674.711) 

Riposo 

ELISEO 

Alle 21 familiare, il teatro ata- 
* bile di Genova: « Dopo la cadu¬ 
ta » di Miller 

-FOLK STUDIO (Via G. Garl- 
• baldi 58) 

1 Da mercoledì alle 22 mugica 
' classica e folkloristica - Jazz - 
blues - spiritual» 


GOLDONI (TeL 561.156) 

Riposo. Domani alle 21,30: « I 
tromboni di Dio » (The Htstory 
of Nigro Spirituale) con un cast 
di negri di New York. Regia 
Lex Monson. Ultima settimana. 
PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 1G.30 le 
marionette di M&rla Accettella 
In « Cappuccetto rosso > di 1. 
Accettella e Ste 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C.ia del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi con Manlio Guar- 
dabassi, Florta Marrone e Al¬ 
fredo Censi con: « La giostra • 
di Massimo Durai. Regia Mario 
Righetti. 

PARIOLI 

Prossimamente : « la manfri¬ 
na ». Regia di Franco Enriquez. 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21.30 De 
. Lullo-Falk-Valli-Albani in « Sei 
personaggi in cerca d’autore » 
di Luigi Pirandello 
ROSSINI 

Riposo. Domani alle 21.15 la sta¬ 
bile di prosa romana di Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei. Enzo Liberti presenta 
* N’appartamento » di E. Liber¬ 
ti Regìa dell’autore. Ultime re¬ 
pliche. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,15: Spettacoli gialli: 
« Delitto al ••Night" » di Giu¬ 


seppe Zito con Giulio Platone. 
Franco Sabani, Nando Di Clau¬ 
dio. Della D’Alberti, Rita Di 
Lernia, Delizia Pepplnga. 

SATIRI (TeL 565.325) 

Riposo. Domani alle 21,15 com¬ 
pagnia di prosa Renzo Glo- 
vampietro - Andrea Bosic - 
Marisa Belli, con Mariella Fur- 
giuele presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri. Regia R. Gio- • 
vampietro. Scene e costumi Po- 
lidori. Musiche di Mann. Se- 

< conda settimana di successo 

SISTINA 

Riposo. Domani alle 21,15 Garlnel 
e GiovanninI presentano Renato 
Rascel e Delia Scala in: « Il 
giorno della tartaruga » musi¬ 
che di Rascel. Scene e costumi 
Coltellacci. Coreografie Buddy 
Schwab. 

ATTRAZIONI ~ 


schermi 
e ribalte 




controcanale 


Fouché e Napoleone 


* Proviamo a pensare che 
cosa sarebbe il Telegior¬ 
nale se la sua iniziativa 
; fosse ispirata davvero alla 
esigenza di informare i te- 
i lespettaton e non dalla vo- 

I ltà di far propaganda, 
■i sera, ad esempio, do¬ 
la rapida ricapitolazio- 
della più recente storia 
i rapporti cino-sofiiefici, 
ta in riferimento alla 
^rispondenza * da Mosca, 
ebbe stata trasmessa una 
apitolazione delle vicen- 
interne dell’alleanza 
antica, in riferimento ai- 
corrispondenza da New 
>rk; accanto al filmato 
Ila « giornata del ringra- 
imento » organizzata dal - 
bonomiana sarebbe stato 
indato in onde (e certo 
miglior diritto) un filma- 
sullo sciopero dei ferro- 
»ri; infine. Gustavo Selva 
rebbe dato notizie più 
itte c precise stille nfor- 
? progettate in Cecoslo- 
cchia, attraverso una tu¬ 
rnista con t dirigenti del- 
conomia di quel Paese, 
co: un quadro, natural- 
ante del tutto ipotetico, 
l quale il < democratico » 
iizzoni, che mostra di fe¬ 
re tanto alla « obiettivi- 
» della RAI-TV, potreb- 
riflettere. 

La quinta puntata dei 
randi camaleonti era de¬ 
vota, all’ascesa progres¬ 
so di Fouché c alla ma- 
razione di Napoleone co* 
e « uomo del destino ». 
iremmo che il primo a- 
etto è venuto meglio in 
ce del secondo. Allraver- 
tutta la puntata, da una 
cna all'altra, la sottile 
àlità di Fouché ha avuto 
odo di dispiegarsi assai 
im: ricordiamo, in parti¬ 


colare, il lungo colloquio 
tra Fouché e Talleyrand, 
cesellato da Grassilli e Car- 
raro sotto rocchio attentis¬ 
simo delle telecamere e la 
scena finale di preparazio¬ 
ne del colpo di Stato. 

Il profilo di Napoleone 
è stato precisato, sia pure 
con qualche incertezza, in 
chiave psicologica: impor¬ 
tanti ci sono parse la breve 
scena .iella quale il gene¬ 
rale ' decide di fucilare 
quattromila turchi (un 
« salto » amaro, che ha con¬ 
tribuito ad arricchire l’u¬ 
manità del personaggio) e 
i colloqui con Godelieve. 

Quest’ ultimo personag¬ 
gio. frutto quasi esclusivo 
della fantasia di Zardi, è 
servito da contrappunto a 
Napoleone: una sorta di co¬ 
scienza sarcastica della vi¬ 
cenda (ma Valeria Morico- 
m Vha più * detto » che in¬ 
terpretato, ci è parso). Né 
dai coloqui con Godelieve, 
né dal sucessiro colloquio 
con Fouché. né dalle altre 
scene sono apparta tutta¬ 
via le forze reali in giuoco 
alle spalle di Napoleone. 

Non sono apparse nem¬ 
meno le ragioni storiche 
che facevano di Napoleone 
l*« uomo del destino »: non 
sono certo bastate, a que¬ 
sto scopo, le casuali battu¬ 
te sulla scomparsa dei di¬ 
ritti feudali. Così, ancora 
una volta, il giuoco politi¬ 
co ha finito per apparire, 
agli occhi del pubblico, 
chiaro ma immoticato: o 
meglio motivato solo da ra¬ 
gioni individuali, «di co¬ 
stume ». Un limite che, pro¬ 
cedendo la vicenda, va ac¬ 
quistar"’^ no prave peso. 

g. c. 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio. • ■ - - 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI - Oggi riposo. Domani 
oro 16,30 e 21.15 in Piazza San 
Felice da Cantalice (Centocelle) 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
L'arciere del re con R. Taylor 
e rivista Vclsi-Bertolini A + 
LA FENICE (Via Salarla 35) 
L’arciere del re con K. Taylor e] 
e rivista. Trottolino. A ♦ 
VOLTURNO (Via Volturno) 
Sexy follie e rivista Vici-De 
Roll <VM 13) DO ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il treno, con B. Lancastcr (ap. 

14.30. ult. 22.50) DR + 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 

Le lunghe navi, con R. Wid- 
mark (ap. 14,30. ult. 22.50) A + 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Contratto per Decidere, con A 
Dickinson (alle 15-17,05 - 18,35- 
20.45-22.50) G + 

AMERICA (Tei 586.168) 

Il treno, con B. Lancastcr (ap 

14.30. Ult 22,50) DR + 

ANTARES tTei. 890.947) 

Il gattopardo, con B Lancastei 
(alle 15-18.30-22) DR ♦ 
APPIO (Tel. 779.638) . 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
ARCHIMEOE (Tel 875.567) 
Toc World or Henry Orient (al¬ 
le 16-18-20-22) 

ARISTON (Tel. 353 230) 

1 due seduttori, con M Brando 
(alle 14.30-16,35-13.30-20,30-22^0) 

SA 44 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J Lemmon (ap 14.40. ult 
22.40) ' SA ♦+ 

ASTORI A (TeL 870 245) 
Contratto per uccidere, con A 
Dickinson G ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 15.30-18.15-20.30-22.45) 

(VM 13) SA ♦♦ 
BALDUINA (Tel 347 592) 
Sedotti e bidonati, con Fran* 
chi-Ingrassia C ♦ 

BARBERINI (Tel 471.107) 

Iji signora e 1 snol mariti, con 
S Me Laine (alle 15,30-13,10- 
20.25-23) SA 44 

BOLOGNA (TeL 426 700) 

I due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-Ingrassia C ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 

I due esasl di Slng Slng. con 

Franchi-Ingrassi a C ♦ 

CAPRANICA (TeL 672 465) 

II giustiziere di Londra 
CAPRANICHETTA (672 465) 

La settima alba, con W. Holdon 
(ap. 15. Ult. 22.45) DR + 

COLA DI RIENZO (350 5S4) 

Le voci bianche, con S Milo 
(alle 15-16,45-18.30-20.35-22.50) 

(VM 18) SA *4 
CORSO (Tei. 671 691) 

Prima della rivoluzione, con 
Adnana Asti (alle 16-13-20.20- 
22.45) L 1200 DR 44 

EDEN (Tel 3 800 188) 
tji vita privata di Hrnry Orient 
con P. Sellerà SA 4 

EMPIRE.CINERAMA (Viale 


Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy (alle 14,30- 

17.15- 20-22,45) SA 4++ 

EURCINE (Palazzo Italia al- 

l’EUR - TeL 5.910 906) 

I.e schiave esistono ancora (al¬ 
le 16.15-18.10-20.25-22.50) 

(VM 18) DO 4 
EUROPA (TeL 865.736) 

Le schiave esistono ancora (alle 
15-17-18.50-20.40-22,50) 

(VM 18) DO 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-22,50) 

(VM 14) DR 4«>4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464' 
Good Nelghbor Sam (alle 16,30- 

19.15- 22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

GARDEN (TeL 562.384) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
GIARDINO (TeL 894.946) 

I due evasi di Slng Slng, con 

Franchi-Ingrassia C 4 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

002 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassa (alle 15 15 - 
16.55-18.45-20,35-22,50) C 4 

MAJESTIC (TeL 674 908) 

L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18) SA 4# 

MAZZINI (TeL 351.942) 

GII evasi di Sing Slng, con 
Franchi-lngrassia C 4 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Arianna con A. Hepbum (alle 
20-22.45) S 4 

METROPOLITAN (T. 689 400) 
La mia signora, con A Sordi 
(alle 14.45-16,35-18,45-20.45-23) 

SA 4^ 

MIGNON (Tei. 669.493) 

Strano Incontro, con N Wood 
(alle 15.40-17.55-20.10-22.50) 

S 44 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello - Tel 640.445) 

Sala A: Crisantemi per un de¬ 
litto, con A Dclon G 44 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel 460 285) 

: Concerto per un assassino, con 
R Hossein DR 4 

MODERNO SALETTA 
La settima alba, con W Holden 

DR 4 

MONDIAL (TeL 834 876) 

Le soci bianche, con S Milo 
(ap 15 30) (VM 13) SA 44 
NEW YORK (Tel 780 271) 

II treno, con B. Lancastcr (ap 

14.30. ult. 22.50) DR 4 

NUOVO GOLDEN (755 002) 
L’idea fissa, con S Koscina 

(VM 13) S\ 44 
OLIMPICO (TeL 303 639) 

I due crasi di Sing Sing. con 

Franchi e Ingrassi» C 4 

PARIS (Tel 754 366) 

II circo e la sua grande awrn- 
tura, con J Wa>ne (alle 14-30- 

17.10- 19.50-22.50) DR 4 

PLAZA (Tel b31 193) 

Strano Incontro, con N. Wood 
(alle 15.30-17,(0-20-22.50) S 44 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 470 265' 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J. Wavne (alle 1430- 

17.10- 19,50-22^0) DR 4 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

M2 agenti segretissimi, con 
Franchi - Ingrassia (alle 16,15- 
13.40-20.50-22.45) C 4 

QUIR1NETTA (Tel 670 012) 

Un giorno di terrore, con O De 
Havilland (alle 16-18,10 - 20.20 - 
22.50) DR 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Il \ angelo secondo Matteo, di 
PP. Pasolini DR 444 

REALE (Tel. 5802?) 

Il circo e la sua grande avven¬ 
tura, con J Wayne (alle 14,30- 

17.10- 19,50-22,50) DR 4 


Lo sigi* ohe oppoloae se- * 
conto of «HoU del film • 
corrispendane olio so- e 
gnome e(sesti!esalane per 
generi: ® 

A — Avventuroso _ 

C ee Comico _ 

DA st Disegno aniaagt* 

DO — Documentarlo _ 
DB • Drammatico m 
a — Giallo * 

M se Musicalo * 

9 m Sentimentale 2 

SA * Satirico 
SM » Storico-mitologico 
U seotro gfadlste sol Bini Q 

segmento: * 


♦ ♦♦♦♦ — eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo 

♦♦♦ — buono 
40 “ discrete 
♦ — mediocre 

vm ig — notato ai mi¬ 
nori di 16 ansi 


REX (Tel 864.165) 

vita privata di Henry Orient 
con P. Seller* SA 4 

RlTZ (Tel 837.481) 

L'idea fissa, con S Koscina (ult. 
22,50) (VM 18) SA 4 + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un giorno di terrore, con O. De 
Ilflvilland (alle 16-18,10 - 20,20 - 
22,50) DR 400 

ROXY (Tel 870 504) 

II giustiziere di Londra 
ROYAL - CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

Avventura nella fantasia, con 
L Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

Cinema d’essai: Chi lavora e 
perduto. (In capo al mondo) 
con S Rebbot S\ 44P 

SA 444 

SMERALDO (Tel 351.581» 

L Inafferrabile primula nera e 
Cartone animato 

SUPERCINEM A (Tel 485.498) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Ea«twood (alle 16-18.15-20.25-23) 

A 44 

TREVI (Tel 689.619) 

Mamle, con T Hcdren (alle 
15.30-17.40-20.15-23) 

(VM 14) O 4 
VIGNA CLARA (TeL 320 359» 
I-c voci bianche, con S. Milo 
(alle 16-13-20 20-22.45) 

(VM 13) SA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 44 

AIRONE (Tel 727 193» 

I marziani hanno I? mani, con 
P Panelli C 4 

ALASKA 

Lungo il fiume ro«=o DR 4+ 
ALBA (Tel 570 855) 

Piombo rovente, con B. Lan¬ 
castcr (VM 16) DR 44+ 

ALCE (Tel 632 648) 

Zulu, con S Baker A 44 
ALCYONE (Tel 8 360 930) 
Cadavere per signora, con S 
Koscina C 4 

ALFIERI 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson G 4 

ARALDO 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

ARGO (TeL 434 050» 

Ieri oggi domani, con S Loren 

SA +4 + 1 


ARIEL (TeL 530.521) 

L'uomo di Rio, con J. P. Bei- 
mondo A 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Sedotti • bidonati, con Fran¬ 
chi-lngrassia C 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Gli Invasati SM 4 

ATLANTIC (TeL 7.010.656) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
lngrassia C 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An- 
dress DR 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

I/uorao di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo A 4 

BELSITO (TeL 340.837) 

Vite vendute con J. Montand 

(VM 16) DR 4 + 
BOITO (Tel. 8.310.198) 

Il marmittone con J. Lewis 

C ♦♦ 

BRASIL (TeL 552.360) 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 44 

BRISTOL (Tel. 7.615.424) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18 ) SA 44 
BROAOWAY (TeL 215.740) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

CINESTAR (TeL 789.242) 
Sedotti e bidonati, con Franchi- 
lngrassia C 4 

CLOOIO (TeL 355.657) 

La conquista de! West, con G 
Peck (ult. 22,30) DR 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Cerchio di fuoco A 4 

CORALLO (TeL 2.577.207) 

II granduca e Ms Pimm con C. 
Boycr SA 44 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Spionaggio a Gibilterra con G. 
Barrey G 4 

DELLE TERRAZZE 
A 077 dalla Francia senza amore 
con S. Connery A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeìi A 4 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Carabina Williams con J. Ste¬ 
wart A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeìi A 4 

DUE ALLORI (TeL 278 847» 
Cavalca e uccidi, con A Nicol 

A 44 1 

ESPERIA (Tel. 582 884) I 
Sedotti c bidonati, con Franchi- 
lngrassia ' C 4 

ESPERO (TeL 893 906) 

Il ladro del re 

FOGLIANO tTel. 8 319.541) 

Gli sditasi piu forti del mondo 
con R Browne SM 4 

GIULIO CESARE (353.3b0> 

I sette del Texas, con G. Milland 

A 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Schiavo d’amore, con K Novak 

DR 4 + 

IMPERO (TeL 290.851) 

Sfida ali’O.K. Corrai, con Burt 
Lancastcr A 4++ 

INOLINO (Tel. 582.495) 

Capitan Netvman, con G Peck 

DR 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

- Sedotti e bidonati, con Franchi- 
lngrassia . : C 4 

JOLLY 

Sinfonia per un massacro con 
M. Audatr O 44 


JONIO (TeL 880.203) 

Cadavere per signora, con S. 
Koscina C 4 

LEBLON (TeL 552.344) 

1 corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A + 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA 444 

NEVADA (ex Boston) 

Sangue misto con A- Gardner 

DB- 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 4++ 

NUOVO 

Ieri oggi domani, con S. Loren 

NUOVO OLIMPIA (T. 67TO95) 
Cinema selezione: Vacanze d’in¬ 
verno 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Diario di una cameriera, con 
3. Morcau (VM 18) DR + 4 + 
PALLADIUM (TeL 555.131) 

GII schiavi più forti del mondo, 
con R. Browne SM 4 

PRENESTE 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeìi A 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabln 

S 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

Lunedi del Rialto: Una vampa¬ 
ta d’amore DR 444 

SAVOIA (TeL 865.0231 
I due evasi di Slng Slng, con 
Franchi-lngrassia C 4 

SPLENDID (Tel. 620.205) 

La grande fuga, con S. Me 
Quecn DR +4+ 

STADIUM (TeL 393.280) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

SULTANO (Via di Forte Bra¬ 
veria - TeL 6.270.352) 

I due della legione con Franchi 
e Ingrassia C 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 

La donna di paglia, con G. Lol- 
lobrigida DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
Sinfonia per nn massacro con M. 
Auclair G 44 

ULISSE (TeL 433.744) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Coirnery G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeìi A 4 

VERBANO (Tel. 841.195) 

Zulù, con S. Baker A 44 
VITTORIA (TeL 578.736) 
Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson G 4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I due mafiosi, con Franchi-ln¬ 
grassia C 4 


ADRIACINE (TeL 330.212) 

Un piede all'inferno con A. Lndd 

A 4 

ANIENE 

Zorro e 1 tre moschettieri, con 
G. Scott , A 4 

APOLLO 

Zulù A 4 

AQUILA 

Le due orfanelle, con M. Vitale 

DR 4 

ARS 

La furia di Ercole SM 4 

AURELIO 

Zorro nella valle del fantasmi 
AURORA (Tel. 393.269) 

Il marito con A. Sordi C ++ 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

CASSIO 

Sette giorni a maggio, con K. 
Douglas DR 4+ 

CASTELLO (TeL 561.767) 
Cadavere per signora con S. 
Koscina C 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
n dominatore, con 3. Wayne 

A 4 

COLOSSEO (TeL 736.255) 

Le comiche di Charlot 

C 4444 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia’ 
I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C 4 
DELLE RONDINI 
Una tigre In cielo con A. Ladd 

A 4 

DORI A (Tel. 317.400) 

Nudi per vivere (VM/18) DO 44 

EOELWEIS (TeL 334.905) 

I dieci gladiatori SM 4 

ELDORADO 

I mal amondo (VM 18) DO 44 
FARNESE (TeL 564-395) 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne. con V. Gassman 

(VM 18) SA 44 

FARO (Tel. 520.790) 

La grande rivolta, con M Felix 

A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Orchidea rossa 

MARCONI (TeL 740.796) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery A 4 

NOVOCINE (TeL 586 235) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
L'ultima preda con W. Holden 

G 4 

ORIENTE 

Boris leggendario macedone 
OTTAVIANO (TeL 358 059) 
n laccio rosso di E. Wallace 

(VM 14) G 4 


PERLA 

Le sette folgori di Assur, eoo 
H. Dult SM 4 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

L’indomabile con G. Riviera 

PLATINO (TeL 215.314) *** 
Schiavo d’amore, con K. Novak 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 
L’ultiniA gladiatore SM 4 

RENO (già LEO) 

La donna di paglia, con G. Lol-- 
lobrigida DB 4 

ROMA 

Il pirata del diavolo 
RUBINO 

La vergine di cera con B. Kal¬ 
lori (VM 14) DB 4 

8 ALA UMBERTO (T. 674.753) 

I tre da Ashlya, con R. Wld- 

inark DR 44 

TRI ANON (TeL 780.302) 

II cervello che non voleva mo¬ 
rire con V. Lcight (VM 18) 

DR 4 

Sale parrocchiali 

DEGLI SCIPIONI 
1 figli del diavolo con Le# 3. 
Cobb A 4 

DUE MACELLI 
Ponzio Pilato, con J. Maral» 

SM 4 

GIOVANE TRASTEVERE 
I fuorilegge della valle solitaria 
con R. Basehart A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Zorro e I tre moschettieri, eoo 
G. Scott A 4 

PIO X 

Due selvaggi a corte 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I-A RIDUZIONE AGIB- 
ENAL: Adriano, Alce, Alcione, 
Antarcs, Appio, Arici, Arlstou, 
Arlecchino, Astra, Aventlno, 
Barberini, Botto, Bologna, Bran¬ 
caccio, Cassio, Cola di Rienzo, 
Cristallo, Europa, Eurclne, Far¬ 
nese, Fogliano, Galleria, La Fe¬ 
nice, Maestoso, Massimo, Mazzi¬ 
ni, Metropolitan, Moderno, Na»> 
vo Olimpia, Orione, Paris, Plane¬ 
tario, Pla7a, Prima Porta, Quiri¬ 
nale, Radioclty, Ritz, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Savoia, 
Smeraldo, Sultano, Snpercinema, 
Superga di Ostia, Trevi, Tnsoo- 
lo. Vigna Clara- TEATRI: Circo 
Togni, Delle Muse, Satiri, Rosai¬ 
ni, Arti, Ridotto, Eliseo. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riunione di 
corte di levrieri. 


BRACCIO DI FERRO « 8s« Sagedwl 
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I COMIZI ELETTORALI DEL PCI 


; ‘ : 


Novella; è l'ora di 


rafforzare l'unità Mfha b, svfan» 

operaia e democratica degli Enti locali 


Lama a Reggio Emilia Mutui ai contadini: 

' ' » . * V a . " » ' 

■ «atro siabtra dibattito al Senato 


PAG, 5 / vltq lfqliana 

, » 

Nella seduta di oggi ] | # morto 

_ - -” - S.A 

f • • il professore 

ontadmi: ««ro.no 

« W' Morellini 
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Dal nostro inviato 

APRILIA, 8. 

Il rafforzamento deU’uni- 
tà operaia e democratica 
come alternativa reale al¬ 
l’involuzione ' del centro- 
sinistra è stato il tema 
centrale del discorso te¬ 
nuto stamane ad Aprilia 
dal • compagno onorevole 
Agostino Novella, segre¬ 
tario generale della CGIL 
e membro della Direzio¬ 
ne del nostro Partito. 
Dopo aver sottolineato il 
carattere profondamente 
politico assunto dalla cam¬ 
pagna elettorale ammini¬ 
strativa e dopo aver pre¬ 
cisato che i comunisti so¬ 
no ben consapevoli del fat¬ 
to che la soluzione delle 
questioni municipali e pro¬ 
vinciali dipende in larga 
misura dagli indirizzi della 
politica nazionale, il com- 
' pagno Novella è entrato nel 
vivo della sua argomenta¬ 
zione affermando anzitutto 
che non solo il PCI accetta, 
su questo terreno, qualsia¬ 
si sfida, ma respinge deci¬ 
samente ogni tentativo di 
ignorare questo indissolu¬ 
bile legarne, facendo astra¬ 
zione dai gravi problemi 
sul tappeto. « Non si può 
parlare ad esempio — egli 
ha detto — dei fatti di Mo¬ 
sca (e noi non abbiamo 
avuto alcuna difficoltà nel- 
l’affermare con chiarezza la 
nostra posizione critica e le 
nostre preoccupazioni) ma 
non di quelli di Roma, o 
di Milano, o di qualsiasi al¬ 
tro comune o provincia ita¬ 
liana. H 22 novembre gli 
elettori devono decidere sui 
problemi del nostro Paese 
e delle nostre comunità lo¬ 
cali. Questo è il contenuto 
politico della campagna am¬ 
ministrativa ». 

La DC, il PSDL il PRI vo¬ 
gliono trasformare questa 
battaglia elettorale in uno 
strumento di pressione ver¬ 
so il PSI, invitandolo a por¬ 
tare alle estreme conse¬ 
guenze la linea del centro- 
sinistra e a capovolgere, 
quindi, anche nei comuni e 
nelle province le alleanze 
finora mantenute con le 
forze operaie e popolari. Il 
voto del 22 novembre de¬ 
ve però condannare questa 
politica fondata sulla di¬ 
visione e sulla frattura fra 
i lavoratori e rafforzare, 
invece, l’unità operaia e 
democratica nelle città, nel¬ 
le province, nella fabbri¬ 
ca, nelle cooperative, in tut¬ 
ta la vita nazionale. 

A questo punto il segre¬ 
tario della CGIL ha ricor¬ 
dato come da un lato, nu¬ 
merose organizzazioni peri¬ 
feriche del PSI abbiano 
già scelto senza equivoci 
la via dell’unità, mentre la 
direzione di questo partito 
ha tenuto, sulle proposte 
della DC e dei suoi alleati, 
una posizione ambigua. 
«Vedremo quali saranno i 
risultati delle elezioni », ri¬ 
spondono i dirigenti sociali¬ 
sti ai nostri inviti. « Que¬ 
sta è una risposta negativa I 
— ha proseguito Novella — 
non solo perchè toglie slan¬ 
cio alla lotta, ma anche per 
quanto riguarda i rappor¬ 
ti democratici che devono 
intercorrere fra un partito 
politico e i propri - eletto¬ 
ri. I lavoratori socialisti 
hanno il diritto di sapere 
se il PSI, dopo le elezioni, 
si troverà anche negli enti 
locali alleato della DC con¬ 
tro gli operai che militano 
nel PCI e nelle organiz¬ 
zazioni democratiche di 
massa ». 

Passando, quindi, ad esa¬ 
minare l'esperienza del cen¬ 
tro-sinistra l’oratore ne ha 
documentato il fallimento 
e l’arretramento (mancata 
programmazione, licenzia¬ 
menti, contenimento dei sa¬ 
lari e della spesa pubbli¬ 
ca, adesione alla « linea » 
degli speculatori sulle aree 
in materia urbanistica, 
mancanza di libertà e di¬ 
scriminazione nelle fabbri¬ 
che). Questo fallimento, 
questa involuzione che col¬ 
pisce soprattutto i lavora¬ 
tori mentre apre la via ad 
un ulteriore rafforzamen- 


Domani 
sciopero 
nello fabbriche 
di gomma 

• - * - - — • MILANO, 8. 

Martedì 10 novembre, in tut¬ 
ta Italia, avrà inizio lo sciopero 
proclamato dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali per il rinnovo 
del contratto nazionale dei la¬ 
voratori della gomma Questa 
battaglia, che interesserà circa 
40.000 lavoratori, ha il suo pun¬ 
to nevralgico nella roccaforte 
dei Pirelli che, dopo la FIAT, 
rappresenta uno dei più muniti 
bastia»! del monopillo. 


to dell’egemonia dei mono- 
poli, sono fatti incontesta¬ 
bili, tali da indurci a dire 
che « per l compagni socia¬ 
listi — ha esclamato No¬ 
vella — è arrivata l’ora di 
una scelta di fondo senza 
equivoci, più consona agli 
ideali dì democrazìa e di 
giustizia dei lavoratori e 
del popolo italiano ». 

« Qualche mese fa — ha 
ricordato l’oratore — in un 
momento assai difficile per 
il centro-sinistra, Nenni dis¬ 
se che era giunto il momen¬ 
to di stringere le file o di 
scioglierle. Sì — ha detto 
il segretario della CGIL 
fra i calorosi consensi del 
folto uditorio — i fatti di¬ 
mostrano che è giunto il 
momento di sciogliere le fi¬ 
le con i dorotei, con i con¬ 
servatori che dominano la 
DC e orientano tutta la vi¬ 
ta politica del centro-sini¬ 
stra; i fatti dimostrano che 
occorre, invece, stringere 


le file della classe operaia 
delle forze popolari e del¬ 
le forze democratiche 
(comprese quelle che mili¬ 
tano all’interno della D.C.) 
per il progresso economico, 
civile e sociale del nostro 
Paese ». 

« Se questa scelta non la si 
vuole attuare per il gover¬ 
no nazionale, nonostante il 
documentato fallimento in 
ogni direzione, noi chiedia¬ 
mo che sia fatta almeno a 
livello dei governi locali. 
Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione — ha conclu¬ 
so Novella — di fronte al¬ 
l'involuzione e all’arretra¬ 
mento programmatico del 
centro-sinistra, il PSI non 
può che affermare la sua 
fedeltà alla lotta per la de¬ 
mocrazia e per il sociali¬ 
smo separando nettamente, 
oggi, le sue responsabilità 
da quelle della DC». 

sir. se. 


Dalla nostra redazione 

REGGIO EMILIA, 8. 

Questa mattina, al tea¬ 
tro Ariosto, il compagno 
on. Luciano ' Lama, della 
Direzione del PCI e segre¬ 
tario aggiunto della CGIL, 
ha tenuto un discorso po¬ 
litico in occasione della ma¬ 
nifestazione elettorale or¬ 
ganizzata dal Comitato cit¬ 
tadino del partito. 

Ha aperto la manifesta¬ 
zione il compagno on. Otel¬ 
lo Montanari che ha annun¬ 
ciato al numeroso pubblico 
presente in sala il succes¬ 
so conseguito oggi a Reggio 
con la di//ttsione straordi¬ 
naria di ben 4000 copie del¬ 
l’Unità e nella campagna 
delle * Quattro giornate », 
nel corso della quale 11.000 
compagni della città han¬ 
no rinnovato la tessera, 
raggiungendo cosi il 53 per 
cento dei tesserati del¬ 
l’anno scorso, mentre in 


Cossutta a Fidenza 


Il governo non ha più 
soluzioni da proporre 

Ai principali problemi del paese il centro-sinistra fa fronte 
con atti di conservazione sociale scontrandosi con l'oppo¬ 
sizione delle masse lavoratrici 


FIDENZA, 8. 

Parlando oggi a Fiden¬ 
za il compagno Armando 
Cogsutta, della direzione 
del PCI, ha dato avvio al 
suo discorso ricordando lo 
anniversario della Rivolu¬ 
zione socialista d’Ottobre. 

Sul mausoleo di Lenin, 
nella Piazza Rossa, si tro¬ 
vavano ieri — egli ha det¬ 
to — i dirigenti di tutti i 
paesi • socialisti. La pre¬ 
senza del compagno Ciu 
En-lai a fianco dei compa¬ 
gni sovietici pare essere 
dispiaciuta a molti, ma 
non a noi che salutiamo 
con gioia il riavvicinamen¬ 
to tra l’URSS e la Cina co¬ 
me un grande contributo 
alla causa comune della 
lotta antimperialista, per 
la pace ed il socialismo. 

Le discussioni in corso 
in queste settimane sulle 
decisioni del PCUS non 
possono in nessun modo 
oscurare la luminosa vali¬ 
dità della vittoriosa rivo¬ 
luzione del 7 novembre; le 
riserve e le critiche che 
noi comunisti italiani ab¬ 
biamo ancora confermato 
al metodo seguito nella so¬ 
stituzione del compagno 
Krusciov ed ai ritardi nel¬ 
lo sviluppo della democra¬ 
zia sovietica non possono 
in nessun modo incrinare 
la nostra fiducia- nella su¬ 
periorità del sistema socia¬ 
lista la cui affermazione 
ha consentito l’aprirsi di 
una nuova era per tutta la 
umanità 

Le critiche, viceversa, 
dei nostri avversari hanno 
come scopo quello di con¬ 
testare tutto il sistema e, 
purtroppo, a tali posizioni 
si sono affiancati i diri¬ 
genti socialisti che dimo¬ 
strano cosi di avere una 
ben scarsa coscienza - di 
classe. Ma non solo di que¬ 
sto sì tratta. Essi utilizza¬ 
no la forsennata campagna 
anticomunista per masche¬ 
rare le loro manovre di 
trasformazione socialde¬ 
mocratica del PSI nella 
prospettiva di una unifica¬ 
zione con ì socialdemocra¬ 
tici dì SaragaL Comunque, 
tutti sperano di servirsi 
dei recenti fatti sovietici 
e della campagna antico¬ 
munista che sopra di essi 
hanno costruito, quali di¬ 
versivi rispetto alla gravi¬ 
tà della crisi della politica 
di centro sinistra, di cui 
dovranno rendere conto 
agli elettori il 22 novem¬ 
bre. 

• La verità è che U centro 
sinistra non solo ha falli¬ 
to rispetto alle speranze 
suscitate e rispetto alle 
esigenze della nazione; es¬ 
so non è più assolutamen¬ 
te in grado di indicare una 
qualsiasi prospettiva posi¬ 
tiva: gli manca una mag¬ 
gioranza reale e solida nel 
Parlamento, non avrà più 
una maggioranza — nean¬ 
che minima — nella mag¬ 


gior parte delle grandi cit¬ 
tà italiane. Inoltre — ed è 
il fatto più serio — il cen¬ 
tro sinistra non ha più nes¬ 
suna soluzione da propor¬ 
re. Le sue « soluzioni », per 
ognuno dei problemi prin¬ 
cipali esistenti in Italia, 
sono soltanto atti di con¬ 
servazione, più o meno il¬ 
luminata, che oltre tutto 
dimostrano con la loro pa¬ 
lese ingiustizia, anche la 
loro assoluta inefficacia, 
in quanto lasciano insolu¬ 
ti gli enormi squilibri e le 
acutissime contraddizioni 
dell’economia italiana, ed 
in quanto si scontrano con 
la legittima, insopprimibi¬ 
le resistenza delie masse 
lavoratrici. 


Il centro sinistra ha fat¬ 
to il suo tempo; occorre 
andare oltre. 

II voto del 22 novembre 
può essere un momento 
importante per sanzionare 
l’inizio di una fase nuova 
per la vita politica italia¬ 
na. Perchè sia effettiva¬ 
mente cosi, occorre batte¬ 
re il piano della DC, ten¬ 
dente a spostare verso de¬ 
stra tutta la situazione, ed 
occorre scoraggiare i già 
fin troppo gravi cedimenti 
di Nenni e dei dirigenti di 
destra del PSI. Il voto al 
PCI è la condizione per 
far emergere nel paese 
una nuova spinta unitaria 
capace di imprimere una 
reale svolta a sinistra. 


Napolitano a Reggio C. 

_ / 

La DC responsabile 
della crisi del Sud 

Di fronte al preoccupante calo degli inve¬ 
stimenti il governo prometto solo la pro¬ 
roga della Cassa del Mezzogiorno 


Dal nostro corrispondente 

Il compagno Napolitano ha 
parlato questa sera a Reggio 
Calabria nel corso d’un affol¬ 
lato comizio a piazza Dante. 
Egli ha iniziato rilevando co¬ 
me in questa campagna elet¬ 
torale la D.C. si stia in so¬ 
stanza limitando ad una ge¬ 
nerica difesa, in termini - mo¬ 
derati -, del centrosinistra. Ma 
questo è un modo per sfug¬ 
gire ai problemi reali, allo 
loro urgenza, alla responsabi¬ 
lità di indicare per essi so¬ 
luzioni concrete. Ciò vale in 
parlicolar modo per 1 pro¬ 
blemi del Mezzogiorno. 

Fino a qualche anno fa in¬ 
fatti — ha proseguito Napo¬ 
litano — la DC cercava di 
dare a intendere, anche alle 
popolazioni delle regioni più 
trascurate, che tl miracolo 
economico sarebbe ben pre¬ 
sto arrivato anche nel Mez¬ 
zogiorno. ma il miracolo è 
finito prima di «arrivare» in 
regioni come la Calabria. 
Se la prospettiva che la DC 
prima dava al Mezzogiorno 
era illusoria e falsa, oggi es¬ 
sa non ne presenta nessuna. 

Fino a qualche anno fa 
fon. Pastore, riconoscendo le 
gravi conseguenze dell'emi¬ 
grazione dal Mezzogiorno, in¬ 
dicava traguardi — seppure 
molto graduali — di riduzio¬ 
ne e eliminazione del feno¬ 
meno migratorio: di questo- 
traguardo e dei mezzi per 
realizzarlo oggi non si parla 
nemmeno plùTu ministro Fie- 
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raccini, alla Camera, ha par¬ 
lato di misure di rilancio le 
quali, per il Sud non danno 
alcuna garanzia di organico 
sviluppo. 

Per l'Italia meridionale di 
fronte al - preoccupante ral¬ 
lentamento- degli investimen¬ 
ti produttivi denunciato dallo 
stesso Governo, non si sa 
promettere altro che la pro¬ 
roga della Cassa del Mez¬ 
zogiorno: non si dà alcuna 
garanzia che gli investimen¬ 
ti degli enti a partecipazio¬ 
ne statale corrispondano per 
quantità e qualità alle esigen¬ 
ze di sviluppo delle regioni 
meridionali, non si esce dal 
generico e dall’equivoco per 
quel che riguarda ravvio, già 
cosi ritardato, d’una politica 
di programmazione. 

Tutto ciò conferma il falli¬ 
mento del centro sinistra co¬ 
me formula di rinnovamento 
delie strutture e degli indi¬ 
rizzi dì politica economica 
La coscienza di questo falli¬ 
mento. e quindi della neces¬ 
sità di cercare strade nuove, 
innanzitutto attraverso la ri¬ 
presa del dialogo col PCI — 
è presente in larghi settori 
del PSI e della sinistra cat¬ 
tolica. La campagna di vol¬ 
gare e faziosa diffamazione — 
condotta anche da esponenti 
del PSI — delle nostre posi¬ 
zioni sulle questioni riguar¬ 
danti il movimento comuni¬ 
sta internazionale non potrà 
bloccare Io sviluppo del di¬ 
battito unitario. 

Enzo Ucaria 


Numerose proposte del PCI per migliorare radicalmente 
il testo governativo — La questione degli Enti di sviluppo 


provincia si è superato il 
50 per cento, con 175 re¬ 
clutati. 

Hanno quindi preso la 
parola il compagno Pelle¬ 
grini, dirigente del Sinda¬ 
cato Pensionati, che ha de¬ 
nunciato ancora una volta 
la vergognosa situazione 
dei vecchi lavoratori in tut¬ 
to il paese, e il dott. Pao¬ 
lo Crocioni, ex dirigente 
nazionale del partito, ora 
candidato indipendente nel¬ 
la lista del PCI. 

h’on. Lama ha esordito 
sottolineando come la cam¬ 
pagna elettorale venga uti¬ 
lizzata da molti partiti, non 
per approfondire gli attua¬ 
li problemi del paese ma 
per sfuggire ad essi liqui¬ 
dando il dibattito sulla vi¬ 
ta democratica dei Comuni 
e sugli amministratori con 
una polemica sterile sui 
fatti della politica interna¬ 
zionale. 

E’ necessario discutere di 
politica internazionale — 
ha detto Lama — ma non 
per sfuggire alle proprie 
responsabilità politiche. A 
Reggio, la DC, occupata a 
parlare di Mosca, ha sino¬ 
ra dimenticato di presenta¬ 
re un proprio programma 
per le amministrazioni co¬ 
munali, dimostrando così 
con quale serietà essa si 
appresti a chiedere i voti 
dell’elettorato. La verità è 
che la DC si rende conto di 
non avere le carte in rego¬ 
la e di non poter sostenere 
nessuna seria alternativa, 
condizionata com’è dalle 
scelte fatte in sede di go¬ 
verno sui problemi dell’au¬ 
tonomia degli Enti locali e . 
con il blocco della spesa 
pubblica. Il decurtamento 
dei finanziamenti agli Enti 
locali vuol dire, infatti, 
aver già deciso meno case, 
meno strade, meno servizi 
pubblici in tutti i Comuni. 

Il compagno Lama ha 
quindi fatto un’analisi 
della esperienza del centro¬ 
sinistra, anch’essa * non 
utilizzabile » ai fini di una 
alternativa alle nostre pro¬ 
poste, alle nostre chiare 
posizioni politiche e pro¬ 
grammatiche. Tutti sanno 
che al congresso di Napo¬ 
li la DC aveva lanciato la 
operazione di centro-sini¬ 
stra con la formula delle 
« nuove frontiere » sfidan¬ 
doci sull’attuazione di pro¬ 
grammi avanzati. Ebbene, 
ora presentano soltanto 
delle giustificazioni e cerca¬ 
no di nascondere il falli¬ 
mento di quella formula af¬ 
fermando lo « stato di ne¬ 
cessità ». A prova di ciò, 
l’on. Lama ha riferito che 
l’on. Andreotti, parlando 
sabato a Forlì, si è rivolto 
quasi esclusivamente ai 
partiti di destra chiedendo 
una tregua alle loro pole¬ 
miche poiché, in fondo, il 
centro-sinistra favorisce la 
loro politica e il governo 
non agisce da antagonista 
del grande capitale e della 
grande industria. . 

Dopo aver esaminato la 
capitolazione ■ del centro- 
sinistra sui problemi della 
legge urbanistica, delle 
pensioni e delle imposte, 
l’on. Lama ha sostenuto co¬ 
me la scusante dello « sta¬ 
to di necessità » non possa 
giustificare la mancata ap¬ 
provazione dello Statuto 
dei diritti dei lavoratori. 
E’ indubbio che’ìa DC si sia 
spostata a destra come è 
dimostrato dai tanti uomi¬ 
ni della sua sinistra can¬ 
cellati dalle liste comuna¬ 
li. mentre il PSI pare es¬ 
sere giunto a concepire il 
potere come un fine, sino 
a giungere, in molte pro- 
vincie, ad alleanze ambigue 
che otterranno anche i vo¬ 
ti della destra. 


Bologna 

Celebrato 
l'anniversario 
della battaglia 
di Porta Lame 

BOLOGNA. 3. 

Il ventesimo anniversario del¬ 
la battaglia di Porta Lame è 
stato ricordato oggi a Bologna, 
alla presenza di autorità e di 
numerosa folla, con una ceri¬ 
monia indetta dal Comitato per 
le celebrazioni del ventennale 
della Res.stenza. 

In memoria dei dodici Caduti 
nel combattimento è stata sco¬ 
perta una lap.de; - Porta Lame 
— si legge sull'iscr.zione detta¬ 
ta dallo scrittore Antonìcelii — 
il tuo nome ha un suono epico, 
ricorda l'unica battaglia aperta 
contro i nazifascisti tra mura 
cittadine di tutta la Resistenza 
italiana, pnma del grande Apri¬ 
le. Fu una intera giornata, di. 
fesa tra le macerie, e la sera 
fu una vittoria, conquistata 
d’assalto. La parola d’ordine era 
"Garibaldi combatte", ed era 
Garibaldi, cuore della città». 


28 mila tessere distribuite | 
dalia Federazione di Genova | 

GENOVA, ’8. tre compagni che avevano I 
Più di 28 mila tessere abbandonato il PCI negli • 


, GENOVA, ’ 8. 

Più di 28 mila tessere 
sono già • state ritirate in 
Federazione, mentre dalle 
sezioni giungono notizie di 
rilevanti successi nelle 
■ quattro giornate » 

Oltre alle diverse ' mi¬ 
gliala di compagni che si 
sono presentati nelle sezio¬ 
ni a rinnovare la tessera 
per II 1965, numerosi sono 

1 reclutati a) partito, alcu¬ 
ni dei quali ritornano dopo 
qualche anno di abbandono. 

A Rlvarolo oltre 600 tes¬ 
serati, con 52 nuovi iscritti, 
177 alla sezione ■ Guerra » 
con 9 reclutati, 149 alla 
« Guglielmetti » con 13 re¬ 
clutati, 45 a Camaldoli con 

2 reclutati, 309 alla ■ Mac¬ 
china » con 17 reclutati e 


anni passati; 300 tesse- i 
rati alla sezione « Anto- | 
nlo Negro » con 14 nuovi 
iscritti, 45 a Murta (un re- I 
clutato), 57 a Morego (due I 
reclutati), 70 alla ■ Galle- . 
•t » (due reclutati), 140 a I 
Pontedecimo (sei recluta- 1 
ti) 72 a Mignanego (due re- | 
clutatl), 45 a 8. Olcese | 
(due reclutati) e 20 a Ser¬ 
ra LiccÒ (un reclutato). 9 
. La sezione dei portuali I 
■ Gramscl-Olcese » ha ri- • 
tesserato 270 compagni con I 
14 nuovi iscritti alla media 
di 4.100 lire per tessera; 51 I 
iscritti alla sezione di Iso- | 
verde, 40 a Compomorone, 

17 a Gazzolo e '42 a Cera- I 

n»l. • 
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Un comunicato dell'ente 


Misure dell'INAM 

f 

per i medicinali 

Precisate le modalità per la consegna 
gratuita e per i rimborsi 


L’INAM — In un comunicato 
— ha avvertito che nell’even¬ 
tualità di una richiesta da par¬ 
te delle farmacie del pagamen¬ 
to diretto dei medicinali rego¬ 
larmente prescritti, gli assicu¬ 
rati potranno ottenere la conse¬ 
gna gratuita dei medicinali oc¬ 
correnti presso le farmacie co¬ 
munali o municipalizzate, gli ar¬ 
madi farmaceutici comunali, le 
farmacie ospedaliere aperte al 
pubblico o gestite da istituti 
mutualistici ed enti assistenzia¬ 
li. Inoltre sono stati interessati 
i competenti ministeri per la 
adozione di eventuali provvedi¬ 
menti — che saranno subito resi 
noti in caso che effettivamente 
le farmacie mettano in atto la 
agitazione — intesi ad assicura¬ 
re nel migliore dei modi la spe¬ 
dizione delle ricette dei mutua¬ 
ti secondo le modalità sinora 
seguite per l’assistenza diretta. 

Qualora il lavoratore ritenes¬ 
se di anticipare l'importo dei 
medicinali prescrittigli — affer¬ 
ma la nota dell'INAM — ne po¬ 
trà ottenere il sollecito rimbor¬ 
so secondo le seguenti modalità: 
1) La richiesta di rimborso po¬ 
trà essere effettuata mediante 
la sola presentazione (sia in Se¬ 
zione, sia a mezzo corrisponden¬ 
za) della ricetta, purché risulti 
chiaramente da essa il nomina¬ 


tivo dell'avente diritto ed il re¬ 
lativo domicilio. 

2) Il rimborso della spesa 
farmaceutica agli aventi diritto 
sarà effettuato in linea genera¬ 
le eoo assegno di conto corren¬ 
te postale o con assegno banca¬ 
rio a seconda del sistema in uso 
presso ciascuna sede per il pa¬ 
gamento dell'indennità di ma¬ 
lattia. Tuttavia, in caso di ne¬ 
cessità per particolari situazio¬ 
ni di urgenza, le sedi provincia¬ 
li faranno in modo che i rim¬ 
borsi avvengano nella stessa 
giornata con mandati individua¬ 
li di pagamento a firma del ca¬ 
po sezione. 

L’INAM ha, infine, disposto 
che le sedi provinciali provve¬ 
dano ad informare tutte le cate¬ 
gorie assistite delle norme im¬ 
partite per fronteggiare ogni 
evenienza e delle modalità da 
seguire per ottenere la som¬ 
ministrazione dei medicinali. A 
tale fine saranno affissi manife. 
sti presso le sedi provinciali 
stesse, le sezioni territoriali e 
le unità distaccate, gli ambula¬ 
tori in gestione diretta, gli am¬ 
bulatori dei medici di libera 
scelta e possibilmente in vici¬ 
nanza di ogni singola farmacia, 
nonché in ogni località ritenuta 
idonea. 


Nei pressi di Cecina 

Scontro: 3 morti 

sull'Aurei» 

Altri tre morti in un incidente presso Novara 


Tre persone sono morte ieri 
suU'Aurel.a. nei pressi di Ceci¬ 
na. in provincia d. Livorno ed 
altre tre sono morte sulla sta¬ 
tale per Arona, a Bellinzago, in 
due incidenti automobilistici. 

La pnma sciagura si è verifi¬ 
cata nel pomeriggio: al chilo¬ 
metro 259.500 deH'Aurelia. una 
- 600 targat-a Livorno, si è 
scontrata frontalmente con una 
-Cortina- targata Roma. Nel¬ 
l'urto. violentissimo, l'utilitaria 
è stata tagliata in due tronconi 
e tre passeggeri sono r.masti 
uccisi sul colpo Essi sono Nedo 
Giatt:. di 22 anni, nato a Ceci¬ 
na. che si trovava alla guida, 
Pietro Pantani, di "5 anni, e 
sua figlia Lo;ra. di 43 anni. La 
fidanzata del Giatti. che si tro¬ 
vava sulla - 600 - è stata rico¬ 
verata all’ospedale di Cecina 
con prognosi favorevole. 

Il secondo ;nc.dente è avve¬ 
nuto a Bellinzago per lo scon¬ 
tro di un furgone - ItOO - e di 
una -1100- familiare, entram¬ 
be di Novara. Anche :n questo 
caso, le due vetture sì sono 
scontrate frontalmente, sembra 
per un tentativo di sorpas¬ 
so effettuato dall'autofurgone, 
mentre in direzione opposta so¬ 
praggiungeva la -1100». I tre 
viaggiatori di quesfultima han¬ 
no avuto la peggio* e sono stati 
estratti morti dai rottami della 
vettura. La loro identificazione 
è stata diffìcile - fino a tarda ora 
si sono accertati soltanto due 
nomi: Gerunzio Marelli. di 42 
anni, e Gentiglio Cogrossi, di 
42 anni. Senza nome é il cada¬ 
vere della terza vittima, una 
donna. Feriti, invece, i due 
viaggiatori del furgone: Salva¬ 
tore Bellobuono (in gravi con¬ 
dizioni) e il figlio tredicenne 
Carlo. 


Marina di Carrara 

Esplode 
una caldaia: 
due morti 


MASSA CARRARA, 8 

Lo scoppio improvviso 
della caldaia per il riscalda¬ 
mento ha devastato il pri¬ 
mo piano di un popoloso pa¬ 
lazzo al centro di Marina 
di Carrara: due persone, un 
giovane meccanico e l’anzia¬ 
no custode del casamento so¬ 
no morti sepolti dalle ma¬ 
cerie; il figlio del custode 
è rimasto gravemente ferito. 

L’esplosione ha provocalo 
molto panico: numerosissi¬ 
me persone,, data la giorna¬ 
ta festiva si trovavano a 
quell’ora in casa e si sono 
precipitate in strada, gri¬ 
dando di terrore. Pochi 
istanti dopo sono accorse sul 
posto le squadre dei vigili 
del fuoco, guardie e autoam¬ 
bulanze. - Lo scoppio aveva 
sventrato tutto il piano ter¬ 
ra dove appunto era la cal¬ 
daia e una officina di ma¬ 
nutenzione e tutto il mez¬ 
zani»*. 


Domani, lunedi, il Senato 
inizia la discussione sul Di¬ 
segno di legge riguardante 
i mutui - quarantennali al- 
l’l% per la formazione del¬ 
la piccola proprietà coltiva¬ 
trice e quinquennali al 2% 
per l’acquisto di macchine, 
attrezzi e bestiame. Questo 
provvedimento costituisce 
uno « stralcio » della propo¬ 
sta governativa per il rior¬ 
dinamento delle strutture 
fondiarie. 

Sono state presentate tre 
relazioni dì minoranza: una 
del compagno sen. CONTE, 
per il gruppo comunista; 
una dei liberali (VERONE¬ 
SI); una dei missini (GRI¬ 
MALDI). 

La relazione comunista 
ricorda che sugli articoli del 
Ddl 518 (riordinamento del¬ 
le strutture fondiarie e svi¬ 
luppo della proprietà colti¬ 
vatrice) si è svolto in Com¬ 
missione un ampio dibatti¬ 
to, soprattutto sul 1° titolo, 
che accentra nelle mani del 
governo e del ministro del¬ 
l’Agricoltura ogni potere. 

Alla fine di questa discus¬ 
sione, il relatore sen. CA¬ 
RELLI (de) suggeriva di 
rinviare il dibattito sulla 
prima parte della proposta 
governativa. 

Anche su proposta dei se¬ 
natori comunisti è stato dun¬ 
que assunto come base per 
la discussione lo « stralcio », 
che comprende i titoli III, 

IV (interventi degli Enti di 
sviluppo nella formazione 
della proprietà coltivatrice), 

V e VI (meno l’art. 22, cioè 
le disposizioni finanziarie 
relative al riordino e alla 
ricomposizione fondiaria, ac¬ 
cantonate con il titolo II) 
del provvedimento presen¬ 
tato dal governo. 

Il parere dei commissari 
comunisti favorevole allo 
« stralcio » non contraddice 
affatto alla battaglia da essi 
precedentemente condotta 
perchè le singole disposizio¬ 
ni si inquadrassero in un 
contesto più ampio, capace 
di delineare con maggiore 
chiarezza la volontà del go¬ 
verno e della maggioranza 
in tema di politica agraria. 
Infatti, tutte le proposte a- 
vanzate in questo senso era¬ 
no state sistematicamente 
respinte, e, dall’altra parte, 
gli aspetti peggiori del Ddl 
di cui si sta per iniziare in 
aula il dibattito sono quelli 
contenuti nei titoli I e li 
(accantonati), con cui si 
vuole strappare - ai piccoli 
proprietari coltivatori diret¬ 
ti il potere di disporre libe¬ 
ramente della loro proprietà. 

Anche gli articoli che 
compongono lo c stralcio » — 
sottolinea la relazione di mi¬ 
noranza del gruppo comuni¬ 
sta — devono però essere so¬ 
stanzialmente corretti e mi¬ 
gliorati. se si vuole arrestare 
il processo di decadenza e di 
< marginalizzazione » . della 

agricoltura italiann. 

I Nessuno nega, per esempio, 
la consistenza del problema 
aperto dalla attuale, troppo 
limitata estensione della 
maggior parte delle aziende 
contadine. Ma come risolver¬ 
lo? Cacciando milioni di 
contadini dalle campagne, 
come propone il governo, 
che tende a concentrare tut¬ 
ti gli aiuti su un determina¬ 
to tipo di azienda (familia¬ 
re coltivatrice, medio capi¬ 
talistica), abbandonando mi¬ 
lioni dì piccole e piccolissi¬ 
me aziende, sopratutto nel 
Mezzogiorno? No: occorre da 
un lato dare a questi milioni 
di contadini le terre attual¬ 
mente dei proprietari che 
non le lavorano, d’altro lato 
conferire alle loro aziende 
maggiori dimensioni econo¬ 
miche. con una giusta poli¬ 
tica che faciliti e stimoli la 
associazione dei contadini. 
Questa è la scelta: o in senso 
capitalistico o in direzione 
di una generale riforma de¬ 
mocratica nelle campagne. 

La CGIL ha presentato 
alla Camera un progetto di 
legge per l'istituzione di Enti 
regionali di sviluppo agri¬ 
colo (riproposto al Senato 
dal compagno Bitossi ed al¬ 
tri e dai socialisti del PSIUP 
Di Prisco ed altri); sulla 
stessa linea, sia pure più ti¬ 
midamente. si muove un Ddl 
della CISL. Entrambi, sia 
pure nelle loro differenzia¬ 
zioni. tengono conto dell’esi¬ 
genza. espressa anche dalla 
Conferenza - nazionale della 
Agricoltura, di collegare gli 
aspetti strettamente fondiari 
del problema con quelli con¬ 
cernenti lo sviluppo produt¬ 
tivo e si sforzano di avviare 
la gestione democratica de¬ 
gli stanziamenti statali. 

Queste proposte non han¬ 
no trovato il sostegno nè 
del governo, nè della mag¬ 
gioranza. Il Ddl governativo 
proposto al Senato, infatti, 
rischia, se non sarà modifi¬ 
cato. di provocare un aumen¬ 
to del prezzo dei terreni a- 
grari e di impedire lo svi¬ 
luppo equilibrato e democra¬ 
tico della nostra agricoltura, 
facilitando invece la pene- 
trazione capitalistica nelle 
campagne. 
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L’nmbiente scientifico e cul¬ 
turale romano ò stato colpito da 
una grave perdita: si è spento 
improvvisamente nella notte del 
? novembre .1 prof. Moroello 
Morellini, direttore del Hepar 
to « Osservazione » e del « Labo 
ratorio di Sierologia » deU’Ospe. 
dale « C. Forinomi ». Per 1 «uol 
studi, la sun attività e le «uè 
ricerche il prof. Morellini ora 
noto e stimato non soltanto a 
Roma, ma In tutta Italia e nel 
mondo. I suoi Interessi, fin da 
giovanissimo, furono sempre ri 
volti olla tisiologia e occupan 
dosi attivamente di questa ma 
teria. egli conseguì notevoli ri 
conoscimenti Le sue pubblica 
zioni scientifiche sono circa un 
centinaio. La sua attitudine di 
dattica é documentata dalla lun 
ga carriera universitaria di as 
.sistente e dai corsi che da lui 
sono stati diretti. Era accade- 
Imico aggregato deH’Accademia 
Medica di Roma dove aveva te¬ 
muto varie comunicazioni ed 
aveva partecipato a numerosi 
congressi italiani e stranieri. 

La sun attività non ha avuto 
sosta fino al giorno della morte. 
Scompare con lui uno degli 
scienziati di maggior valore del 
nostro tempo e un uomo che 
per tutta la vita ha dato un lu 
minoso esempio di attaccameli 
to e di fede nelle proprie idee, 
al servizio dell’umanità. 

I funerali del prof. Morellini 
si svolgeranno domani. Il corteo 
funebre partirà alle ore 8 da 
viale Ippocrate, 91. 

Ai familiari dello scomparso 
le più vive condoglianze dei 
|’«t Unità *. 


Protesta 
sovietica 
per lo scoppio 
all'ambasciata 

i 

L’ambasciatore dell’Unione 
Sovietica, Semen Kozirev, è 
stato ricevuto ieri — dietro sua 
richiesta — alla Farnesina, dal 
segretario generale del Mini¬ 
stero degli Esteri, ambasciatore 
Attilio Cattani. 

L’ambasciatore sovietico ha 
espresso le sue rimostrante per 
lo scoppio avvenuto la notte 
scorsa nel giardino dell’amba¬ 
sciata sovietica in via Gaeta. 
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Il personale e 1 degenti del 
reparto Osservazione e il per¬ 
sonale del Laboratorio di Sie¬ 
rologia dell’ospedale C. Forla- 
nini. si associano al profondo 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del 

Dott Prof. 

M0MB10 MOKUIKI 

che apprezzarono come scie»- 
ziato e amarono per le sue ec¬ 
cezionali qualità professionali 
e umane. 

Roma, 8 novembre 1M4. 
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Inghilterra: 

' ' T. v. ’■ 

nuove elezioni 
in primavera? 




E 


lienze 







UIJ. „ ■. . ____liciuidie amudbdic uno 

Wilson vorrebbe una -•* 

maggioranza più lar- 
ga per nazionalizzare 
Taccialo 

)al nostro corrispondente 

1 , LONDRA, 8. 

I commentatori politici 
mdinesi concordano nel ri- 
mere che Wilson stia medi¬ 
indo di ricorrere quanto 
rima a nuove elezioni per 
mpliare • la maggioranza 
arlamentare laburista at- 
ualmente limitata a quattro 
eggi. Due domenicali con- 
ervatori (Sunday Express 
Sunday Telegraph) dan- 
o oggi sostegno a questa 
msazione diffusa con una 
>ro teoria sulle « elezioni a 
rimayera ». Le intenzioni 
i Wilson sarebbero dimo- 
Irate dal __ ritmo accelerato 
ell’attività governativa, dal- 
i tattica dell’aggressività 
dottata in Parlamento e dai 
rovvedimenti fin qui messi 
i atto per conquistarsi la 
fiducia della nazione ». 
éreoledì - prossimo verrà 
ubblicato un bilancio stra- 
rdinario che conterrà pro¬ 
abilmente l’atteso aumento 
elle pensioni e il migliora- 
lento dei benefici sociali, la 
onferma della sopratassa 
ulte importazioni e degli in- 
entivi sulle esportazioni già 
nnunciate, e nuove misure 
scali preparatorie ad una 
ventilale politica dei reddi- 
I. Entro la primavera pros- 
ima il disavanzo nella bi- 
incia dei pagamenti do- 
rebbe essere sanato e i la- 
uristi potrebbero rivendi¬ 
amo il merito di fronte agli 
lettori sottolineando ancora 
na volta la cattiva ammi - 
istruzione dei conservatori 
he l’aveva provocato, I con- 
ervatori d’altro lato non sa- 
ebbero in grado di combat- 
ere un’altra campagna elei- 
orale a così breve distanza 1 * 

on avendo risolto il proble- ______ . . , ’ . ..... , 

la della leadership e man- PARIGI — Adenauer accolto all’arrivo dal ministro Joxe 

andò loro il tempo necessa- (Telefoto A.P.-l Unita) 

10 a dare al partito un « vol¬ 
ti nuovo ». Le speranze la- — --—“ 

uriste si aprono anche stil- 

i nuova influenza interna- s * Il V 

ionàle che la Gran Breta- ua ieri nello Temen 

na può andare acquistando ___________ 

ei mesi a venire specie do- 

o il progettato viaggio a ' 

Vasliington di Wilson e una M • #• mm m 

assillile visita di Johnson in Mm ifi mHtmmHHm e 

nghilterra .. La parte piu ftltltUnflU Ut JUttUI • 

pntroversa del programma 
omestico dei laburisti fna- 

ionalizzazioni) potrà essere t m x • m a 

la treaua e hi otto 

d è appunto ver ottenere w mmm wwww 

uesta che Wilson medite- 

ebbe «na elezione lampo a ' ... ___ 

rimavera auando ancora la || 23 pr0$SÌm0 SÌ lilllli- ! 
ituazione obiettiva lo favo- r 

iman* rà la conferenza per la Dichiarazioni 

iconferma di Johnson alla - . . 

iresidenza deali Stati Uniti pace con la partecipa- , 

ta rafforzato le posizioni la- fi ■ F|(lfl| 

mriste e a Londra si tiene zione dei rappresentan- UB IBWB 

onto di una realistica con- rr 

\merica e Gran Bretagna in ti di tutte le parti su { missili 

•ampo strateaico quando si 

là credito all’ipotesi che WH- yemenite 

ton sia destinato, con il he- tOI’MaflI'ifl 

testare e Vapvoggio ameri- Ito! IH Ul Ili 

:ano. od esercitare «n ruolo CAIRO, 8. 

11 mediatore sulla scena in- Il presidente della Repub- NEW YORK. 8 

emozionale: immediatamen- blica dello Yemen, Sallaf, ha 

>e. nei rapporti allo interno dato oggi l’annuncio delia II Aetr York Times pubblio; 
Heiralleanza occidentale e. tregua intervenuta, alle ore «sci una intervista che Fide 
snecessiramenfe. nelle rela- 13 (ora locale), fra le forze Castro ha concesso al giornali 
zioni fra est e ovest. repubblicane e quelle reali- sta statunitense Sulzberzer Nel 

■ W-,».* ste. con un antìcipo di dodi- j a versione che il giornale ame 

»®*Ill ri ore sul Ipmiinp nrppprfpn. _:_ 


ad Adenauer 

) r , ' 

f . ► * * % ‘ 

L’ex cancelliere sarà oggi nominato membro 
dell’accademia delle scienze morali e politiche 
Seguiranno i colloqui politici — Passi presso 
i sovietici per il motore del « Concorde » — La 
centrale sindacale cristiana si è scissa in due 



Annuncio di Salini: 
la tregua è In atto 


Il 23 prossimo si riuni¬ 
rà la conferenza per la 
pace con la partecipa¬ 
zione dei rappresentan¬ 
ti di tutte le parti 
yemenite 


I Le elezioni in Tunisia 

Burghiba 

confermato 

i. 

Presidente 

Larga affluenza alle 
urne 

TUNISI, 8. 

Il presidente Habib Burghi¬ 
ba è stato riconfermato per 
cinque anni alla massima ca¬ 
rica esecutiva dello Stato. La 
massiccia partecipazione degli 
elettori alla consultazione po- 
: polare in favore del presiden¬ 
te, è stata interpretata dalgo. 
verno come un segno dell’ap- 
■ provazione del paese per il 
programma socialista di Bur- 
ghiba. „ , , 

; Nello stesso tempo, gli elet- 
- tori hanno eletto ì membri 
: dcIT Assemblea nazionale. 


IL CAIRO, 8. 

II presidente della Repub¬ 
blica dello Yemen, Saliai, ha 
dato oggi l’annuncio della 
tregua intervenuta, alle ore 
13 (ora locale), fra le forze 
repubblicane e quelle reali¬ 
ste. con un anticipo di dodi¬ 
ci ore sul termine preceden¬ 
temente fissato. La tregua 
era stata concordata nel cor¬ 
so di un incontro tenuto nel 
Sudan dai rappresentanti del¬ 
le parti in contesa. Sallal haj 
dichiarato oggi che è stato 
possibile raggiungere questo 
risultato grazie alWinterven- 
to amichevole * del presiden¬ 
te della RAU Nasser. e del 
nuovo re dell’Arabia saudita. 
Feisal. 

In realtà, come è noto, 
l’Imam E1 Badr. nello Yemen, 
è stato finora sostenuto dalla 
corte • saudiana, - mentre lo 
stesso Sallal si appoggia alla 
RAU. La tregua d’armi attua¬ 
ta oggi viene dunque consi¬ 
derata da molti osservatori 
soprattutto nel quadro - dei 
rapporti fra il governo del 
Cairo e Feisal, quindi anche 
in relazione con la definitiva 
deposizione del re Saud, e 
l’accentramento di tutti i po¬ 
teri dell’Arabia saudita nelle 
mani dello stesso Feisal. In 
questo senso si ritiene che 
la conferenza per la pace 
nello Yemen, che si riunirà 
tra due settimane, il 23 no¬ 
vembre, potrebbe portare a 
i risultati concreti. , 


Dichiarazioni 
di Fidel Castro 
sui missili 

/ 

t * 

terra-aria 


NEW YORK, 8. 

Il .Yeir York Times pubblica 
oggi una intervista che Fidel 
Castro ha concesso al giornali¬ 
sta statunitense Sulzberger Nel¬ 
la versione che il giornale ame¬ 
ricano dà delle dichiarazioni 
del premier cubano, risulta che 
Fidel Castro ha confermato che 
i missili terra-aria di tipo so¬ 
vietico che ancora sono nella 
Isola sono attualmente sotto il 
controllo cubano (Va ricordato 
a questo proposito che i missili 
terra-aria sono considerati armi 
di difesa in quanto concepiti 
per la difesa antiaerea*. 

Il .V. Y. Times riferisce anco¬ 
ra che Fidel Castro ha dichia¬ 
rato che esiste un accordo fra 
Cuba e l'URSS in base al quale 
Cuba ha assunto 1‘impegno di 
non impiegare i missili - pri¬ 
ma che tutti i mezzi legali sia¬ 
no esperiti per cercare dì porre 
termine ai voli degli U-2 -. Tut¬ 
tavia — scrive poi il giornale 
di New York — Castro, dopo 
avere dichiarato che i missili 
sono ora sotto il controllo dei 
cubani che sono stati addestrati 

questi ordigni, ha affermato 
che l'impegno di non usare i 
missili -non è a tempo inde¬ 
terminato», rinnovando con ciò 
la richiesta agli USA di far 
cessare i voli degli aerei-spia. 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 8. 

(M. A. M.) — Tre avve¬ 
nimenti contraddistinguono 
la giornata politica parigina: 
l’arrivo di Adenauer; la no¬ 
tizia ufficiosa secondo la qua¬ 
le i francesi avrebbero com¬ 
piuto sondaggi presso il go¬ 
verno sovietico e quello ame¬ 
ricano per portare a termine 
la costruzione dell’aereo su¬ 
personico « Concorde > e, in¬ 
fine, la scissione della Con¬ 
federazione sindacale cristia¬ 
na 

Adenauer sarà ricevuto do. 
mani, sotto la Coupole, pei 
essere nominato membro 
dell’Accademia delle scien¬ 
ze morali e politiche. Pei 
la prima volta la grande 
sala dell’Accademia si apri¬ 
rà per ricevere un associato 
straniero: tanto Churchill 
quando Eisenhower, che fu¬ 
rono insigniti dello stesso o- 
nore, vennero accolti nel sa¬ 
lone ordinario delle sedute. 
Tutti i ministri, secondo le 
disposizioni date da De Gaul¬ 
le, saranno presenti e Ade¬ 
nauer sarà ricevuto dal ge¬ 
nerale con onori solenni. Le 
conversazioni col capo dello 
Stato francese avranno an¬ 
che carattere politico, in un 
senso che tuttavia Erhard ha 
già voluto limitare in queste 
linee: «Spiegaie la linea del 
governo di Bonn a De Gaulle 
perché non si verifichino ma¬ 
lintesi ». 

Arrivato a Orly, l’ex Can¬ 
celliere ha fatto una breve 
dichiarazione di stile roman¬ 
tico-politico: « Arrivo oggi a 
Parigi — egli ha detto — pei 
ricevere un grande onore di¬ 
ventando membro dell’Acca- 
demia delle scienze morali e 
politiche, ma allo stesso tem¬ 
po per avere alcune conver¬ 
sazioni politiche, perché ere. 
do che esse siano utili. Come 
Cancelliere federale sono 
venuto 28 volte in questa cit¬ 
tà per visite e per partecipa¬ 
re a conferenze che, tutte, a- 
vevano per scopo quello di 
creare e rafforzare l’amici¬ 
zia tra popolo francese e po¬ 
polo tedesco. Tutti gli sforzi 
erano consacrati a questa a- 
micizia e questo è anche oggi 

10 scopo della mia visita. 
Molti sono i ricordi che mi 
legano a Parigi. Sono con¬ 
vinto che questo soggiorno 
continuerà - ad approfondire 
l’amicizia tra i nostri paesi. 

Le voci che circolano sul 
« Concorde » sono clamorose: 
si afferma che, dopo la visita 
del ministro dell’Aviazione 
inglese Jenkins a Parigi, il 
29 ottobre, che si era prati¬ 
camente conclusa con l’atto 
di morte del « Concorde » 
franco-britannico, il governo 
francese avrebbe proposto a 
Patolicev, ministro del Com¬ 
mercio sovietico, che si tio- 
vava ancora nella • capitale 
francese, di costniire in co¬ 
operazione con l’URSS il mo¬ 
tore destinato al « Con¬ 
corde ». 

Le conversazioni, che a- 
vrebbero avuto carattere e- 
splorativo, non vengono que¬ 
sta sera confermate dagli 
ambienti autorizzati, dove 
si dichiara di ignorare tutto 
a proposito delle informazio. 
ni, secondo le quali si sareb¬ 
bero stabiliti contatti tra Pa¬ 
rigi e Mosca, in vista di una 
eventuale cooperazione fran. 
co-sovietica per costruire lo 
aereo supersonico. * 

Al termine del Congresso, 
la organizzazione dei sinda¬ 
cati cristiani si è scissa in 
due: la maggioranza dei sin¬ 
dacati ha aderito alla nuova 
CFTD (Confederazione Fran¬ 
cese dei lavoratori Demo¬ 
cratici), mentre la minoran¬ 
za ha continuato a richia¬ 
marsi alla vecchia organiz¬ 
zazione. CFTC (Confedera¬ 
zione Francese Lavoratori 
Cristiani), decidendo di man¬ 
tenerla in piedi, ugualmente, 
malgrado che il Congresso 
avesse eletto alla unanimità 

11 Comitato direttivo della 
nuova Associazione. 

v L’avvenimento, sul piano 
sindacale, è assai grave, in 
quanto indebolisce le forze 
di una organizzazione dina 
mica, e fortemente combatti¬ 
va. La scissione, c^me dice¬ 
vamo nei giorni scorsi, si e 
verificaia sulla « laicizzazio 
ne » dell’Associazione, e sul 
conseguente mutamento del¬ 
la sua sigla Sì tratta attual¬ 
mente di vedere quante, tra 
le quattromila diverse orga¬ 
nizzazioni periferiche sinda¬ 
cali, aderiranno alla nuova 
Associazione e quante invece 
resteranno ne] solco della 
vecchia Associazione, per po. 
ter fare un bilancio 


partito operaio non può e 
non deve mai fare e pro¬ 
prio di restare indietro, a 
rimasticare lamentele an¬ 
ziché misurarsi, giorno per 
giorno, con i problemi nuo¬ 
vi che si pongono alla clas¬ 
se‘Operaia e alle grandi 
masse popolari. 

E’ questo un errore — 
ha detto ancora Longo — 
che il compagno Nenni ha 
compiuto più volte nella 
storia di questi venti an- ' 
ni. L’ha compiuto nel 1944, 
ai tempi della svolta di 
Salerno: l’ha compiuto ai 
tempi della Costituente, 
quando'il nostro partito, 
per merito, in primo luo¬ 
go, di Togliatti, ha impo¬ 
stato un discorso nuovo, 
positivo, con le grandi mas¬ 
se cattoliche; l’ha compiu¬ 
to quando si è lasciato fra¬ 
stornare e travolgere dal¬ 
la condanna dello stalini¬ 
smo e non ha compreso che 
quella condanna significa¬ 
va creare premesse per an¬ 
dare avanti nelle condizio¬ 
ni nuove del mondo 

Caduto il mito di Stalin 
al XX Congresso, il com¬ 
pagno Nenni, che in quel 
mito aveva fortemente cre¬ 
duto. perse l’orientamento, 
smarrì la bussola, e si è 
messo a ripetere, uno dopo 
l’altro, tutti gli errori che 
aveva compiuto la social¬ 
democrazia tedesca ai tem¬ 
pi della repubblica di Wei¬ 
mar, quando cedette una 
posizione dopo l’altra, di¬ 
cendo di voler evitare il 
peggio, e contribuì così a 
creare il peggio che vole¬ 
va evitare 

Anche Nenni è caduto 
neH’anticomunismo visce¬ 
rale che una volta condan¬ 
nava, senza vergognarsi 
della compagnia che lo cir¬ 
conda. senza preoccuparsi 
della funzione che assolve. 

« Questa critica — ha pro¬ 
seguito Longo — l’ho for¬ 
mulata nel mio discorso di 
Bologna. Che cosa ha ri¬ 
sposto VAvanti!? ” La com¬ 
pagnia — ha risposto il 
quotidiano del PSI — non 
ci riguarda ”. In questo ca¬ 
so la compagnia deve ri¬ 
guardare i socialisti per¬ 
ché su alcune questioni ci 
sono delle frontiere che 
un partito operaio, che un 
partito che si richiami ai 
princìpi del socialismo non 
deve e non può mai vali¬ 
care. senza perdere il suo 
carattere, senza rinuncia¬ 
re alla sua storia, senza 
confondersi con le forze di 
destra. Non credano i com¬ 
pagni socialisti, comportan¬ 
dosi in questo modo, di 
mettere in imbarazzo i co¬ 
munisti. Mettono in imba¬ 
razzo solo se stessi, le loro 
coscienze, i-loro militanti,- 
i loro amici. 

Non mettono in imba¬ 
razzo i comunisti — ha 
affermato Longo — perché 
i comunisti italiani non 
hanno esitato a criticare 
il modo come è avvenuta 
la sostituzione di Krusciov 
e ad affermare che questo 
modo rivela, ancora . una 
volta, tutti i ritardi che 
permangono nella Unione 
Sovietica alla realizzazione 
piena della linea rinnova¬ 
trice del XX Congresso. 

Critiche severe da parte 
del PCf sono state mosse 
a tanti aspetti della co¬ 
struzione socialista nel- 
l’URSS e negli altri paesi. 
Queste critiche sono sem¬ 
pre state accompagnate a 
uno sforzo contìnuo di ela¬ 
borazione e di avanzata 
per una via nostra, origi¬ 
nale al socialismo Una via 
corrispondente ai bisogni, 
adeguata allp tradizioni del 
nostro popolo, della nostra 
società, al modo come l’Ita¬ 
lia si è andata sviluppando 
nella sua storia. 

« Ha un bel chiederci 
l’on. La Malfa — ha ag¬ 
giunto Longo — di ade¬ 
guarci al tipo di civiltà in 
cui operiamo. Ma pensa 
forse La Malfa che noi sa¬ 
remmo due milioni di co¬ 
munisti e avremmo otto 
milioni di voti se non aves¬ 
simo messo radici profon¬ 
de in questa nostra socie¬ 
tà, se non fossimo in tutte 
le fabbriche, nelle campa¬ 
gne, nelle Università, nei 
centri di ricerca scientifica, 
ovunque vi sono degli uo¬ 
mini che pensano, che lot¬ 
tano, che difendono la loro 
dignità, che lavorano per 
il loro avvenire? Se questo 
non avessimo fatto, se non 
ci fossimo adeguati, come 
dice La Malfa, al tipo di 
civiltà in cui operiamo, sa¬ 
remmo oggi una pattuglia 
sparuta, come il partito re- 
pubblicano e non un gran¬ 
de partito di massa che in¬ 
cide ijulla vita nazionale e 
ha un suo posto non tra¬ 
scurabile all’interno del 
movimento comunista in¬ 
temazionale Noi non vo¬ 
gliamo togliere nulla alla 
democrazia, l'abbiamo det¬ 
to e lo ripetiamo, ma vo¬ 
gliamo arricchirla di nuo¬ 
vi contenuti, di tutti quei 
contenuti che essa oggi non 
possiede ». 

«Vogliamo e lottiamo — 
ha proseguito l’oratore tra 
gli applausi della folla — 
per una via italiana al so¬ 
cialismo. coscienti, anche, 
che ogni nostra avanzata 
su questa strada servirà a 
rafforzare tutti coloro che 
all’interno del movimento 
operaio si battono per an¬ 
dare avanti con più corag¬ 
gio e più slancio > 

Nella parte del discorso 
dedicata ai problemi di po¬ 
litica interna il compagno 
Longo ha sottolineato che. 
malgrado le affermazioni 


fatte dalla propaganda de¬ 
mocristiana ' prima delle 
elezioni del 28 aprile dello 
scorso anno, gli « anni fe¬ 
lici » non sono continuati, 
e si registrano ora gravi 
difficoltà economiche e po¬ 
litiche le quali testimonia¬ 
no del fallimento della po¬ 
litica di centro-sinistra. 

’ La stessa Confindustria 
ha pubblicato delle cifre 
dalle quali risulta che al¬ 
la fine di quest’anno il nu¬ 
mero degli occupati sarà 
di 250 mila unità in me¬ 
no rispetto alla fine del 

1963 e scenderà nel 1965 
di altre 130 mila unità. 
Dalla stessa fonte risulta 
che la produzione indu¬ 
striale aumenterà tra il 

1964 e il 1966 rispetto al 
1963 del 20 per cento, men¬ 
tre l’occupazione diminui¬ 
rà del 5 per cento. In altre 
parole, con un minore nu¬ 
mero di opprai occupati si 
produrrà di più. a tutto 
vantaggio del profitto e del 
potere dei monopoli. 

E tutto questo grazie al¬ 
la politica del governo di 
centro-sinistra e a spese 
dei lavoratori. Nemmeno si 
può nascondere che le pic¬ 
cole e medie imprese, l’ar- 
tigianato. il commercio, si 
trovano a dover affrontare 
serie difficoltà Che dire, 
poi, del dramma sociale e 
umano del ritorno di mi¬ 
gliaia di immigrati alle 
loro terre d’origine, dove 
ritroveranno ancora l’anti¬ 
ca miseria, o della parten¬ 
za oltre i confini, nella spe¬ 
ranza di trovare in terra 
straniera quel posto di la¬ 
voro che ora viene loro ri¬ 
fiutato in patria? 

La televisione e 1 gior¬ 
nali governativi si sforza¬ 
no di far credere che si 
sta rimontando la china e 
che le cose stanno andan¬ 
do meglio. I fatti, però, di¬ 
cono il contrario Questi 
fatti i lavoratori li cono¬ 
scono per esperienza diret¬ 
ta. Vi è un notevole ag¬ 
gravamento di tutte le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
delle classi lavoratrici. E’ 
nelle condizioni create da 
questa situazione di incer¬ 
tezza e di crisi che il pa¬ 
dronato, aiutato dalla po¬ 
litica del centro-sinistra, 
conduce il suo attacco ai 
livelli salariali ed alle or¬ 
ganizzazioni sindacali per 
consolidare le proprie po¬ 
sizioni di forza. Le lotte 
si fanno così più aspre e 
più dure, e si va creando 
una situazione di estrema 
tensione. Agli attacchi del 
padronato italiano si van¬ 
no aggiungendo quelli che 
vengono dai centri di di¬ 
rezione del Mercato comu¬ 
ne, dalla Germania del¬ 
l’Ovest, dai grandi gruppi 
economici degli Stati Uni¬ 
ti d’America. 

Solo nell’estate del 1963, 
circa duecento società ita¬ 
liane sono finite in mani 
straniere. Questa penetra¬ 
zione di capitale straniero 
in Italia rappresenterà 
sempre più un ostacolo al¬ 
l’attuazione di una politi¬ 
ca economica veramente 
nazionale e d autonoma, 
perché nella nostra politi¬ 
ca graveranno sempre più 
i grandi gruppi monopoli¬ 
stici stranieri, che già og¬ 
gi controllano i settori 
chiave della nostra econo¬ 
mia. 

Dopo aver analizzato le 
difficoltà economiche che 
ora colpiscono Torino, con 
particolare riguardo all’in¬ 
dustria automobilstica, e 
avere affermato che « oggi 
il programma di centro-si¬ 
nistra è a destra persino 
del programma Ietto alla 
Camera dei Comuni dalla 
regina d’Inghilterra ». Lon¬ 
go ha affermato che Nenni 
« non parla più di quella 
mitica stanza dei bottoni 
che aveva tanto esaltato in 
passato. Caduto il mito del¬ 
ia stanza dei bottoni, Nen¬ 
ni ha coniato ora un nuo¬ 
vo slogan per difendersi 
dall’accusa di essere orma! 
alla destra del partito la¬ 
burista. Afferma che i labu¬ 
risti sono al potere mentre 
lui è solo al governo Ma 
perché ci resta, al gover¬ 
no. se in quest’anno, que¬ 
sto governo non è stato 
capace di varare un solo 
provvedimento che faces¬ 
se progredire la situazione, 
migliorasse le condizioni di 
vita delle masse lavoratri¬ 
ci. dimostrasse almeno la 
volontà politica di fare 
qualcosa di positivo? ». 

« Da questa crisi — ha 
concluso Longo — bisogna 
uscire. Se ne esce non tor¬ 
nando indietro, perché co¬ 
sì si aggraverebbero tutti 
i problemi, ma andando 
avanti, con un grande spo¬ 
stamento a sinistra e con 
una grande avanzata co¬ 
munista. Bisogna andare 
avanti verso una nuova 
maggioranza. verso la 
creazione di nuovi rappor¬ 
ti e di una nuova dialetti¬ 
ca tra tutte le forze di si¬ 
nistra e tra queste e la 
Democrazia cristiana ». 

Prima di Longo aveva 
parlato il compagno Ugo 
, Pecchioli. della Direzione 
del PCI. il quale aveva il- 
■ lustrato il programma di 
emergenza elaborato dai 
comunisti torinesi per il 
Comune e la Provincia per 
i prossimi dodici mesi. Si 
tratta di un piano di inter¬ 
venti pubblici tendenti ad 
affrontare con decisione le 
difficoltà economiche che 
si profilano alle soglie del- 
l’invemo. 


Amendola 

mente alleate alla DC che 
da questo indirizzo conser¬ 
vatore sono oggi aperta¬ 
mente colpite, come doma¬ 
ni mi ranno buttate via 
quando ' e come piacerà 
alla DC. 

La critica che muoviamo 
al PSI è di far finta di non 
vedere, di non reagire in 
alcun modo alle continue 
provocazioni e offese che 
gli vengono portate dalla 
DC, di accontentarsi delle 
formali e ipocrite assicu- 
iazioni della < continuazio¬ 
ne del centro-sinistra», sen¬ 
za denunziare quel che av¬ 
viene e quel che si prepara 
effettivamente■ dietro al 
paravento del governo Mo¬ 
ro. Di fronte a dieci arti- 
col» di violenta polemica 
anticomunista, invano si 
cercherebbe sull’Avanti ! 
un articolo di polemica con 
la DC. Cosi, la collabora¬ 
zione governativa diventa 
subordinazione del PSI alla 
DC. Oltre a discutere sulla 
differenza tra partito e go- 
t'crno nell’Unione Sovieti¬ 
ca, perché i socialisti non 
pensano ad affermare la 
distinzione tra partito so¬ 
cialista e governo di coa¬ 
lizione? 

Amendola ha sottolinea¬ 
to quindi come ciò avven¬ 
ga malgrado la forte affer¬ 
mazione unitaria che ha 
avuto luogo in tutto il pae¬ 
se. Di fronte a casi — e 
sono anche troppi — di 
partecipazione del PSI a 
liste dette di centro-sini¬ 
stra. dove i lavoratori e i 
socialisti si trovano accan¬ 
to ai loro sfruttatori, ai lo¬ 
ro avversari di sempre, cioè 
fascisti o monarchici oggi 
camuffati da democristiani 
e da « indipendenti », vi so¬ 
no migliaia di liste unitarie 
dove s’incontrano i candi¬ 
dati della classe operaia e 
della popolazione lavoratri¬ 
ce. a qualsiasi partito o cor¬ 
rente appartengano: PCI, 
PSI, PSIÙP e sppsso anche 
socialdemocratici e repub¬ 
blicani. 

Invano si cercherebbe nel- 
l’ Avanti/ — ha aggiunto a 
questo punto Amendola — 
un riconoscimento di que¬ 
sti fatti unitari e dell’im¬ 
pegno assunto in molti 
importanti centri di rico¬ 
stituire le maggioranze di 
sinistra, che esprime la 
continuità, a volte pluri- 
dcccnnale — fin dal 1889 
a Imola — in una direzione 
popolare dei Comuni e del¬ 
le Provìnce. L’Avanti! non 
ne parla, quasi che se ne 
vergognasse. Al più, il 
compagno De Martino avan¬ 
za, per rispondere alle cri¬ 
tiche di destra, imbarazza¬ 
te giustificazioni mentre il 
fatto unitario dovrebbe es¬ 
sere utilizzato e valorizza¬ 
to per contrastare l’eviden¬ 
te spostamento a destra 
della DC. 

Di fronte a questi due 
fatti — lo spostamento a 
destra della DC e la forza 
e la continuità della vo¬ 
lontà unitaria delle masse 
lavoratrici — risulta la 
piena validità della costan¬ 
te iniziativa unitaria del 
PCI. Essa porta avanti coe¬ 
rentemente il discorso sulla 
necessità della formazione 
di nuove maggioranze de¬ 
mocratiche, come la condi¬ 
zione stessa per lo svilup¬ 
po, oltre il fallimento del 
centro-sinistra, di una po¬ 
litica rinnovatrice che af¬ 
fronti immediatamente la 
crisi economica che trava¬ 
glia il paese, per darle una 
soluzione democratica cor¬ 
rispondente agli interessi 
delle masse lavoratrici. 

Oggi in tutta Italia — 
ha detto ancora il compa¬ 
gno Giorgio Amendola — 
si celebra la giornata del 
pensionato. Migliaia di vec¬ 
chi lavoratori si raccolgono 
per chiedere giustizia. So¬ 
no con loro i giovani e tutti 
coloro che sentono la ver¬ 
gogna della situazione ri¬ 
servata a chi, col proprio 
lavoro, ha contribuito alla 
ricchezza nazionale, la ver¬ 
gogna di un sistema ingiu¬ 
sto che non concede i mez¬ 
zi per una vecchiaia sere¬ 
na. Ma questo problema, 
che è umano prima di esse¬ 
re economico, non potrà 
essere risolto senza una 
svolta generale dellà poli¬ 
tica italiana. 

Ed è grave che un mi¬ 
nistro socialista si sia af¬ 
fiancato al ministro Colom¬ 
bo — che continua tran¬ 
quillamente a parlare men¬ 
tre l’esecutore delle sue 
direttive resta in galera — 
per indicare una soluzione 
della crisi economica che 
è corrispondente agli inte¬ 
ressi del grande capitale 
che vuol far pagare ai pen¬ 
sionati, ' ai lavoratori, ai 
ceti medi le spese della 
crisi. La programmazione 
economica, che fin dal ’62 
fu presentata come il fine 
della politica di centro- 
sinistra, è rinviata al ’66, 
per ora. Così si vuole ri¬ 
solvere la crisi assicuran¬ 
do. con l’attuale politica di 
compressione dei salari e 
di contrazione dei crediti, 
la raccolta delle risorse ne¬ 
cessarie per finanziare i 
piani d’investimento dei 
grandi gruppi monopoli¬ 
stici 

. Il voto del 22 novembre 
— ha concluso il compa¬ 
gno Amendola — dece da¬ 
re, con l’aumento dei voti 
del PCI, indicazioni chiare, 
contro ogni discriminazio¬ 
ne, della volontà unitaria 
delle masse. Votare per il 
PCI deve significare vota¬ 
re per l’unità, per la for¬ 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza democratica. 


Alicata 


formazione essa ha favori¬ 
to in tutti i modi in questi 
anni. 

Guardate lo spettacolo 
scandaloso di questi giorni 
— ha continuato il compa¬ 
gno Alicata —: Moro che 
ancora • una volta rende 
omaggio, si genuflette, co¬ 
me in ogni vigilia elettora¬ 
le, di fronte a Bonomi, dan¬ 
do patente di democraticità 
e di onestà a organizzazio¬ 
ni, sui cui esponenti gra¬ 
vano i piu grossi sospetti 
e le più gravi accuse ormai 
in sede giudiziaria. 

■ E’ però vero — ha ag¬ 
giunto il compagno Alica¬ 
ta — che i procedimenti 
giudiziari contro gli uomini 
di Bonomi non vanno avan¬ 
ti, mentre vanno avanti e 
si concludono rapidamen¬ 
te i procedimenti giudizio-’ 
ri contro altri. Va avanti e 
si conclude rapidamente il 
procedimento giudiziario 
contro il professor Ippoli¬ 
to, imputato però in modo 
tale che il segretario ge¬ 
nerale del CNEN va in ga¬ 
lera per undici anni, e del 
Presidente del CNEN, il 
ministro Colombo — i 1 
quale ha ammesso di avere 
avallato o addirittura au¬ 
torizzato la maggior parte 
degli atti compiuti da Ip¬ 
polito — non si può fare 
nemmeno il nome alla TV 
in rapporto allo scandalo 
del CNEN! 

La colpa del fallimento 
del centro-sinistra ricade 
però anche sul PSI, i cui 
dirigenti di destra hanno 
accettato che « rincontro » 
con la DC avvenisse solo 
per sostenere un ruolo su¬ 
balterno e di pura copertu¬ 
ra. Tipico è il caso di Po¬ 
tenza, dove il PSI dopo 
avere condotto per anni, 
nel Comune, una efficace 
battaglia di opposizione in¬ 
sieme a noi comunisti, riu¬ 
scendo persino ad impedire 
l’approvazione di un Piano 
regolatore sbagliato e det¬ 
tato da interessi specula¬ 
tivi, nel momento in cui 
accetta di entrare in una 
Giunta di centro-sinistra 
ritira la sua opposizione 
al Piano regolatore e ne 
appoggia l’approvazione 
nella Giunta e nel Consi¬ 
glio comunale! 

Questo fallimento del 
centro-sinistra — ha con¬ 
cluso il compagno Alica¬ 
ta — non è stato senza ri- 
percussioni e nelle file del 
PSI e nelle file dello stes¬ 
so PSDI. che a Matera so¬ 
no passati all’opposizione 
della DC. Anche qui in 
Basilicata, dunque, è in 
corso una ripresa del pro¬ 
cesso unitario che la DC 
cerca di ostacolare dando 
fondo alla solita campa¬ 
gna anticomunista, che do¬ 
vrebbe costituire come 
sempre, il diversivo per 
impedire un giudizio sulle 
sue responsabilità. Tocca 
al corpo elettorale far fal¬ 
lire questo tentativo, che 
la destra socialista, anco¬ 
ra una volta subalterna 
alla DC, ha avuto il gran 
torto di fare proprio. 


Giolitti 


ministro Mancini, in polemi¬ 
ca con Rumor, ha affermato 
a Cosenza che l’estensione del 
centro-sinistra negli enti lo¬ 
cali non può essere « auto¬ 
matica », ma deve significare 
semmai « un incontro tra for¬ 
ze che si battono in concreto 
per impostazioni avanzate e 
coraggiose ». 

Fanfani parlava a Siena; ha 
detto, occupandosi anch’egli in 
termini netti di programmazio¬ 
ne economica: « La program¬ 
mazione non servirà a nulla 
se sarà generica, arriverà sem¬ 
pre in ritardo se si limiterà a 
essere correttiva, provocherà 
dispersioni anziché corregger¬ 
le se non incoraggerà investi¬ 
menti differenziati per natura, 
oggetto e intensità a seconda 
delle possibilità e bisogni del¬ 
le singole zone ». Un altro fan- 
faniano, Forlani, parlando a 
Macerata ha insistito anch’egli 
sulla necessità di una pro¬ 
grammazione non puramente 
indicativa. 

Sono, queste citate, tutte ac¬ 
cuse che i comunisti — incol¬ 
pati di cercare « diversivi » — 
ripetono ogni giorno sulle 
piazze italiane: l’avallo che 
viene a quelle accuse da espo¬ 
nenti di primo piano del cen¬ 
tro-sinistra e in termini tanto 
netti e allarmati per la cre¬ 
scente prepotenza della destra 
interna alla maggioranza, non 
può non rappresentare una 
eloquente indicazione per gli 
elettori. 

La lacerante contraddizione 
che travaglia il centro-sinistra 
emerge chiaramente del resto 
quando si guardi anche agli al¬ 
tri settori dell’attività di go¬ 
verno: la moralizzazione pub 
blica, ad esempio. DC e destra 
socialista continuano a tacere 
sulle ìmplicanze politiche de] 
caso Ippolito. La Malfa invece 
è tornato ieri sull’ argomento 
parlando a Roma e facendo 
una vera e propria requisito- 
ria contro il malcostume de: 
• E’ venuta l’ora di abbando¬ 
nare la troppo comoda idea 
che basta superare in qualche 
modo uno scandalo o un pro¬ 
cesso e basta far pagare un 
dirigente o un - funzionario, 
o lasciare che paghi un diri¬ 
gente o un funzionario, perché 
si tomi nel migliore e più tran¬ 
quillo dei mondi. Bisogna met 
tersi in testa che burocrazia e 
mondo amministrativo sono 
quelli che la classe politica 
vuole che siano... A classe po¬ 
litica facile e allegra nelle sue 
decisioni, corrisponde un co¬ 
stume amministrativo facile e 
allegro ». 


- Altro campo nel quale emer¬ 
ge la divisione della maggio¬ 
ranza, è quello relativo al ri¬ 
catto de per imporre al PSI 
un rigido schema di attuazio¬ 
ne, negli enti locali, di giunte 
di centro-sinistra con esclu¬ 
sione di qualunque alleanza di 
sinistra. Il Segretario del PSI 
De Martino, parlando Ieri a 
La Spezia, è tornato a respin¬ 
gere fermamente questa tesi 
democristiana, riaffermando il 
principio della « libera scelta 
del PSI, caso per caso». Da 
sottolineare che De Martino 
ha anch’egli detto che « è ne¬ 
cessario che la DC non lasci 
prevalere al suo interno le 
tendenze che mirano a toglie¬ 
re .vigore e incisività all’azio¬ 
ne di governo ». Insomma, in 
ogni campo, c’è chi sì sta ren¬ 
dendo conto della trappola do- 
rotea per provocare (dietro lo 
schermo deU’anticomiinismo 
di marca maccartista, ora rin¬ 
verdito) un generale, ulterio¬ 
re arretramento della situazio¬ 
ne politica. . ^ , 

RUMOR, COLOMBO E SCftBA 

I settori « ritardatari » e mo¬ 
derati della maggioranza in¬ 
tensificano, per parte loro, la 
offensiva. Ieri Rumor ha par* 
lato a Firenze facendo un di¬ 
scorso — di cui basta riporta¬ 
re solo qualche cenno — cari¬ 
co di livore anticomunista ec¬ 
cezionalmente violento. L’at¬ 
tacco ha riguardato tutto l’ar¬ 
co della esperienza comunista 
italiana e nel mondo, in ter¬ 
mini « viscerali ». Rumor ha 
detto anche: « La DC ribadi¬ 
sce, qui a Firenze, che non è 
disponibile per nessun accor¬ 
do diretto o indiretto, per nes¬ 
sun patteggiamento palese o 
occulto con il PCI ». L’attacco 
si è esteso violento a Saragat 
perrehè ha ammesso alla TV 
« la possibilità di momentanee 
e contingenti convergenze con 
il comuniSmo » e al PSI « che 
ipotizza alternative non com¬ 
patibili con la politica di cen¬ 
tro-sinistra, per le giunte lo¬ 
cali, con il PCI ». 

Non meno furibondo è sta¬ 
to Colombo a Vicenza. Dopo 
un lungo sproloquio dì esalta¬ 
zione della sua politica econo¬ 
mica e di assicurazioni svisce¬ 
rate alla destra industriale, 
Colombo si è lanciato con in¬ 
tollerabili (pensiamo noi) ter¬ 
mini autoritari contro il PSI 
affermando fra l’altro che « la 
DC si riserva di valutare libe¬ 
ramente se l’evoluzione del 
PSI anche dopo ' le elezioni, 
nella formazione delle giunte, 
confermerà o meno la dispo¬ 
nibilità del PSI per una po¬ 
litica a più ampio respiro ». 
Un ricatto finora mai posto in 
termini tanto brutali. 

Ma il discorso democristia¬ 
no più interessasse (e sor¬ 
prendente) è stato pronun- 
ciato a Caltagirone da Bcelba, 
che ha abbandonato ogni ri¬ 
serva sull’alleanza DC-PSI. 
Sceiba ha infatti affermato te¬ 
stualmente « D a destra e da 
sinistra la DC viene accusata 
e criticata per la sua attuale 
politica nazionale, ma anche 
io che non sono stato mai te¬ 
nero, come non lo sono nean¬ 
che oggi, con i socialisti, devo 
ammettere che il partito di 
maggioranza non poteva fare 
altra scelta che quella dei 
centro-sinistra, le cui alleanze 
non compromettono i valori 
essenziali del programma del- 
la DC ». Sceiba ha anche ag¬ 
giunto che « il rafforzamento 
della DC potrà portare il par¬ 
tito alla sua originaria poli¬ 
tica », con ciò ammettendo 
che l’attuale alleanza di go¬ 
verno è l’unica che consenta 
alla DC di rafforzare la aiua 
egemonia nei confronti degli 
alleati. 

Si potrebbe continuare a 
lungo la rassegna citando i 
discorsi di Russo, Tanassi, Ca- 
riglia. del ministro socialiste 
Corona, di Andreotti: tutti im¬ 
pegnati a aggredire il PCI • 
qualunque forza del centro- 
sinistra mostri ancora qual¬ 
che velleità innovatrice. 

In questo quadro va anche 
segnalata la celebrazione, ieri, 
di una « messa » organizzata 
a Sant’Andrea del Quirinale 
per il bonomiamo « giorno del 
ringraziamento*. C’erano Bo¬ 
nomi, Mizzi e tutto lo stato 
maggiore della confederazio¬ 
ne che proprio in questi gior¬ 
ni è sotto accusa: i] ministro 
dell’Agricoltura, imitando Mo¬ 
ro. ha mandato un calorosissi¬ 
mo telegramma. Ecco, per La 
Malfa, un altro esempio di co¬ 
pertura politica del malcostu¬ 
me del sottogoverno sul qua¬ 
le meditare. 

VECCHIETTI p ar i ando a PaJer . 

mo il compagno Vecchietti ai 
e occupato soprattutto di po- 
litica estera denunciando ij 
grave intervento di Saragat 
presso il governo laburista per 
pressioni a nome degli 
USA per l’accettazione della 
H multilaterale. In po¬ 
litica estera come in politica 
economica il centro-sinistra, ha 
detto Vecchietti, « continua co¬ 
me prima ». Con in più l’ag¬ 
gravante della corresponsabili¬ 
tà socialista. 
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Marghera 


E 9 UN GIOVANE magro, di taglia me¬ 
dia e gli occhi castani, irrequieti e 
attenti, vestito con proprietà, che mi 
parla e mi dice del suo tormento, o me¬ 
glio di come ha risolto il proprio tor¬ 
mento. Mi parla pure del posto dove 
vive. Quello — mi dice — che Ieri — 
uno ieri di quarantanni or sono — era 
un grosso, e inospite, borgo rurale, do¬ 
minato da mercanti di galline, bottegai 
e carrettieri rissosi a parole, dal naso 
paonazzo e la frusta emblematica sem¬ 
pre in mano, un paese cui derivava un 
po’ di notorietà solo per aver dato ori¬ 
gine a un importante nodo ferroviario, 
oggi si è trasformato in una convulsa 
gremita città. Il veloce ritmo della di¬ 
sordinata espansione, ai* quattro punti 
cardinali, della nuova Mestre legata al¬ 
l’industria e al commercio, non accenna 
a diminuire; s’alzano grattacieli e falan¬ 
steri, s’aprono nuovi rettifili con negozi 
vistosi e luci al neon; crollano sotto il 
piccone le ultime casupole a portico del 
vecchio centro e qualche romantica la¬ 
pide va a finire in cantina. I diecimila 
abitanti del 1920 sono ora saliti, in virtù 
delle caotiche immigrazioni, anche dal 
capoluogo storico, e del progressivo spo¬ 
polamento delle vicine campagne, a ol¬ 
tre centosettantamila, mentre poco lon¬ 
tano, dalle deserte barene è nato Porto 
Marghera, coi suoi duecentocinquanta 
opifìci serviti da settecento dirigenti, 
duemila impiegati, trentamila operai. I 
miasmi degli acquitrini rimasti al limite 
della barena, si sono confusi con i grevi 
fumi delle fabbriche. Rinnegato l’antico 
modo di vivere, l’improvvisata città ha 
fatto sue le caratteristiche esasperate 
dell’ultima generazione. Essa esiste e si 
agita in funzione del rapido successo e 
dell’appariscente benessere; ma benes¬ 
sere vuol dire guadagno, denaro: denaro , 
11 più possibile e presto. E’ un’inquietu¬ 
dine che non dà tregua e non dà requie; 
sono stati aboliti i libri, sino a ieri com¬ 
pagni dell’intelligente riposo (i « gialli » 
imperversanti, non sono libri), abolite 
le soste davanti al paesaggio: eppure la 
laguna di perla è vicina e la verde fluen¬ 
te riviera del Brenta dista appena due 
chilometri. J 

Tuttavia sotto questo cielo solcato a 
determinate ore dai reattori urlanti, in 
questo clima elettrico, che certo nascon¬ 
de una minaccia, c’è chi ha detto no; il 
temerario che resiste, e non si lascia se¬ 
durre, è il giovane che mi parla. 
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M I SPIEGA il suo caso, un caso raro, 
fuori del comune; parla a scatti an¬ 
che perchè deve vincere — e vince ca¬ 
parbiamente — una sua nativa balbuzie, 
cui si aggiunge il riserbo e la scontro¬ 
sità naturale del " timido; nelle pause 
china il capo e guarda a terra, e intor¬ 
no, quasi volesse raccogliere, j insieme 
alle idee già mentalmente catalogate per 
un’ordinata esposizione, un disperato 
coraggio. 

Giusto Lentini ha ventitré anni ed è 
rimasto orfano del padre a quindici; vi¬ 
ve con la madre, vedova, e due minori ' 
fratelli, di cui è pressoché l’unico soste- 1 
_ gno. Appena licenziato dalle scuole me- 
die inferiori, aveva ottenuto una occu- . 
pazione in uno stabilimento di Marghe¬ 
ra come aiuto-contabile; in cinque anni 
di assiduo lavoro, si era specializzato, . 
oltre che nella partita doppia, nel ser¬ 
vizio paghe e nei contributi assistenziali; 
un’intricata selva, irta di veti, di rego¬ 
lamenti, di casistiche sempre nuove, in 
cui è difficile muovere il passo. 

Lentini era diventato, nel congegno 
burocratico dell’azienda, un elemento 
indispensabile e necessariamente apprez¬ 
zato ed ecco che, aH’improwiso, egli ab¬ 
bandona il ruolo impiegatizio per assu¬ 
mere volontariamente quello di operaio, 
per essere esatti di manovale. 

Avverto, ascoltandolo, la molestia di 
un insorgente brivido e devo afferrarmi 
ai braccioli della poltrona. 

— Non c’era, non c’è, per me una so¬ 
luzione diversa — mormora il giovane, 
come volesse discolparsi a priori: e pro¬ 
segue — ... bisogna mettersi nei miei 
panni... ‘ Devo dirlo? Ero letteralmente 
affamato, più che di pane, di conoscen¬ 
za; volgarmente si dice cultura; ma per 
me era fame e sete di conoscenza pura 
e semplice in ogni direzione. Un argo¬ 
mento chiamava l’altro e questo un altro 
ancora e mi girava la testa. Uno spira¬ 
glio di luce s’era aperto per me nel corso ' 
dei miei pochi studi regolari; il buio del¬ 
la mia notte di figlio d’operai (il cui 
scaffale di casa comprendeva sì e no una 
diecina di volumi e scartafacci di di¬ 
spense, fra i quali primeggiavano « I Mi¬ 
serabili » di Victor Hugo. « La carrozza 
di tutti » del De Amicis e « Il manife¬ 
sto » di Marx ed Engels commentato da 
Andrea Costa), era fatalmente rotto I 
miei condiscepoli, in buona parte pro¬ 
venienti da famiglie impiegatizie o pro¬ 
fessionali. che odiavano i libri e, infin¬ 
gardi e ottusi, escogitavano ogni mezzo 
per ridurre al minimo la fatica scolasti¬ 
ca. mi deridevano e mi chiamavano in¬ 
differentemente — come poi fecero molti 
dirigenti e perfino alcuni operai della 
fabbrica — lo sgobbone o il professore... 
Erano ragazzi che avrebbero potuto age¬ 
volmente coltivarsi in ambienti comodi 
e sani, mentre per me, nel seminterrato 
di Marghera. il libro e un angolo tran¬ 
quillo erano cose, se non inammissibili, 
praticamente impossibili Mia madre già 
allora comprendeva il mio stato d’ani¬ 
mo; certo non m’avversava, ma la po¬ 
vera tribolata scuoteva il capo come per 
dire che il vasto mondo da me intrav- 
veduto non era fatto per me Eppure... 

’ — f!pDure?.„ — feci io, vedendo che si 


interrompeva e non trovava più il facile 
aire di prima, per cui non avevo quasi 
avvertito la sua balbuzie. Mi guardò con 
gratitudine e ricominciò a parlare, pri¬ 
ma lento, poi rapido e serrato, e, tra 
affermazioni perentorie e angosciati in¬ 
terrogativi, mi offerse il panorama sche¬ 
matico di quanto aveva appreso o in¬ 
tuito e ormai sapeva: trampolino di lan¬ 
cio per andare più in là. Capii che Len¬ 
tini s’era formata una cultura enciclo¬ 
pedica, punteggiata qua e là di notazioni 
umanistiche nonostante la lacuna classi¬ 
ca e la pochezza del suo latino; una cul¬ 
tura saltabeccante, che dava però le ver¬ 
tigini. Mi dichiarò, e gli credetti, che la 
sua velocità di lettura era di ottanta pa¬ 
gine l'ora; seppi che egli appagava la 
curiosità sempre nuova e incalzante vi¬ 
sitando librerie, biblioteche, gallerie e 
musei e che aveva rifornito — e rifor¬ 
niva incessantemente con estrema ocu¬ 
latezza e sacrifìcio sullo stesso pane quo¬ 
tidiano — il proprio originario scaffale, 
allungantesi sempre più sull’umida pa¬ 
rete a fianco della sua branda di ferro. 
Capii che l'essenza del sapere, era, at¬ 
traverso le correnti edizioni economiche, 
quasi tutta presente dalla preistoria ai 
giorni nostri. 

Subito mi venne alla mente che pure 
un cangrosso dell'industria, un miliar¬ 
dario a me noto, venuto su dal vagabon¬ 
daggio affaristico, attraverso le cinque 
guerre, la corrotta dittatura e il furbe¬ 
sco marcamenare politico e rimasto bru¬ 
talmente, e superbamente, ignorante, 
non aveva potuto fare a meno, a un cer¬ 
to momento, di completare la propria 
regale dimora con una biblioteca. Egli 
allora la considerò soltanto come un 
completamento delle vistose suppellettili 
in suo possesso, dopo un’infinita sorpren¬ 
dente serie degli elettrodomestici, dopo 
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le macchine di classe, le piscine aperte 
e coperte, i tappeti orientali e l e cro¬ 
ste; e ciò tanto più che il fondo del suo 
privato, e inabitato e scintillante, studio, 
presentava un imperdonabile vuoto di 
quattro metri per tre; da questa precisa 
misura era appunto scaturita l’ordina¬ 
zione napoleonica che egli aveva passato 
al segretario: « provveda perchè ci siano 
qui entro una settimana dodici metri 
quadrati di libri; provveda pure alle 
scansie di legno pregiato come questo »; 
e aveva appoggiato la grassa mano sui 
piano della deserta monumentale scri¬ 
vania 

C OME IMPIEGATO — proseguiva 
frattanto Lentini — guadagna¬ 
vo. fino al 1959, ottantamila lire mensili, 
ma. eccettuata l’ora di colazione, dovevo 
rimanere sempre in ufficio dalle nove 
del mattino alle otto di sera, perchè con 
un pretesto ed un altro, ero costretto a 
fare pure gli « straordinari * non sempre 
equamente compensati. Nell’amministra¬ 
zione ero diventato indispensabile per 
la competenza acquisita in materia di 
leggi e di contributi previdenziali e as¬ 
sistenziali. Non mi rimaneva un minuto 
tutto per me e avevo, invece, tanto bi¬ 
sogno — un bisogno che mi rodeva den¬ 
tro — di leggere e di imparare.- Non 
avevo praticamente libera che la notte; 
m’addormentavo spesso, alle tre del mat¬ 
tino, con un libro o il quaderno degli 
appunti in mano. (Tacque durante un 
mezzo minuto che non finiva più e si 
tormentava le mani, lunghe, percorse da 
grosse vene). 

— Non potevo continuare cosi — pro¬ 
ruppe infine Lentini. Il giovane aveva 
detto « bisogno di leggere e d’imparare >, 
come se parlasse del sole, dell’aria, del¬ 
l’acqua. 
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— Ho dovuto — disse « dovuto » con 
forza — decidermi. Per i libri, e per 
istruirmi, avevo rinunciato a molte cose: 
alle sigarette, agii aperitivi, ai buoni ve¬ 
stiti, alla donna. Sì, anche alla donna. 
A sedici anni m’ero fatto ima specie di 
fidanzata, mia coetanea ed ex compagna 
delle medie; era bella, ma intellettual¬ 
mente (e anche moralmente, questo lo 
capii più tardi) non valeva gran che; 
fingeva di seguirmi nei miei sogni e in¬ 
vece badava ad altro; al regaluccio, alla 
gita, alla balera... Di Irma mi piacevano, 
tuttavia, le morbide braccia, le fossette 
alle guance, il viso ridente; ma egual¬ 
mente la lasciai. Oggi è sposata ed ha 
due figlioletti; ella badava al sodo e per 
questo ha preso per marito un alacre 
geometra; è opaca, indossa abiti costosi 
e tende alla pinguedine. Abita a Mestre 
in centro; la vedo di rado e risponde ap¬ 
pena al mio saluto: il saluto, secondo lei, 
di un matto inconcludente.» Altre don¬ 
ne? Sì. Ma di sfuggita, uno sfogo rapido 
della natura con questa o con quella col¬ 
lega di fabbrica che, perduto l’appunta¬ 
mento in macchina col capo reparto — 
bloccato dalla moglie sospettosa — si 
accontenta una volta tanto di me per un 
qualche dopocena. Facciamo stancamen¬ 
te l’amore al buio sui prati oltre il Cam¬ 
ping; stendiamo l’impermeabile sull’erba 
umida, guardiamo in silenzio i lumi e i 
fumi di Marghera; sull’acqua invisibile 
dell’ansa scende una spessa coltre di neb¬ 
bia.» Cose, come vede, di nessun conto 

Dopo una pausa, egli ripetè: 

— Ho dovuto decidermi a cambiare 
rango e lavoro. Sono riuscito, non senza . 
difficoltà, dato l’inquadramento azienda¬ 
le a compartimenti stagni, a farmi tra¬ 
sferire nel reparto « costruzioni > in qua¬ 
lità di operaio, anzi di manovale. Gua¬ 
dagno meno, non più di trentacinquemila 
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lire ogni quindicina (pensi che oggi l’im¬ 
piegato, mio sostituto all’ufficio persona¬ 
le, ritira una busta mensile di centodie- 
cimila); in casa, abbiamo dovuto restrin¬ 
gerci ancora di più; io, naturalmente, 
più di tutti. Mia madre, da principio, era 
rimasta annichilita, anche perchè rien¬ 
travo sporco, patito, madido di sudore 
e consumavo troppo sapone. Ma poi, ve¬ 
dendomi sereno, ha capito... Mi pare cne 
oggi, addirittura, mi voglia più bene. Il 
destino ci ha aiutati; mia sorella ha fa¬ 
ticosamente preso l’anno scorso il diplo¬ 
ma di maestra ed ha subito avuto una 
supplenza... Sono un uomo felice. Ogni 
pomeriggio alle cinque in punto suona 
la «irena ed io esco. Fino alla mezza¬ 
notte ho davanti a me sette ore libere 
tutte mie; e durante il giorno, dalle otto 
del mattino alle diciassette, sono legato 
alla « cariota >. Si: alla carriola dei mat¬ 
toni, un lavoro uniforme, pesante, che 
,mi rovina le mani e fiacca la schiena, ma - 
in compenso mi tiene la mente sgombra. 
Posso concentrarmi, sviluppare pensieri 
e immagini, rielaborare, a muscoli tesi, 
che quasi non mi appartengono, quanto 
ho già letto e appreso e disporre le linee 
del programma serale. In certi periodi, 
per un mese o due, faccio il turno di 
notte e allora va ancora meglio. 


Q UESTO INCONTRO è avvenuto tre 
anni or sono II giovane Lentini mi 
visitò poi ancora due o tre volte e, ne¬ 
gli intervalli, m’indirizzò lunghe missive 
in cui liberava perdutamente i suoi fan¬ 
tasmi letterari. Nei miei riguardi, si com¬ 
portò sempre con ' grande dignità; non 
mi chiamò mai « maestro », nè mi qua¬ 
lificò mai da « illustre » come usano i 
nuovi cortigiani tendenti comunque al¬ 
l’autorevole appoggio e al successo ra- 
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Disegno di Ugo Pel 


pido. Mi mandò pure alcuni racc ^ s 
sfondo magico, scritti con estren 5* 
lizia, e due o tre liriche. Posso di ** * 
Lentini, il quale sapeva di tutto, < ” l 
sitivamente agli antipodi degli in “ \ 
campioni televisivi. Le sue letter *1 j 
tavano i più svariati argomenti; < S< ►. 
evidentemente, lo interessava di C* * 
un determinato momento. Scrivrf n» % 
multuariamente sopra infinite co fli ì 
gli apocrifi di Pitagora e di Lucra fr é 
sonetti di Shakespeare, delle oi nc J 
Montaigne, di Montesquieu, di RI'«e \ 
e del teatro di Eschilo, di Sch ba 
Brecht, di Miller; dissertava di > de 
Engels, di Lenin (i profeti del 4i 
vero papà, mastro tipografo e Ma 
sovversivo umanitario, precocemlafé di 
strutto dall'antimonio) ed egualmente, 
di Kant, di Hegel, di Croce. Per Man 
e per Corrado Alvaro nutriva un’autex 
tica, comunicativa, venerazione. - 
Dii 1962 non seppi più nulla di eolr A 
che si può davvero definire il manova 
pensante. 

- Ha resistito? E’ ripiegato? Ha vinto 
Oppure la mastodontica macchina di 
- Marghera lo ha crudelmente preso e 
frantumato nei suoi ingranaggi? ET. egli 
svanito tra quei - giallastri fumi? r * r 
Non so cosa pensare, nè cosa augu¬ 
rargli. Nel giorno del nostro primo in- 
, contro Giusto Lentini s’è presentato ■ a 
/ me con i suoi connotati di uomo sincero. 
Sincero al punto di non voler nascon¬ 
dere le lacrime che, a un certo momen¬ 
to, gli rigarono il nobile volto ’ e non 
. asciugò. Egli evidentemente non piange¬ 
va per sè, nè per la dura sorte corag 
giosamente scelta La sua era la sco 
lata pietà per il mondo infermo in 
egli pure era costretto a vivere.. 

Ugo Ficco Do Uf 
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«Poiché sono uno spagnolo tipico e genuino, INTERVISTA CON 
sono nemico di Franco. Cerco di compensare il' MARIO NARRI 
discredito della politica di Franco facendo il 
meglio possibile con i miei libri» Il diario 

CRONACA 

* condotto 


iccusata di terrorismo 
l’avanguardia italiana 

difficoltà di una svolta - Un'arte di pura ipotesi 
lon esiste - Indizi di contrasti e di immobilismo 
In ritardo di fronte a Cassola » r osserva uno 

scrittore francese 


sizione che s’è scel- 
^guardia letteraria 
j^on è certo fra le 
nofle. Mi riferisco, 
mente, a quanto è 
to durante le «tre 
ì » di Reggio Emi - 
pi. I lettori sanno che, dal 
[. al 3 novembre, il « grup¬ 
po 63 » ha tenuto in quella 
ittà, ospite delVammini- 
trazione comunale, il suo 
fecondo convegno dopo 
nello di Palermo. Per ra¬ 
fani che qui non vale la 
iena illustrare, alle « tre 
liornate » critici e giorno - 
isti . letterari sono stati 
iamati solo Vultimo gior - 
~er cui mi sarebbe dif- 
Ricostruire, se &è sta- 
un dibattito. Devo affl¬ 
imi, e non è certo il me - 
do migliore, alle notizie 
ffuse o mormorate dal 
’esenti, buone tuffai più 
' un pezzo di colore. An- 
a una volta, dunque, 
rò qui, per i nostri let- 
l, il criterio che mi pare 
giusto: dire tutto quel- 
che è possibile in attesa 
iù sicura informazione, 
ome sì è svolto il con¬ 
no? Era, occorre dire, 
convegno « privato ». 
■Jli eranb^ invitati nu- 
ost pttìori, giovani scrit - 
, ecc., appartenenti a 
ppi • dislocati in varie 
à italiane, Palermo, Na- 
i, Genova, chiamati a 
corona alla cpstellazio- 
del € gruppo 63 ». A di- 
itere, in pratica, sono 
ti i componenti di que- 
Itimo. Questa volta non 
a un tema preciso. Si 
cutevano i testi. Un au- 
e leggeva. Intorno al 
ólo erano insediati gli 
onenti maggiori, e cioè, 
collaboratori del « Ver- 
»: Giuliani,’-Boriili, An- 
o Guglielmi, Sanguinea, 
lestrini. Pagliarani, Man¬ 
nelli, Eco, e altri. Avve- 
ta ta lettura, si, apriva 
dibattitp, seguendo cori 
sistema collaudato in 
mania dal' «gruppo 47», 
quale, come ad altre ten¬ 
ace straniere, quelli del 
3» vorrebbero in qual- 
jgndtì\ richiamarsi. 

* hanno detto che il di- 
tito è stato.tutt'altro che 
eno. Incrinature, accuse 
proche di -fascismo, cui 
tivano accuse, da grup- 
a gruppo o da uomo a 
no, di neo-realismo o di 
llsmo socialista masche- 
o. Chi si sentiva appiè- 
ta addosso l’etichetta di 
tralismo era preso dai 
oidi. Se però qualcuno 
fava di strafare, un pro¬ 
orino ritorceva dicendo- 
« goliardo». Fino ad 
Sanguinea restava il 
mo della classe. Ora que- 
sua « leadership » è con¬ 
tata e forse scossa. Non 
sa chi avrà la meglio, 
dissenso verte su po¬ 
si nuove? Non direi, 
tutto quello che « zi di- 
» i esatto, non abbiamo 
- da aggiungere a 
,■ abbiamo scritto di¬ 
vette. Giuliani e altri 
da oggi mettono Vac- 
i su formulazioni ab¬ 
iura vaghe: « realismo 
invenzione », « scossa 

oggettività», ecc. C’è 
“ino erri teorizza una 
Ekftme dell’avanguardia 
e cosa fatta anche in 
lini di linguaggio. Cosi 
ciclo sarebbe chiuso, 
anguineti, invece, sostie- 
che « l’avanguardia 
prime la ■ verità ultima 
situazione intellettua- 
nel mondo presente ». 
qui la sua inquietudine 
la sua esigenza ideologi¬ 
ci qui le accuse degli 
ri, trasferite subito in 
mule-estreme e commi- 
, prie. 

A ' cosa : porta il lavoro 
èrario compiuto su que- 
basi? Sempre secondo 
«si dice ». fra i testi pre¬ 
ndati pòchi si salvano 
nche quelli « accettabili », 
i in queU’atmosfera. ai¬ 
tano povere cavie mor¬ 
te (jt un criterio come 
Uro), esposte al giu- 
frettoloso degli dii. 
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Naturalmente sui testi non 
ci pronunciamo. Verranno 
pubblicati, e si vedrà. 

Resta da dare, invece, un 
giudizio sullo sviluppo del 
fenomeno. 22* chiaro che 
un’avanguardia può darsi 
una funzione: contestare, e 
contestare tutto. Ci sono 
momenti in cui questa fun¬ 
zione si esaspera fino alla 
rottura violenta. La conte- 
stazione tanto più si fa 
urgente quanto più tra¬ 
scurata è stata od è l’ac¬ 
quisizione formale della 
realtà nel suo crescente di¬ 
latarsi come storia vissu¬ 
ta o In prospettiva. Cioè, 
per farci intendere da tut¬ 
ti i lettori, quando la let¬ 
teratura si fossilizza su 
quello che ha già fatto nel 
passato e prosegue sulta 
falsariga di idilli e di ele¬ 
gie, l’artista può provare 
l’esigenza di forme nuove 
per rispondere a quello che 
di nuovo c’è o si muove 
di pari passo col modificar¬ 
si dei rapporti conoscitivi 
fra uomo e mondo. In una 
Italia che, letterariamente, 
non si stacca dai suoi con¬ 
tinui rigurgiti classicisti 
fla « Ronda* è ben dura 
a morire), un’avanguardia 
letteraria trova terreno 
vergine. 

Ma il fenomeno non è 
solo italiano. Anzi, per vari 
aspetti, è un prodotto d’im¬ 
portazione. Il Times, di re¬ 
cente, ha dedicato due nu¬ 
meri del suo supplemento 
letterario a un catalogo di 
sfumature dell'avanguardia 
nel mondo. Si può dire che 
cì sia un’avanguardia di 
atteggiamenti, fatta di ri¬ 
bellismo iconoclasta, con 
una radice anche sociale. 
E’ il caso di quella ame¬ 
ricana, che s’è subito cer¬ 
cata una soluzione ideolo¬ 
gica: per superare lo 
« scientismo » e recuperare 
la « magia » della vecchia 
avanguardia surrealista (in 
parole povere, per sottrar¬ 
si al marxismo), essa ha 
trovato nel buddismo zen 
una « risonanza spirituale ». 

L’avanguardia italiana 
non ha radici sociali este¬ 
se. Non può averle. E’ nata 
e si sviluppa in gruppetti 
intellettuali. E si cerca un 
pubblico, anzi teorizza la 
stessa elaborazipne del pub¬ 
blico. per cui invoca com¬ 
plicità, omertà, appoggi 
anche di organismi che 
possano aiutarla in questo 
suo scopo (elaborazione ag¬ 
giornata e strumentalizza¬ 
ta di un’osservazione, che 
risale addirittura a Sten¬ 
dhal. sulla formazione del 
nuovo pubblico intorno alla 
nuova arte). Dì qui la lotta 
'coordinata che il gruppo 
conduce, nonostante le op¬ 
poste tendenze , e che, dopo 
le polemiche, si traduce in 
« abitudine concordataria ». 
come criticamente l’ha de¬ 
finita Daoico. Di qui anche 
l’arroccarsi nel formalismo 
o nel metodologismo impo¬ 
stato su dati intellettuali 
Di qui la preferenza per 
Joyce, e per il Joyce più 
esasperato nel suo tormen¬ 
to linguistico. Ma spesso si 
assiste anche alla pura e 
semplice imitazione di 
Joyce, mentre l’imitazione, 
stando alle premesse, do¬ 
vrebbe essere rigorosa¬ 
mente t bandita. Finora il 
post-surrealismo francese, 
il « noveau roman », lo 
strutturalismo linguistico, 
alcune interpretazioni del¬ 
la sociologia o dell’antro¬ 
pologia culturale, la feno- 


modi dell’arte moderna. 
fu quasi sempre attuata 
per imitazione, appunto, o 
per suggestioni di gusto, e 
non con veri dibattiti di 
idee. Le avanguardie del 
primo novecento non furo¬ 
no nulla di più. In paesi 
dove lo sviluppo è avve¬ 
nuto in forme più orga¬ 
niche, le cose sono consi¬ 
derate altrimenti, e anche 
le avanguardie si muovono 
altrimenti. Ma spesso i ter¬ 
mini importati sono distor¬ 
ti, frettolosamente inter¬ 
pretati. Forse proprio per 
questo le accuse più rudi 
contro il lavoro del « grup- . 
po 63» sono state formu¬ 


late nella seduta pubblica industriale, prefabbricato, 


Ho lotto Cronaca dall'alba di Ramón José Sender (Einau¬ 
di/ p. 390, L. 3000) insieme ad una ragazza di quattordici an¬ 
ni: ci scambiavamo il libro, e vedevo che. me lo restituiva a 
malincuore,, Quel rimpianto, e ia foga con cui leggevo, molti¬ 
plicavano la mìa attenzione. Un romanzo sull’adolescenza che si faccia leg¬ 
gere con incanto da lina teerv-ager che ha letto Salinger: quale carica di 
verità deve avére, la-jappresentazione'drquèrfragile tempo, mi dicevo, per 
restare emotivamente valida in uno spazio e in un tempo così diversi da 

quelli in cui Pepe Gar- *- ?————. 

nòe vieejp <!in fllhn sul to essere e non è stata - altn versl nella cornice si • 
ces visse la sua ama sui- < Poiché sono uno spa _ - • r i sen te la tematica di Con- 

Ie montagne della dura gnolo tipicQ e genuino, so- ’ trataque, il primo roman- 
Aragona. E mi rendevo no nemico di*£ranco. Cer- > zo sulla resistenza organlz- 
conto che Sender aveva co di compensati-il discre- zata al fascismo. Gli anni 
realizzato una delle cose dito della Politica dfsFran- di Ippogrifo violento e di 
che gli stanno più a.cuore: • : co facendo * il meglio pos- Villa Giulietta sono gli 
rappresentare il permanere sibile coi miei libri >, si stessi in cui Sender ha 
dpirpsneripn 7 a interiore legge in una lettera di v Sen- scritto I cinque libri di 
« Non c’è nulla di niù oro- der a Luisa Orioli, la tra- ’ Arianna, il libro della ma- 
fondC che il nostro m^n- ■: duttrice di Cronaca del- dedizione polemica e del 
do interiore e l’arte ner Ed è vero: questo simbolismo politico in cui 

oanuno di noi esiste a^e- ’ libro di uno scrittore esu- antistalinlsmo e antifaseì- 
conda°di come sa esorb le dal ’39 è la rappresen- smo diventano disperata e, 
mersi in auesto noftro tazione di una Spagna e di perciò, astratta condanna, 
mondo inalienatfilè •.^pcw ’ una giovinezza che non si Ma in Cronaca dell'alba 
trebbe pensare ad'una del- meritavano Tranco. .. n una provvisoria pausa 
il . « urica Sender compone le 

If-, 1 rf 0 f>ii C faOfni —, " . contraddizioni della sua 

vgfso I infanzia inco* TTij Qft i n rti 0 - - t FAtmfrxvn 

muni-ahile ed eterna Mi ' ttO - ideologia. « L autore rag- 

accorgevo invece che là lei- i , ' ' ' ' . V. '■'jSS'^JRStS'Jrinu” ' 

w* ■ romanzi •Jff'SSfoménti* 

quale dalla lettura di Sa < . ... cuge e alle polemiche polì- 

linger era uscita condizio- . .- Si tratta in^realtà di tre - tiche che solo servirebbero 

L at ?r, a ^ e - romanzi: Cronaca delVal- a complicare il suo dolore 

te in uno schema di tipo u a che è del 42. Ippoartfo *x ^ _ 


gnolo tipicQ e genuino, so¬ 
no nemico di*£ranco. Cer¬ 
co di compensai-il discre¬ 
ditò della politica di^ran- 
: co facendo 1 il meglio pos¬ 
sibile coi miei libri», si 
legge in una lettera di v Sen- 
der a Luisa Orioli, la trn- 
; duttrice di Cronaca del- 
l’alba. Ed è vero: questo 
libro di uno scrittore esu- 


trataque, il primo roman¬ 
zo sulla resistenza organiz¬ 
zata al fascismo. Gli anni 
di Ippogrifo violento e di 
Villa Giulietta sono gli 
stessi in cui Sender ‘ ha 
scritto I cinque libri di 
Arianna, il libro della ma¬ 
ledizione polemica e del 
simbolismo politico in cui 
antlstalinismo e antifascl- 


le dal ’39 è la rappresen- smo diventano disperata e, 
tazione di una Spagna e di perciò, astratta condanna. 


?:■; Tre 

romanzi 


dell’ultimo giorno dagli 
« invitati stranieri », criii- 


destinato a dissolversi ra¬ 
pidamente — reagiva al 


ci e scrittori considerati fi- ■ romanzo di Sender in ma¬ 
no alla vigilia come « com- niera più complessa: al di 


pagnl di strada ». Il russo¬ 
americano Marc Slonim 
affermava esplicitamente 
che si equivocava sui ter¬ 
mini di impegno e di ideo¬ 
logia. Ma il più veemente 
era il francese Francois 
Wahl. Si chiedeva se non 
si fosse trovato per caso 
fra letterati che fanno let¬ 
teratura senza crederci e 
travestono il loro pensiero 
sorto terminologie sofistica¬ 
te, ricorrendo anche fra 
loro al terrorismo piuttosto 
che a vere analisi. Non 
senza malizia Wahl ag¬ 
giungeva che, stando cosi 
le cose, molto più precisa, 
anche più avanzata gli pa¬ 
reva la posizione di Carlo 
Cassola. 


là dell’identificazione emo¬ 
tiva c’era la nostalgia per 
un’infanzia 'Cosi libera e 
ricca di occasioni fanta¬ 
stiche, per il respiro lar- , 
go della terra àragonese 
coi suoi castelli in rovina 
e l’infinita possibilità di 
mito ohe Pepe vi trovava, 
nostalgia per la finezza di 
precettori come don Joa- 
quin, o per un amico co¬ 
me il frate laico « che ave¬ 
va l’anima liquida *, no¬ 
stalgia per un mondo non 
capitalistico. Cera anche 
gusto per la polemica col 
mondo dei genitori iden¬ 
tificato con un mondo di 
valori vecchio e ingiusto. 
Cera insomma una storica 


nostalgia per una Spagna 
... •io • che non c’è più, per una 
Michele Kago Spagna Che avrebbe potu- 


schede 


y v.'t. v . y . 

-Vi- 


u Crisi » di Trilling 


r 'nlnnnunrdin ifnl nnn Crisi di Lionel Trilling è la cronaca di una vacanza, del 1:011 ie f so "f ue LUI1 ‘ 

L avanguardia italiana vi io e del]a dim0 ra di un giovane intellettuale newyorkese, formiste, e stabilisce con 

non ha radici sociali esre- j 0 hn Laskell. in un paese di campagna, Crannock, dove lo co- la gente del luogo un rap- 

se. Non può averle. T? nata stringe la convalescenza da una malattia durante la quale egli porto vivo; ogni sua mo- 

e si sviluppa in gruppetti h a rischiato la vita. John Laskell non. porta in sè solo le sttm- nelleria riafferma d’istinto 

intellettuali. E si cerca un mate di una debolezza fisica. Nella sua mente c’è un'angoscia jj rispetto per l’uomo e il 

pubblico, anzi teorizza la che, nelle prime pagine del romanzo, si confonde quasi con la bisogno della libertà. Gli 

stessa elaborazipne del pub- debolezza fisica del protagonista, ma che subito dopo si diversi- sono acC anto gli animali e 

blico per cui invoca com - fica * si puntualizza, si dellnea corno coscienza di una crisi Valentina* la sua fidanzata 

personale e spirituale di Laskell. sociale e politica del mondo Valentina. la sua fidanzata 

plicttà, omertà, appoggi P fae inlorno p , u| si muove decenne, che come lui ca- 

anche organismi che rappresentazione più spinta, portata fino alle ultime con- pisce che i sogni sono rea- 

possano aiutarla in questo seguenze di questa crisi è data da un personaggio del romanzo: li, e che la dimensione del- 

suo scopo (elaborazione ag- Maxim. Amico un tempo di Laskell. Maxim è un ex rivolti- la famiglia bisogna saperla 

giornata e strumentalizza- zionario -professionista-, divenuto poi traditore della causa spezzare. Questa è la vi¬ 
ta di un’osservazione, che che aveva abbracciato, un traditore vile e avvelenato dal suo renda del primo romanzo. 

risale addirittura a Sten- stesso fallimento. Dal massimalismo socialista più intransigente, j n ippogrifo violento Pepe 

dhal. sulla formazione del con una parabola ve ocissima è passato.a una sorta di fanati- è in co] j egio a Reus , e n 

nuovo pubblico intorno alla J™ ^“ead infangare e «“tentare diTrfscinare nella nuova Protagonista è un frate lai- 

nuoua arte). Di qui la lotta professione tutti coloro che 16 avevano ammirato e considerato co che scolpisce figure sa- 

’^oordinata che il gruppo 1 maestro- quand’era ancora iscritto e propagandista del c re: nei colloqui col frate 

conduce, nonostante le op- partito. ne l laboratorio pieno di 

poste tendenze, e che, dopo Laskell non cede alla tentazione: è costretto però a ncono- immagini. Pepe scopre la 
le polemiche, sì traduce in scere che la - caduta - di Maxim non è un episodio isolato e libertà assoluta, un altro 

« abitudine concordataria ». assurdo. -Maxim non è pazzo-, ripete Laskell più volt®- dei temi cari a Sender. Per 

come criticamente l’ha de- Altrl a "l| cl ~ u , a J : ì SP p !^^Ì * a schematicità della tesi 

jt.’s. rv»Mt>o m /mi anali# rate, editore & tempo perso — Assumono posizioni confuse • «pmhm rhp /nnnrrrìfn 

finita Davtco. Di qui anche daV antl alla crisi di Maxim, deboli, impaurite. I rapporti del f* 

I arroccarsi nel formalismo gruppo si avvelenano, gradatamente, in colloqui sempre più violento sia il meno rtu- 

o nel metodologismo impo- tes ^ complicati verbalmente ma semplici nelle loro conclu- sc “? “ e ‘ * re romanzi. Ma 

sfato su dati intellettuali. S { 0 qi e che allontanano sempre più le posizioni ideali del i discorsi del frate, evan- 

Di qui la preferenza per partecipanti. gelici e libertari, pregni di 

Joyce, e per il Joyce più Così un matrimonio che pareva felice si rivela come un un. generico amore • per 

esasperato nel suo tormen - epidermico incontro di due sconosciuti; l’amicizia diventa l’uomo, se ascoltati con le 

to linguistico Ma spesso si un'abitudine ipocrita. Laskell trova fuori deila sua «rch 1 ® orecchie di Pepe, acquista- 

Omlhm «il* Z.tn » rapporti sinceri: l'amore di una donna. la fiducia di una una 'kmvincénte forza 

asaiste anche alla pura e V i si aggrappa, ma la morte della piccola amica J? T 5r n ' 7 ‘ n ( 5®^ e 

semplice imitazione di spezza bruscamente tutto: manda in frantumi gli antichi le- scoperta emotiva, f Tut- 
Joyce. mentre l’imitazione, gi à incrinati, toglie possibilità di sviluppo al troppo u gli uomini hanno i loro 

stando alle premesse, do- recenti. Ognuno va per la sua strada amareggiato o deluso, menti perche vivono. E ti 

prebbe essere rigorosa- vinto o ferito. P ar poco vivere? ». « Non 

mente t bandita. Finora il Nell'animo di Laskell s’è però operata una chiarificazione, sai che la vera saggezza 

nast-surrealismo francese. Ora egli è più sicuro di quegli Ideali che sembravano aver è spesso vestita da clown?». 

U « noveau roman » lo perso forza, perchè ha sottoposto la realtà che lo circondava Nel terzo romanzo. Villa 

strutturalismo ^linguistico • un esame crìtìco ai HmitI deila «astrazione. ET GiuJiettaj Pepe è a Sara . 

strutturalismo linguistico, evidenle rautobìografismo dellopera. Lionel Trdllng. roman- g , J7 1 a famìfflia- il 

aicune interpretazioni del- { non ha diment icato di essere anche e soprattutto un fem a deUa no stalla d?'Va 
la sociologia o dell’antro- critico. 5 * tema aena nostalgia ai va- 

pologia culturale, ta feno- n linguaggio non è semplice, i processi mentali complicati, lentina coincide con la sco¬ 
tti enologia husserliana, ecc., quasi Trilling voglia ammonirci contro le conquiste facili, pena della bellezza, e del- 

hanno aperto, hanno amie- voglia dimostrarci che la chiarezza è un risultato, frutto di la donna, e si intreccia con 

rhito almeno come ipotesi, lunghe e faticose ricerche. E tutto ciò è dolente e sofferta la scoperta della città nel- 

n ^fere assiSati^ dì espilane del turbamento e della tacertela che come un la Spagna degli anni della 

fm triste vento, cominciò a soffiare negli Stati Uniti al tempo in guerra mondiale, con la 

q Hi tu,re ino. ^ Tn 11 » 11 * pubblicava per la prima volta U suo romanzo - sua borghesia illusa e me- 

Ma un arte di pure fpo- 1M7 prlma che M jeatenasse In tutta la sua violenza la diocre e la sottesa tensione 

feri non esiste Ed eccoci bufera maccartista, con la sua -caccia alle streghe- e le sue re ?he PeDe Iw-rte 

alla situazione scomoda di violazioni della coscienza, con la sua vile condanna di quegli 

evi dicevo all’inizio. Se ideali che un decennio dopo si Identificarono con la poli- ??' . * ”«5 ® 

difficile è la situazione di Uca di Kennedy. . „ , L' b , e S?„ C « e è alla radlCe 

ùù’nrtP * intellettualistica. La traduzione di Bruno Lanzi affronta con coraggio 1 com- del suo essere. 

impossibile è Pl®«l problemi deilinvenzione e del linguaggio di Trilling fj n ragazzo del collegio 

*umiln di un’arte crenlsfa P* r0, * tran0 ■ dirsi ’ se diventa più acuta e vigile nelle e un giardiniere della ml- 

quella di un arie preotsta rti più impegnate del romanzo, proprio dove le soluzioni .. Giulietta rievo 

come Pura ingegneria in- £ reb £ T0 p ic semplici, perde quota. Come se il traduttore c a n 0 ì r^rsonagri dì SicS 

srM» 14 yo, “* ~ n " dOTl - “ èrwHbss«? 

0ÌMb*ni Bonucci g-MSTSStfS 


romaqzì: Cronaca delVal- ' 
ba, che è del *42, Ippogrifo 
violentò del ’54 e Villa 
Giulietta del '57. Intorno 
ad essi Sender ha costrui¬ 
to una e cornice »: nel cam¬ 
po di concentramento di 
Argelès, Pepe Garcés, uffi¬ 
ciale repubblicano, scrive, - 
in un delirio di nostalgia 
e di purezza, le sue memo¬ 
rie infantili; sono i terri¬ 
bili mesi dell’estate e del¬ 
l’autunno del ’39, durante 
i quali la guerra europea 
universalizzò la tragedia 
spagnola nel suo orrore e 
nella sua grandezza. E poi 
muore; perché è morta per 
lui la possibilità di aver 
fede. 

«Voglio esprimere la 
Spagna e il mondo che 
credo di conoscere a modo 
mio, e in questo metto un 
poco di autobiografia e un 
poco di immaginazione. La 
immaginazione non è ne¬ 
cessaria per inventare, ma 
bensì per rendere verosi¬ 
mile la realtà », ha scritto 
Sender: ed è una buona 
definizione -del clima di 
questi suoi romanzi. Cosi 
Pepe, il protagonista, è in¬ 
sieme una confessione, una 
invenzione e anche un sim¬ 
bolo. Figlio di un possi¬ 
dente aragonese, Pepe è 
nato per la libertà: resiste 
al padre angusto e vuoto, 
si stacca dalla madre emo¬ 
tiva e sempliciotta, entra 
in urto con le sorelle con- 
formiste, e stabilisce con 
la gente del luogo un rap-.y 
porto vivo; ogni sua mo¬ 
nelleria riafferma d’istinto 
il rispetto per l’uomo e il 
bisogno della libertà. Gli 
sono accanto gli animali e 
Valentina: la sua fidanzata 
decenne, che come lui ca- 
pisce che i sogni sono rea¬ 
li, e che la dimensione del- . 
la famiglia bisogna saperla 
spezzare. Questa è la vi¬ 
cenda del primo romanzo. 

In Ippogrifo violento Pepe 
è in collegio a Reus, e il 
protagonista è un frate lai¬ 
co che scolpisce figure sa¬ 
cre: nei colloqui col frate 
nel laboratorio pieno di 
immagini,. Pepe scopre la 
libertà assoluta, un altro 
dei temi cari a Sender. Per 
la schematicità della tesi 
ci sembra che Ippogrifo 
violento sia il meno riu¬ 
scito dei tre romanzi. Ma 
i discorsi del frate, evan¬ 
gelici e libertari, pregni di 
un. generico amore : per 
l’uomo, se ascoltati con le 
orecchi^ di Pepe, acquista¬ 
no una Convincente forza 
di scoperta emotiva. « Tut¬ 
ti gli uomini hanno i loro 
meriti perché vivono. E ti 
par poco vivere? ». « Non 
sai che la vera saggezza 
è spesso vestita da clown?». 
Nel terzo romanzo. Villa 
Giulietta, Pepe è a Sara¬ 
gozza con la famìglia: il 
tema della nostalgia di Va¬ 
lentina coincide con la seo- ’ 


libertà che è alla radice 
del suo essere. 

Un ragazzo del collegio 
e un giardiniere della mi¬ 
tica Villa Giulietta rievo¬ 
cano i personaggi di Siete 
domìngos rojos il libro di 
Sender sull’anarcoslndaca- 
llsmo spagnolo, come per 


notmario 


••• SARA' FORSE Interes¬ 
sante per il lettore italiano 
sapere degli studi che stranie¬ 
ri compiono sopra nostri 
autori. 

Un americano. G. Singh, ha 
scritto un lungo saggio sulla 
poetica di Leopardi: Leopardi 
and thè theory of poetry. 
University of Kentucki presa, 
Lexington, nel * quale ven¬ 
gono analizzate le note che il 
Leopardi scrisse con riguar¬ 
do alla crisi del poema, al 
bisogno del frammento poeti¬ 
co, all'inevitabile prosaicità 
della - poesia lunga. Era la 
teorizzazione delia liricità 
come genere inevitabile in 
un'epoca di crisi, ossia della 
poesìa come intima confessio¬ 
ne di sentimenti. L'autore as¬ 
socia tale posizione a quelle 
di Poe e di Baudelaire, tra¬ 
scurando forse come U com¬ 
ponimento breve del Leopar¬ 
di salvava la razionalità e la 
organicità mentre tanto il Poe 
quanto U Baudelaire teorizza¬ 
rono piuttosto la Irrazionale 
ed istantanea folgorazione. 

■ Poiché ancor oggi le poeti, 
che della irrazionalità della 
liricità e del frammentarismo 
hanno vigore la lettura di un 
tal libro non vale solo come 
curiosità sul passato ma come 
attualità critica. 



. Jiì 

ICI> 


una giovinezza che non si Ma in Cronaca dell'alba 
meritavano Franco. in una provvisoria pausa 

lirica Sender compone le 
. f _ v contraddizioni della sua 

? f f© ■ - ‘ : ideologia. «L’autore rag- 

- ” gUinge-nella sua prosa una- 
. ‘ - ‘ • curiosa oggettività e rinun- 

.• rOfflOfiZI eia agli argomenti, alle ac-- 

• - cuse e alle polemiche polì- 
■ Si tratta in^realtà di tre - tiche che solo servirebbero 


a complicare il suo dolore 
di vinto », si legge In una 
dèlie introduzioni. Questo 
atteggiamento non aggiun¬ 
ge certo validità al roman- ' 
zo, ma gli dà un equilibrio 
gradévole e : provvisorio,. 
che nella traduzione ' ita¬ 
liana viene compiuto e il¬ 
luminato . dalla sensibilità 
dì Luisa Orioli. Grazie a ; 
lei acquistano rilievo e ni¬ 
tore anche i molti versi 
attraverso ì quali Sender 
delinea rincontro emotivo 
tra la sua coscienza tor¬ 
mentata del mondo adulto 
e la sua infanzia. E certo 
quel rilievo nasce, nella 
prosa della Orioli, « dall’in¬ 
tesa giovanile che di volta 
in vòlta sentivo con la pa¬ 
gina per cui il lavoro quo¬ 
tidiano del tradurre di¬ 
ventava un dialogo col li¬ 
bro, affine a quello dell’au¬ 
tore con se stesso », come 
ella stessa dice nella pre¬ 
fazione. 

Le voci 
del sogno 

Sender esule forse non 
poteva fare dì meglio per 
scrivere un libro profon¬ 
damente spagnolo che affi¬ 
darsi . alle « voci lucenti. 
del sogno* e scrivere un 
libro che affascina i gio¬ 
vani, ma i tempi nostri, 
anche in Spagna, hanno 
un’altra urgenza e un al¬ 
tro disincanto. Il soggetti¬ 
vismo fiducioso di Sender, 
e il suo linguaggio roman¬ 
tico, non offrono altra solu¬ 
zione che la riaffermazione 
di un mondo ideale,.valido 
anche se è perduto, come 
è vera e perduta l’infanzia. 

Rosa Rossi 


i piu ec 

«Le parole » 
in italiano 

- / . V. < * ’ ■■ 1 '»■ 

TN QUESTA RIPRESA autunnale, tra le varie iniziative 
•à economiche editoriali, si distingue la pubblicazione 
dell’opera autobiografica di J. P. Sartre, Le parole, tra¬ 
dotta da Luigi De Nardis per la collana « La Cultura » 
del Saggiatore. A parte l’attenzione destata in questo 
momento dall’energico rifiuto del premio Nobel da parte 
dell autore, l’iniziativa dell’editore italiano costituisce 
sotto molti aspetti un atto nuovo nell’ambito delle pub- 
, binazioni a prezzi popolari: non solo l’opera viene offerta 
a un prezzo sensibilmente inferiore (L. 800) a quello 
delJ’edlziDne in lingua originale (equivalente a circa 
L 1200), ma essa viene resa accessibile a un vasto pub¬ 
blico proprio a pochi mesi dalla sua diffusione in Francia, 
quando ancora non si è spenta l’eco dell’interesse che si 
è creato intorno ad essa. Un esempio che è da augurarsi 
stimoli gli editori ad accogliere nelle collane economiche 
opere letterarie e critiche di vìva attualità, superando 
la formula della ristampa e traduzione di classici o di 
autori già consolidati dal successo di precedenti edizioni 
in collane da élite. ’ 

XTEL QUADRO GENERALE della produzione econo- 
mica dej mesi di settembre e ottobre, si può osser¬ 
vare innanzi tùtto un’insistenza su titoli e autori abba¬ 
stanza scontati a un livello di lettura più dilettevole (nel 
« Bosco » e nel « Pavone * di Mondadori - ritroviamo 
A. De Céspedes, Simenon, Du Maurier, Remarque; nella 
« Garzanti per tutti » Barnabo delle montagne di Buzzati 
e la Storia di San Michele di Axel Muntile). Su un piano 
culturale ben diversamente impegnativo, si scopre resi¬ 
stenza di un vasto pubblico di giovani e di provincia 
fortemente interessato alla conoscenza dei più importanti 
autori del nostro secolo: significative le ristampe di auto¬ 
ri come Pavese, Carlo Levi, Kierkegaard (nelle collane 
mondadoriane) o come Brancati, Camus, Moravia (nei 
« Delfini » di Bompiani; per Gli indifferenti non sarà da 
trascurare il richiamo della recente riduzione cinema¬ 
tografica). 

■■■- .. 

L ’EDITORE EINAUDI, MENTRE continua la pubblica¬ 
zione di tutto il teatro di Shakespeare (tr. di C. V. Lu¬ 
dovici, intr. di G. Melchiori, voli. Ili e IV, L. 2.000 cad.), 
alla quale sì è felicemente accompagnato il Manualetto 
shakespeariano di Gabriele Baldini (L. 1.500), ha ristam¬ 
pato in edizione tascabile il celebre Mimesis. Il realismo 
nella letteratura occidentale di Auerbach (al prezzo cer¬ 
tamente non economico di L. 2.400), ed ha arricchito di 
altri sei titoli la piccola « Collezione di teatro » (Musil, 
Goering, Cocteau, Miller, Beckett, Jonesco, con prezzi 
oscillanti dalle 350 alle 800 lire). Nella UE Feltrinelli 
sono uscite tutte le poesie del Porta (2 voli., L. 1.600) 
ed è stata ristampata la Storia della letteratura italiana 
nel sec. XIX del De Sanctis, un classico che ha avuto 
fortuna nelle edizioni economiche (poco prima nella 
stessa collana era stata ristampata la Storia della lettera¬ 
tura, con introduzione di Luigi Russo, 2 voli., L. 1.600); 
e la BUR, continuando nel suo programma di esplora¬ 
zione di tutte le letterature (riducendo però il numero 
dei curatori qualificati e limitandosi spesso a semplici 
presentazioni redazionali), accanto a tre titoli di classici 
italiani (il I voi. di tutte le poesie del Carducci a cura di 
L. Banfi, L. 400; Arabella di De Marchi, L. 400; la Vita di 
Michelangiolo scritta dal suo allievo Ascanio Condivi, 
L. 200) ha presentato il II voi. delle commedie di Aristo¬ 
fane (L. 400), una commedia satirica inglese del *600 
(G. Etherege, L'uomo alla moda ovverosia sir Floping, 
L. 200) e l’opera autobiografica di un importante poeta 
americano dell’800 (H. D. Thoreau, Walden ovvero la 
vita nei boschi, L. 400). Infine, sono nate due nuove col¬ 
lane economiche: la « Universale Vallecchi », che annun¬ 
cia titoli di vario genere e orientamento, e la «AZ-Index» 
di Zanichelli, con un programma di dizionari specifici, 
dall’arte alla letteratura alla storiografia all’elettronica. 

.. . ■ • 

I N GENERE I PREZZI di questa produzione, salvo 
qualche eccezione, si vanno progressivamente ele¬ 
vando verso i valori medi di 500 e 1000 lire: sintomatico 
il caso di Agostino di Moravia (nei «Delfini») che dalle 
600 lire del 1961 è passato alle 700 del 1963 e alle 900 
attuali, senza alcun cambiamento nella veste editoriale! 

■ 

L ’OTTIMA INTERPRETAZIONE cinematografica di 
Albert Finney, che continua a riscuotere successo sui 
nostri schermi, dovrebbe invitare alla lettura del capo¬ 
lavoro di Henry Fielding, The history of Tom Jones, a 
Foundling (1749). Se ne possono trovare a portata di 
mano due recenti traduzioni in italiano: Storia di Tom 
Jones, trovatello (BUR, voli. 3, L. 1.100) e Tom Jones 
' (UE Feltrinelli, L. 1.000); la prima reca una breve presen¬ 
tazione della traduttrice Laura Marchiori, alla seconda 
è premesso un saggio di William Empsort, che illustra 
nei suoi aspetti stilistici e ideologici l’intimo moralismo 
di quest’opera, discussa fin dal suo primo apparire. 

m 

I N ANTICIPO SUGLI altri editori che stanno prepa¬ 
randosi per il VII centenario della nascita di Dante 
(1265-1965). Vallecchi inaugura la sua nuova collana 
economica con una Vifa di Dante di Piero Bargellini 
(L. 600). E’ ormai nota l’abilità del Bargellini nell’affron- 
tare in forma fin troppa disinvolta svariati argomenti; e 
tuttavia non si può davvero dire che la sua sia la miglior 
forma di divulgazione, poiché — come accade con la 
presente opera — la visione dei problemi e dei perso¬ 
naggi che ne risulta è più folklorfstica che storica e 
poco giova alla comprensione di un’epoca e di una com¬ 
plessa poesia. Allo stato attuale, le brevi monografie 
economiche più consigliabili restano quindi sempre 
quelle di Michele Barbi (Vita di Dante. * Le Piccole Sto¬ 
rie illustrate » di Sansoni, L. 1.500) e di Siro Attilio Chi- 
menz (Dante, ed. Marzorati, L. 600). 

■ 

L E CORRISPONDENZE SUL convegno intemazionale 
promosso dall’Accademia delle Scienze di Torino nel 
Il centenario dell’opera Dei delitti e delle pene di Cesare 
Beccaria, hanno destato l’interesse di un lettore, che ci 
scrive per conoscere quali siano le edizioni economiche 
più accessibili di quest’opera fondamentale nella storia 
dell’illuminismo italiano e largamente diffusa anche In 
paesi stranieri. Per una rapida lettura del testo ci si può 
servire dell’edizione della BUR (L. 100), ma particolar¬ 
mente consigliabile è il bellissimo volumetto curato da 
Piero Calamandrei per il Le Monnier («Collezione in 
24* diretta da P. Pancrazi », Il ed. 1950. L, 800). Il Cala¬ 
mandrei attese a questo lavoro nel momento in cui, dopo 
il periodo oscuro della dittatura, si aprivano le speranze 
nella costruzione del nuovo stato (die. 1943-dlc. 1944): 
di qui i continui richiami al recente passato che ai suoi 
occhi di cittadino e di giurista sembravano testimoniare 
tragicamente l'attualità dell’opera del Beccarla (« Tra i 
lettori del Beccaria noi ci troviamo oggi in condizione 
per cosi dire privilegiata: la sorte cf ha ricondotti a 
vivere in tempi contro i quali egli protestava »). • 

< (a cara di Gannara Bar barisi) 
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L'ultima «stagione» lette¬ 
raria d ha portato, fra tradu¬ 
zioni e «novità» italiane, un 
buon numero di medici-scrit¬ 
tori che fanno delle loro espe¬ 
rienze materia del loro nar¬ 
rare: si pensi al Racconti del 
dottor Williams del grande 
William C. “ Williams, alla 
« scoperta » di Jean Reverzy o 
(per venire ad esempi mino¬ 
ri) al Medico della mutua del 
nostro D’Agata. Forse si trat¬ 
ta di un fenomeno legato an¬ 
che a tuia corrente di gusto 
del pubblico, ma sarebbe da 
dimostrare. Qui l'accenno ci 
interessa soltanto per Intro¬ 
durre un’intervista con 11 più 
recente rappresentante italia¬ 
no . della - categoria. . Mario 
Marri; intervista che avrà ap¬ 
punto come nucleo ideale il 
rapporto Intimo tra medico e 
scrittore aU’intemo del lavo¬ 
ro letterario. , 

11 libro di Marri, Diario di 
paese (ed. Einaudi) è lì « dia¬ 
rio» di un medico condotto 
dell'Appenntno emiliano, at¬ 
traverso case e campagne di 
coltivatori diretti poverissimi. 
' Marri annota giorno per gior¬ 
no le sue visite, tratteggia la 
ligure di un mondo tragico, 
parla delle sue letture, dell# 
sue Idee politiche. Ma che ti¬ 
po di «diario» è U suo? E 
come si realizza nelle sue 
pagine il rapporto tra l'espe¬ 
rienza di medico, vissuta quo¬ 
tidianamente, e l'esperienza 
di scrittore che ne nasce? 

Risponde Marri: « Noi le 
persone le amiamo o le odia¬ 
mo non per quello che dico¬ 
no, ma per come ce lo dicono^ 
come si raccontano insomma. 
Allora si può capire, forse, 
come sia accaduto più volte 
che al fare il medico segua il 
desiderio di raccontare come 

10 si fa. Con tutti i rischi che 
questo comporta. Ma non tanti 
poi in definitiva. E’ diffidi# 
pensare di riraetterd qualche 
cosa. Ferò c’è una cosa: non 
credo che il mestiere (o II la¬ 
voro) ' di guarire quando si 
può sia una posizione privi¬ 
legiata per raccontare: se mal 

11 contrario, n mio è solo UR 
diario. Fosso dire al massimo 
che mi piacerebbe che qual¬ 
cuno lo leggesse come un rac¬ 
conto. Ma non lo so. Io so saie 
che mi è piaciuto scriverlo». 

Nel suo Diario di paese 
Mani alterna spesso, al suo 
« taccuino » di medico condot¬ 
to, pagine su quelle che sono 
le sue letture preferite: Kafka, 
In primo luogo. Quale signifi¬ 
cato attribuisce ad esse? 

«Le letture? — dice Marti 
— Le letture che ; sono Ir 
mezzo al diario, d sono per¬ 
ché quel libri erano e sono un 
avvenimento per me, per la 
mia vita. Se vuoi Kafka mi 
ba dato indirettamente uno 
convinzióne che avevo già: la 
malattia più grave è l'invidia. 
Dall'invidia si guarisce a sten¬ 
to. Se sei inalato non puoi 
invidiare il mondo dei m pni- 
Saresti perduto. Non fosse al¬ 
tro perchè i sani invidiano 
ogni tanto il mondo del ma¬ 
lati: lo pensano più ricco, più 
penetrante, più vero, pensano 
che il dolore vi sia più totale 
e sincero a significare una in¬ 
felicità che è di tutti. Cose 
scontate: quello che conta è 
ribellarsi. Conservare una 
certa cattiveria ». 

Ma il motivo ideale e mo¬ 
rale che torna continuamen¬ 
te, quasi ossessivo, in que¬ 
sto diario, è quello del na¬ 
zismo: Marza botto, il proces¬ 
so Eichmann, ecc. 

« Questi nomi — dice Marri 
—, Eichmann, Marza botto, lo 
non li posso dimenticare mai, 
ma non si tratta solo di que¬ 
sto. D nazismo era — tra tan¬ 
te altre cose — la idolatria 
imbecille della salute e della 
forza fisica che da sole non 
vogliono dir nulla. Tptto il 
male del mondo noi in Eu¬ 
ropa possiamo compararlo a 
questo intreccio di fatti socia¬ 
li. economici, psicologici, cuà» 
turali, che ba partorito la 
sanguinosa sporcizia del sadi¬ 
smo organizzato». ; 
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primo canale 


8,30 

16,45 

17.30 

18.30 
19,00 
19,15 
19,40 
20,00 

20.30 

21,00 

22,00 


Telescuola 

La nuova _ 

la TV dei ragazzi 
Corso 

Telegiornale 

Segnalibro 

Rubrica 

Teiesport 

Telegiornale 

TV 7 

Tribuna politica: 
Partito comunista 
italiano 
Telegiornale 


■cuoia media i 

a) Il mondo dal mtnarall; 
bl II magnifico King; 

di iatrusion# < Non è mal 
troppo tardi» 


U» odiai 


Programma a con di Lai- * 
gl Sllori 


rellglota 

c previsioni dal rampo 
della aera O adidooa) | 


Settimana!» televisivo di* 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 


Incontro con la atampa 
della nona 


secondo canale 

21,00 Telegiornale 

• segnale orarle 

21,15 II terrore corre 
sullautostrada 

Film. Regia di Richard 
Qnlne. Con Mlckay Roo¬ 
ney, Dianne Fostar, Ke¬ 
vin Me Carthy 

22,35 Canta Lilian Terry 

Presenta Pippo Bando 

22,50 Francobollo speciale 

Documentarlo 


Un Uba 4 (Mae (secondo, ore 21,15) 

Esauriti I cidi dedicati a Hollywood e In attesa 
di quelli dedicati alla Bargman c ad altri attori, la 
TV continua a tra8mattare film di scarso valori a ton¬ 
ai alcun legame. 

• Il terrore corra aull'autoatrada > è un film cha 
Richard Qui ne (che pia tardi ha diretto ottima com¬ 
media cinematografiche) ha girato nel 1984, affidando 
Il ruolo principale a Mickcy Rooney, uno dal pochi 
bambini prodigio aoprawlosuti (magar), finanziaria- 
mente mala) alla gloria effimera dagli - anni doll'ado- 
lescanza. SI tratta di un racconto molto movimentato, 
di ambiente gangaterietlco, al termine del quale al dl- 
moitra coma Tamoro possa costituirà la molla sagrata 
oho trasforma un timido a un codardo In un uomo 
Blgpooto anche a farai ammazzaro. 


radio 


NAZIONALE 

' Giornale radio; 7, 8. 13. 15. 
17. 20. 23; 6,35: Corso di lin¬ 
gua francese; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 10,30: n mago di 
Rue de la Paix; 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11.15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11.45: Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12.20: Ar¬ 
lecchino; - 13.15: ■ Carillon; 
13.25: Nuove leve; 13,55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15.15: 
Le novità da vedere; 15.30: 
Album ' discografico; 15.45: 
Quadrante - economico; 16: 
Progr. per 1 ragazzi; 16.30: 
Corriere del disco: musica 
sinfonica; 17,25: Settimana 
mondiale della radio; 17.45: 
Vi parla un medico; 17,55: 
Settimana mondiale della ra¬ 
dio; 18,10: Grandi valzer; 
1850: Fisarmoniche alla ri¬ 
balta; 1955: L'informatore 
degli artigiani; 19.15: La nor¬ 
ma del West; 1950: Motivi in 
giostra; 1953: Una canzone 
al giorno; 2050: Applausi a...; 
20.25:11 Carillon di Malines - 
Documentario di Jan Lam- 
bln: 21: Meridiano di Roma; 
21.30: Musiche da film: In¬ 
ghilterra; 22: Tribuna elet¬ 
torale - Incontro con la stam¬ 
pa del PCL 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30, 
1050. 1150. 1350, 1450. 1550. 
1650. 1750. 1850. 1950. 2050, 
2150, 2250; 750: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Enzo 
Guarini; 850: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 


liano; 955: Ritmo-fantasia; 
9.35: La vita comoda; 1055: 
Le nuove canzoni italiane; 
1155: Dico bene? 11,40: Il 
portacanzoni; 12-1250: Cre¬ 
scendo di voci; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap¬ 
puntamento alle 13; 14: Tac¬ 
cuino di Napoli contro tutti, 
a cura di S. Gigli; 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Tavolozza 
musicale; 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: Selezione di¬ 
scografica; 1555: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia; 
1658: Danze e canzoni a 
ballo di tutto il mondo; 17: 
Concerto operistico; 1755: 
Giro gastronomico In Euro¬ 
pa; 17.45: I vecchi e 1 gio¬ 
vani di Luigi Pirandello; 
1855: Classe unica; 1850: I 
vostri preferiti; 1950: Zig- 
Zag; 20: Caccia ai titolo; 
2055: Giornale radio; 21: 
Cronache di un giorno; 22: 
Musica da ballo; 2250-22.40: 
Segn. or. - Notizie del Gior¬ 
nale radio. 

TERZO 

1850: Giacomo Carissimi; 
18.45: La Rassegna - Cultura 
inglese; 19: Musica orientale 
classica: Iran; 19.15: Alma¬ 
nacco della terza pagina; 
1950: Concerto di ogni sera: 
Wolfgang Amadeus Mozart, 
Robert Schumann, Alban 
Berg; 2050: Rivista delle ri¬ 
viste: 20.40: Anton Dvorak; 
21: Il Giornale del Terzo; 
2150: Miguel De Unamuno 
nel centenario della nascita; 
22: Giambattista Lulli; 22.45: 
L’uomo e la natura nella 
poesia contemporanea. 





sabato 


14 novembre 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

Incontro con 1 Vigili del 
fuoco 

18,30 Corso 

di Istruzione c Non è mal 
troppo tardi » 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 
estrazione del Lotto ■ 

19,20 Tempo libero 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

e previsioni del tempo 

20,30 Telegiornale 

della sera (> edizione) 

21,00 Tribuna elettorale 

on. Aldo Moro 

21,15 Sveglia ragazzi 

Spettacolo umoristico di 
Marchesi, 

22,25 Servizio speciale 

«La caduta di Krusciov» 

23,10 Rubrica 

religiosa 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Non è più mattina 

Originale di W. K- Clarke. 
Con Anna MlaerocchL Ila- 
ria Occhtni 

22 35 1 Dfonlooti 

Avventore di ona fami¬ 
glia spaziale: «In vacan- 


za sul pianeta Beta a 


A Lilian Terry i 
naie (ore 22,35) 


sodo dedicati 15 minuti rul secondo ca- 


fosaasari a p&atecaka (primo, ore 21,15) 

Seconda puntata di • Sveglia, ragazsll • di Marcali» 
Marche»!. Il quale con Pamela Gloria, cantari in aper¬ 
tura • Oggi la tromba auona > di Kramer. 

Dopo uno • sketch », intitolato ■ L’intervista », fa¬ 
ranno seguito altre scenette che prenderanno di mira 
aspetti della vita moderna, con Elio Pandolfl, Antonella 
Stenl a Lina Volonghi. Queet’ultima, In ■ Il ra del 
quiz », parlerà dell’importanza che taluni oggi attri¬ 
buiscono all’attualità. Si tratta di persona cha ai ■ nu¬ 
trono» di attualità coma dell’aria che respirano, o cho 
vivono della vita degli altri fino a dimenticar» la 
propria. Il • ra ■ del quiz è Mike Bonglomo che pa¬ 
rodierà pà sitato In alcuni momenti dalla tua a s cesa 
Marcallo Marchesi 0 quattro ballerine Interpreteranno 

d m II persuasore », parodia dol persuasori assal t i 
Biffati oggi naU’aziona propagandistica. 

La palco tecnica, ovvero Tananai delle capaciti af¬ 
fettiva, della predisposizioni personali a determinati 
mestieri, sarà Invece l’argomento di un’altra acenatta. 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 24; 6,35: Corso di 
lingua tedesca: 8,30: II no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11.45: 
Musica per archi: 12: GII 
amici delle 12; 12,20: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto-.; 13.15: Zig-Zag: 13.25: 
Motivi di sempre; 13.55-14: 
Giorno per giorno; 14-14.55: 
Trasmissioni regionali: 13.15: 
La ronda delle arti: 15.30: 
Le manifestazioni sportive 
di domani; 15.50: Sorella ra¬ 
dio: 16.30: Corriere del di¬ 
sco: musica Urica; 17,25: E- 
strazioni del Lotto; 1750: 
Folklore musicale extra- 
europeo: Australia; 17.45: 
Concerto sinfonico diretto 
da Zubin Mehta: 19.10: TI 
settimanale dell’industria; 
19.30: Motivi in giostra: 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a...: 20.25: 
Parata d’orchestre; 21: Tri¬ 
buna elettorale conversazio¬ 
ne dell’on. Moro: 21.15: Ro¬ 
meo e Giulietta di W. Sha¬ 
kespeare. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 1350, 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18,30. 19,30. 20.30, 

21.30. 22,30; 7.30: Musiche 
del mattino: 8,40: Canta To¬ 
ni na Tornelli: 8,50: L’orche¬ 
stra del giorno: 9: Penta¬ 
gramma Italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia: 9.35: Cosi fan 


tutti; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11: Buonumo¬ 
re In musica; 11,35: Dico be¬ 
ne?; 11,40; Il portacanzoni; 
12-12,20: Orchestre alla ri¬ 
balta; 1250-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 
mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti, a cu¬ 
ra di S. Gigli; 14.05: Voci al¬ 
la ribalta: 14.45: Angolo mu¬ 
sicale: 15: Danze e canzoni 
a ballo di tutto il mondo; 
15,15: Recentissime In mi¬ 
crosolco: 15.35: Concerto in 
miniatura: 16: Rapsodia; 

16.35: Ribalta di successi; 
16 50: Musica da ballo; 
17.35: Estrazioni del Lotto; 
17.40: Rassegna spettacoli; 
17.55: Musica da bailo; 18.35: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig- 
Zag: 20: Tredici personaggi 
In cerca di Rossella: 21: Mu¬ 
siche da film: • Germania; 
21.40: n giornale delle scien¬ 
ze; 22: Jazz nel mondo. 

TERZO 

18.30: Johann Sebastian 
Bach; 18.45: La Rassegna: 
studi politici: 19: Musica 
orientale classica; Tibet; 
19.15: Libri ricevuti; 19.30; 
Concerto di ogni sera: Ni¬ 
colai Rimsky-Korsakov. Ale¬ 
xander Scriabin. Igor Stra¬ 
winsky; 20.30: Rivista della 
riviste; - 20.40: Ludwig van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21,20: Concerto 
sinfonico: Frank Martin, Il¬ 
debrando Pizzetti, Claude 
Debussy. 



Darla Occhint è Harriet In « Non è più mattina », 
Rendali Clark» (secondo, ore 21,15) 
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primo canale 


domenica 


15 novembre 


radio 


10,15 la TV 

degli agricoltori 


11,00 Messa 

1130 Rubrica 

raUtfoM 

15,30 Sport 

ripraaa diretta di avveni¬ 
menti agonistici. 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) e La avventura della 
•quadra di Stoppa» di E. 
De Martino; b) Docu¬ 
mentarlo. 

19,00 Telegiornale 

della aara (1. eóMenm) 

19,10 Sport 

Cronaca regtetrata di un 
avvenimento agoototieo 

20,00 Telegiornale sport 

a prertelonl del tempo. 

20,15 Cronache 

elettorali. 

20,30 Telegiornale 

della aara (S. edizione). 


21,00 I grandi camaleonti 
Anteprima 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


41 Federico Zerdi. Con 
Valentin* Cortese, Raoul 
Granili, Giancarlo Sbra¬ 
cia. Mario Pisu, Raffaella 
Carri. Regia di X. Feno- 
gllo (VI). 

a cura di Piera Ptarua. 
Presenta Gaia Germani. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13, 15. 
20, 23; 635: li cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7.15: Il can¬ 
tagallo; 735: Aneddoti con 
accompagnamento; 7,40: Cul¬ 
to evangelico; 830: Vita nel 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra; 930: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico; 1030: Tra¬ 
smissione per le Forze Ar¬ 
mate; 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 1135: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar¬ 
lecchino; 1235: Chi vuol es¬ 
ser lieto-.: 13,15: Carillon - 
Zig-Zag; 1335: Voci paralle¬ 
le; 14: Musica operistica; 
1430: Domenica insieme; 
15,15: Tutto il calcio, minuto 
per minuto; 16,45: Domeni¬ 
ca insieme; 17.15: Il racconto 
del Nazionale; 1730: Arte di 
Toscanini; 19.15: La giornata 
sportiva; 19.45: Motivi in gio¬ 
stra; 1933: Una canzone al 
giorno; 2030: Applausi a.„; 
2035: Parapiglia; 2130; Con¬ 
certo del Trio Santoliquido 
- Pelliccia - AmfltheatrofT; 
22.05: Il libro più bello dei 
mondo; 2230: Musica da bal¬ 
lo; 2230: II naso di Cleo¬ 
patra. - - . 

SECONDO 

Giornale radio: 830. 930, 
10.30. 1130. 1330. 1630. 1930. 


21,30, 22,30; 7: Voci d’italiani 
all’estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa 
noatra; 9: n giornale delle 
donne; . 935: Abbiamo tra¬ 
smesso; 1035: La chiave del 
successo; 1035: Abbiamo tra¬ 
smesso; 1135: Voci alia ri¬ 
balta; 12: Anteprima sport; 
12.10: I dischi della settima¬ 
na; 13: ' Appuntamento alle 
13; 13,40: Lo schiacdavod, di 

A. Amurri; 1430: Voci dal 

mondo; 15: Tuttafesta; 15.45: 
Vetrina delia canzone napo¬ 
letana: 16,15: Il clacson a cu¬ 
ra di P. Accolti; 17: Musica 
e sport; 1835: I vostri pre¬ 
feriti; 1930; Zig-Zag; 20: In¬ 
tervallo; 21: Domenica sport; 
21.40: Musica • nella sera; 
22.10: A ciascuno la sua mu¬ 
sica. ' • 

TERZO 

“ 16,30: Le Cantate di J. S. 
Bach; 17: La guerra, tre atti 
di C. Goldoni; 19: Musiche 
di I. Lidholm; 19,15: La Ras¬ 
segna; 1930: ■ Concerto di 
ogni sera; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Musiche di G. 

B. Pergolesi. A. Stradella; 21: 
Il Giornale del Terzo; 21,10: 
Dal Teatro alla Scala di Mi¬ 
lano: Complesso del Teatro 
Bolscioi di Mosca. 




Ben* sona. 


secondo canale 

21,00 Telegiornale * legnai* oraria. 

TI tnnft Crona ca regbsrata t 

*1,13 J|M I avv enim ento agonie* 

Un progr am ma di 

22^5 Vanoni show ^% 1 SSS mm m 


Cronaca regi 
avv enim ento 
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variazioni d ec i» * 


dalla SAI aaranoo riportate 
rUittt pubblica ogni giorno. 


Omelia Vammi: a lei è dedicata la trasmisi 
onda sul secondo (ore 22,05) 
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Stavolta è 
brigante 


La pipa di Paternostro 

• E* davvero sorprendente come, a volte, i cor¬ 
rispondenti dall’estero del Telegiornale riescano 
a buttar via i minuti (tanto preziosi in televi¬ 
sione) senza dir nulla o quasL Tipico esempio, 
in questi giorni, quello delle corrispondenze di 
Gustavo Selva dalle capitali socialiste: « pezzi > 
utili solamente a < tener su » la campagna pro¬ 
pagandistica anticomunista organizzata dai diri- ; 
genti di via del Babuino. Ma il caso è tutt’altro 
che eccezionale: vacue appaiono spesso anche le 
corrispondenze di Sandro Paternostro da Bonn e 
perfino quelle di Ruggero Orlando da New York. 
Orlando è, per certi versi, il corrispondente più 
abile di cui il Telegiornale disponga, se non altro 
sul piano della comunicativa: tuttavia, ad esem¬ 
pio, - lungo gran parte della campagna per le 
recenti elezioni presidenziali egli non ha fatto 
che ripetere più o meno le stesse cose sulle pro¬ 
babilità di vittoria di Johnson e sull’estremismo 
di Goldwater. Un caso a parte, poi, può essere 
considerato Piergiorgio Branzi, che a lunghissimi 
silenzi alterna concitate corrispondenze di marca 
prettamente maccartista, senza curarsi minima¬ 
mente delle notizie. 

D’altra parte, l’intiera impostazione delle cor¬ 
rispondenze è viziata, secondo noi. Raramente i 
corrispondenti si curano di farci udire diretta- 
mente la voce di esponenti politici o di esperti 
dei Paesi ove soggiornano: tale costume è stato 
messo in auge solo quando si è creduto opportuno 
intervistare i « cremlinologi » a proposito della 
sostituzione di Krusciov. Ma, se si eccettua que¬ 
sta occasione, i vari Telmon, Paternostro, Gatta, 
ecc. non si dànno pena in nessun modo per uti¬ 
lizzare il mezzo televisivo secondo le possibilità 
che esso offre. Raramente viaggiano, mai «gira¬ 
no* i loro film sul luogo ove si svolgono gli av¬ 
venimenti, quasi mai ci offrono interviste e opi¬ 
nioni diverse dalla loro. Si siedono in poltrona 
e parlano: questo è tutta 

- Proprio da questo, tra l’altro, deriva un altro 
grave limite delle corrispondenze del Telegior¬ 
nale; la loro monotonia. Basta ricordare come, 
dopo la vittoria laburista in Inghilterra, le corri¬ 
spondenze di Telmon siano state per giorni e 
giorni integrate dalle stesse immagini: Wilson 
dinanzi al portone di Downing Street, l’arrivo di 
* altri ministri nella sede del governo, e cosi via. 
Adamo, Sandro Paternostro crede di variare il 
òm lavoro accendendo accuratamente la pipo pri¬ 
mo di cominciare a parlare. E cori la «finestra 
_ sol mondo » diviene uno spiraglio sullo abitudi¬ 
ni casalinghe del bravo Sandro; od bel colpo! 

. : Giovanni Cmm 
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Dopo «I Miserabili » (Jean Vatjean) Gastone 
Moochin Interpreta questa settimana il ruolo di un 
facoltoso commerciante fattosi brigante dopo I so¬ 
prusi subiti dal «potenti*. Un altro ruolo dramma» 
ttoo par uno dagli attori pio popolari dall’anno. 


ri *-Ì C _%.W > 




* t vrr^i > -V. * v r- TV*»r v - r ^ ^ 


•r . ;v r 






























v> 


*W, J • J , ' 

'A ,!-<■ ! v 




V J <■ > *-M-' 


l’Unità - sport 


‘ ■. * 


luittdi 9 novembre 1964 


Tutto come previsto nel duplice Giro di Roma [™ 
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Appello della Consulta Parlamentare della F1GC per le elezioni 
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I I nuovi amministratori pensino 1 
1 anche allo sviluppo dello sport 1 



Punici! festeggiato giunge primo a plana di Siena 


Gli ordini di arrivo 


MARCIA 

1) Fumica (Etto Genova) a 
1J4*12"; Z) Wermerlch (RF.T.) a 
Z'ZS”6; 3) Poli (VV.UU. Roma) 
a 3'23”8; 4) Vistai (Llb. Aterno 
Pescara) a 2’27”6; 5) Bomba Poi. 
ACU ATAC Roma) a 3'1S”4; «) 
De Vito a 4'SV‘S; 1) Corsaro a 
#W’9; S) Bella a S’23"«; 9) De 
Rocso a #'44*9; 10) Bsardello a 
1 ( 14"2: 11) Gabriele; 12) stlbl; 
13) Puma; 14) Pape; 13) Stan¬ 
imeli; 16) Colafemmtaa; 17) 
Bchouckens; li) Marchlsella; 19) 
Stefanovlc; 20) Doro; 21) Gian¬ 
nino; 22) Zambaldo; 23) Tuni; 
i 24) Lngntal; 25 Dettorl: 26) Gra- 
i mlgni; 27) Bomba; 28) Harry; 
29) Milanese; 30) Andreottl; 31) 
DI Fabio; 32) Secchi; 33) Meren; 
34) Gavegllo; 35) PlchL 
PARTITI: 36; RITIRATO: Ser- 
ehtalch. 


CORSA 

1) Amba (Lillon Snla Varedo) 
1.04’50“; 2 ) Vandendrlessche 

(Belgio) a 113; 3) De Florentls 
(G. 8. Italslder Genova) a 1.374; 
4) Fardc Nedo (Jugoslavia) a 
3.00.3; 3) Bogunovlc Dusan (Ju¬ 
goslavia) a 3.11.4; 6) Mihallc 
Franlo (Jugoslavia) a 3.12; 7) 
Conti a 3.20; S) Antonelli a 
349: 9) Fischer a 346; 10) Iva- 
novlc a 3.37.4; 11) Sommagglo 
12) Kovac Ganb; 13) De Pal¬ 
mas; 14) Paetow Karl; 13) Ru- 
dllger; 16) Mustaplc; 14) Luga¬ 
ni; 18) Holzer; 19) Frledll; 20) 
Ascenl; 21) Errico, 22) Cuccuru; 
23) FlgUunl; 24) Ansili; 23) Fon¬ 
tana 26) Mastro: 23) Perrone; 
28) Purslngegna: 29) Mattali; 30) 
Angelini; 31) Rizzoli; 32) Bron¬ 
zini; 33) Rostal. 

PARTITI: 34. RITIRATO: 

FONTANA. 


Boxe al Palazzetto 


Da doaurni 

tricolori 





Attesa per f incontro Robinson-Bettlni del 27 
novembre e per la rentrée di Benvenuti 


Ls vittoria colta l'altra sera 
i Ray «Sugar» Robinson sul 
aocest Battista Roland è il 
amico cacio sui maccheroni 
ir Editino Zucchet. Robinson, 
latti, sarà di scena il 27 no- 
rmbre sul ring del « Pala- 
»rt* ' contro l'italo-pariglno 
ettinl • rorganiszatore roma- 
> spera molto nella fama di 
Sugar» e nella presenza di 
inverniti (che dovrebbe af- 
untare l’americano Hernan- 
tz. ma la cosa non è ancora 
rara) per fare il pienone # 
farsi delle tante amarezze fi- 
malarie patite nelle preceden 
riunioni. ' ' . 

Effettivamente Zucchet. co 
« organizzatore, non ha ma: 
aito fortuna: colpa un po' 
ta che non ha curato strid¬ 
entemente la «spettacolarità- 
fi cartelloni presentati, un po' 
file circostanze concomitanti. 
ie hanno « distratto » i’atten- 
one del grosso pubblico, o 
cito della «crisi organizza¬ 
va » creata dall’istituzione del- 
« esclusive » che legano or¬ 
ai a due soli carri — quello 
italiese della SIS e quello ro¬ 
tano della ITOS — 1 pugili 
ìfs interessanti. - ■ 

E proprio per uno «strap- 
6» (destinato a ricucirsi rall¬ 
ini ente) alla rete delle esdu- 
ve Zucchet può presentare 
ino Benvenuti che, come ab- 
lamo accennato, dovrebbe ar¬ 
rotare l’americano Hernan- 
ez, quello stesso che avreb- 
e dovuto affrontare nel sot- 
iclou dell'ultima riunione im- 
emiata sullo scontro Maz- 
Lnghi-Ortega. In quella occa- 
one. come ricorderete, il trie- 
ino ha dato « forfait - soste- 
indo che lui e non Mazzinghi 
rrebbe portato 11 grande pub- 
■1 Palazzone • quindi lui. 


doveva disputare il clou e bo¬ 
xare a percentuale. Purtroppo 
U pubblico ha dato ragione a 
Benvenuti, eh è solo 6000 clien¬ 
ti sono accorsi al «richiamo» 
di Sandro. Ora per non cor¬ 
rere il rischio che anche 0 
27 novembre i clienti non sta¬ 
no quelli delle grandi occasio¬ 
ni. non è escluso che Nino ac¬ 
cetti di incontrare un avver¬ 
sario più famoso, se non più 
pericoloso, di Hemandez. 

• • • •• 

Giordano Campali ha colle¬ 
zionato una nuova sconfitta a 
Santa Cruz di Tenerife dove 
è stato battuto dal campione 
spagnolo dei « leggeri » Soni¬ 
ti rita nella eliminatoria per U 
campionato d’Europa della ca 
tegorla. Il match è stato ab¬ 
bastanza equilibrato ed alla fi¬ 
ne i giudici hanno premiato la 
maggiore generosità dello spa¬ 
gnolo dandogli cinque riprese 
contro quattro per l’italiano e 
una pari. Ancora una volta, 
quindi. Giordano Campar! ha 
pagato lo scotto di non saper 
dare continuità alle sue azioni 
- - •• • • 

Da domani a sabato, sul ring 
del Palazzetto dello Sport, a- 
vranno luogo l campionati ita¬ 
liani novizi La rassegna tri¬ 
colore è particolarmente attesa 
perchè dovrebbe fornire le pri¬ 
me indicazioni per la squadra 
azzurra dei prossimi anni e so¬ 
prattutto dei Giochi olimpici di 
Città del Messico dove gli az 
zurri dovranno difendere il 
prestigio conquistato a Roma 
e confermato in gran parte a 
Tokio. 

■ Gli iscritti sono 150 e fra essi 
sono molti ragazzi prometten¬ 
ti: lo spettacolo, quindi, non 
dovrebbe mancare per gli ap¬ 
passionati che affolleranno le 
scalea dal «Palazaetlo*. 


Il marciatore fiumano ha domi¬ 
nato da un capo all'altro della 
gara, mentre il maratoneta sardo 
ha dovuto prodursi in. un velo- , 
cissimo spunto finale per vincere | 


I 

I 

I 

I 


Abdon Pamlch, l'Instancabi¬ 
le, perfetto marciatore del¬ 
l’Esso di Genova, medaglia 
d’oro di Tokio nei 50 km. di 
marcia, e Antonio Ambu, il 
* piccoletto • sardo della Snia 
Varedo. il veloce e generoso 
camminatore tradito alla ma¬ 
ratona della Olimpiade di 
Oriente dal passo • marziano » 
di Abebe Bikila, hanno vinto 
i 20 km. di marcia e i 20 km. 
di corsa del •Giro di Roma », la 
bella manifestazione del con¬ 
fratello Corriere dello Sport 
giunta alla sua trentottesima 
edizione (caso rarissimo in 
questa Italia dove le gare di 
fondo sono per molti illustri 
e meno illustri tecnici la • co¬ 
mica finale* dell'atletica. 

Pamlch ha dominato da ci¬ 
ma a fondo imponendo, sulla 
breve distanza, l’immensa clas¬ 
se che fa di lui il marciatore 
più perfetto di tutti i tempi; 
Ambu, ancoratosi al tenacis¬ 
simo rivale ed amico, il bel¬ 
ga Aurele Vandendriessche, è 
salito a galla verso l'ottavo 
chilometro, assieme a * Van¬ 
de», per vincere poi con una 
entusiasmante volata iniziata 
a circa 500 metri dallo stri¬ 
scione del traguardo. Nella ga¬ 
ra di marcia ha brillato il gio¬ 
vanissimo Visinl, un pescare¬ 
se di 19 anni, classificatosi al 
quarto posto, bruciato negli 
ultimi metri da Poli; nella 
corsa si sono messi in luce lo 
iugoslavo Farete: questi but¬ 
tatosi allo sbaraglio sin dal 
via, ha tenuto per circa 8 chi¬ 
lometri, lasciando poi il passo 
a Ambu e « Vande -, e finendo 
quarto; il nostro De Fioren¬ 
ti, vincitore dell’edizione del 
1961 e figlio di quell'Umberto 
che vinse nel 1936. Boguno¬ 
vlc, Mihalic, Luigi Conti e 
Antonelli. 

Per Pamich quella di ieri è 
stata la settima vittoria: s’af¬ 
fermò per la prima volta nel 
1957. poi nel '58 vinse Cor¬ 
doni, ma dal ‘59 nessuno riesce 
più. a superarlo. Ambu. inve¬ 
ce, ha realizzato la doppietta: 
la precedente vittoria risale 
al 1962. 

• ss 

n verde dei prati e degli 
alberi di Villa Borghese scin¬ 
tilla sotto il dolce sole del¬ 
l’autunno romano; piazza di 
Siena è in festa, affollata, col 
parterre gremito di ragazzini 
che «giocano alle corse». Man¬ 
ca poco alle 11 e l'arrivo dei 
marciatori è prossimo. Abdon 
Pamlch s’affoccla all’ingresso 
del prato dov’è sistemato U 
traguardo affiancato da un ra¬ 
gazzo bruno, che indossa un 
fiammante maglione rosso ta¬ 
gliato da una striscia orizzon¬ 
tale nera. Chi è? si chiede la 
folla sorpresa. E* Giovanni 
Arcifa, uno sconosciuto cate¬ 
nese di 23 anni che da alme¬ 
no 15 chilometri corre a fian¬ 
co di Pamlch. Con Pamich, U 
ragazzo siciliano taglia it tra¬ 
guardo per abbandonarsi su¬ 
bito dopo, felice e sudatissi¬ 
mo. col volto arrossato dalla 
faticai sul prato. Ma lei...? gli 
chiedo. « Ho visto Pamich, che 
ammiro tanto e non ho saputo 
resistere all’Impulso di seguir¬ 
lo. Cosi mi sono messo di cor¬ 
sa al suo fianco. Per me. quel¬ 
la di oggi è stata una giornata 
meravigliosa». 

Dopo Pamich, xgranatissimi, 
arrivano gli altri: l'ultimo, 
Ferruccio Pichl dei Vigili Ur¬ 
bani della capitale, chiude con 
26*41’* di ritardo. In 37 ri pre¬ 
sentano al via. Prima che il 
mossiere abbassi la bandieri¬ 
na tutti festeggiano Pamich 
per la vittoria di Tokio. Si 
parte: sono le 9 e 24. I mar¬ 
ciatori si lanciano, col carat¬ 
teristico passo, per i ma- 
, gniflci viali di Villa Borghe¬ 
se. Pamich prende subito la 
testa e fa l’andatura; con lui 
sono Serchlnlch (che dovrà 
filtrarsi verso il 1&> chilome¬ 
tro per la dolorosa rottura di 
una vescica sotto il tallone 
destro) il tedesco Pape e Po- 
. li A cinquanta metri un altro 
gruppetto formato da Nerme- 
rieh, Belin e Stlhl. Poi Vistai. 
SI esce per le vie di Roma. La 
folla si ferma, sorpresa, e ap¬ 
plaude cordialmente; alle fi¬ 
nestre dei palazzi si vedono 
visi assonnati. Numerosi i gio¬ 
vani che si buttano • marcian¬ 
do* o correndo dietro i con¬ 
correnti tenendo fin che il fia¬ 
to diventa grosso. Da Largo 
Sarti entriamo sul Lungote¬ 
vere Flaminio dorè Serchinich 
cede leggermente. Pamich e 
il tedesco Pape della RFT so¬ 
no ora soli Si attraversa il 
Villaggio Olimpico tra due ali 
di folla festosa. Questa è la si¬ 
tuazione: Pamich e Pape as¬ 
sieme, poi Nermericlu Serchi¬ 
nich e Belli» a circa 200 me¬ 
tri; Visi ni fa da cuscinetto tra 
questo gruppetto e un altro 
formato da Corsaro. Spaniel¬ 
lo, De Vito. Bomba, Stihl. 

Sul Viale De Coubertta Po¬ 
mici» aumenta il ritmo. Pape 
non molla. I due marciatori 
vanno avanti composti e di¬ 
stesi Dietro, intanto, molti 
perdono il passo e i giudici 
hanno 0 loro daffare per far 
capire che partecipano a 
una gara di marcia e non a 
una corsa. Siamo di nuovo tu I 
Lungotevere Flaminio (km. 
12) e questa colta l’accele¬ 
razione di Pamlch sorprende 
Pape che perde cTnit colpo 
una ventina di metri; sul Pon¬ 
te Risorgimento sbuca «He 
spaile di Pape il collega Ner- 
mcrirth monito a 10 metri da 


Poli, a 30 da Visini e poi da 
Belin. La corsa, per il primo 
posto, non ha più nulla da 
dire. Si scatena la lotta per 
le piazze d'onore: Nennerich 
passa il connazionale, a Largo 
Asioii Visini si porta in terza 
posizione, poi vengono Poli e 
De Vito. Pape s’è perso. Si 
rientra a Villa Borghese: al¬ 
l'ultimo chilometro Visini ac¬ 
cusa una pausa e Poli, sgam¬ 
bettando, lo supera. La gen¬ 
te non finisce mal d’applau¬ 
dire. Dopo Pamich passano 
sotto lo striscione Nermerich. 
Poli, Visini, Bomba, De Vi¬ 
to, Corsaro, Belin, De Rosso 
e via via tutti oli altri. Un 
solo ' ritirato, lo sfortunato 
Serchinich. 

• * * 

Quando sì ritorna in Piazza 
di Siena verso le 14 per la 
partenza della corsa la folla 
è più numerosa del mattino. 
L’acquazzone di mezzogiorno 
non ha « bagnato » l’entusia¬ 
smo per la manifestazione. Si 
parte puntuali alle 14,30: gli 
atleti sono 34. Lo jugoslavo 
Farcic, scalzo, si catapulta, 
veramente, come un dannato 
quasi dovesse correre 5.000 
metri e non 20.000. In pochi 
minuti si prende un vantaggio 
di una cinquantina di metri, 
che salgono a 100 nei pressi 
di Castel S. Angelo. Dietro di 
lui Ambu. Conti, Vanden¬ 
driessche, Fr fedii, De Palmas, 
Antonelli e De Florentis. Al 
quinto chilometro, sul Lungo¬ 
tevere Sanzio, il camminatore 
belga rompe gli indugi, pren¬ 
de la testa e spinge energi¬ 
camente. Solo Ambu gli resi¬ 
ste: Antonelli, De Florentis e 
De Palmas non reggono. L’at¬ 
tacco della coppia raggiunge 
il suo scopo in via Pannonia: 
Farcic è raggiunto ; « Vande» 
e Ambu pigliano decisa¬ 
mente il comando della corsa. 
Non lo lascieranno più. Per 
le strade è diffìcile passare 
tanta è la gente che guarda e 
applaude; decine di auto, de¬ 
cine e decine di motomezzi 
si buttano al seguito della 
corsa. In via Satrico, a km. 
11,300 dall'arrivo la situazio¬ 
ne è immutata: due in testa 
Farcic nel ruolo di insegui¬ 
tore. Ambu e • Vande - si 
disimpegnano ottimamente; 
in cima a via Britannia Far¬ 
cic accusa una leggera crisi. 

Intanto, nelle retrovie, ven¬ 
gono in luce i fondisti jugo¬ 
slavi: col loro gomiti alti, get¬ 
tati con violenza all’indietro 
guadagnano terreno. Sono Bo¬ 
gunovlc e Mihalic. Farcic è 
sempre più in difficoltà. Sul¬ 
la via Salaria, quando man¬ 
cano circa 3 km. al termine, 
Vandendriessche rompe con¬ 
tinuamente il passo per ta¬ 
gliare ' le gambe ad Ambu. 
« Vande » sa perfettamente 
che in un arrivo a due avrà 
la peggio. Il sardo g li si ac¬ 
coda, non si fa buggerare. Am¬ 
bu, più agile, assorbe la mas¬ 
sacrante tattica dell'avversa¬ 
rio. Ancora affiancati Van¬ 
dendriessche e Ambu arriva¬ 
no all’ultimo chilometro. Piaz¬ 
za di Siena, dove la banda dei 
bersaglieri sta suonando mar- 
cette, è affollatissima. Gli ap¬ 
plausi per i due sono frago¬ 
rosi. All’ingresso nel recinto 
dove si svolge il concorso ip¬ 
pico Ambu si produce in uno 
scatto da velocista e • brucia » 
le residue speranze del belga. 
Gli ultimi 400 metri sono per¬ 
corsi dal sardo in meno di 1\ 
Aurele Vandendriessche arri¬ 
va con una ventina di metri 
di distacco. 

A l'ST* si presenta De Flo¬ 
rentis che è riuscito a supe¬ 
rare Farcic, a - sua volta 
quarto a T dal vincitore. 
Poi i suoi due connazionali 
Bugonovlc e Mihalic, indi Con¬ 
ti, Antonelli, lo svìzzero Fi¬ 
scher, l’altro jugoslavo Ivano- 
vic. Sommagaio e ancora uno 
jugoslavo: Kovac. che proprio 
sotto Io striscione supera il ra¬ 
gazzo della Fiat, Renato De 
Palmas. Questi s’accascia al 
suolo e sviene. Niente di pra¬ 
ve dirà 11 medico: solo stan¬ 
chezza. 

Piero Saccenti 


i 
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Un appello è stato lan¬ 
ciato dai componenti la 
Consulta parlamentare al : 
candidati delle elezioni ' 
amministrative del pros¬ 
simo 22 novembre. Ec¬ 
cone il testo; ... 

- I componenti la Con¬ 
sulta parlamentare della 
FIGC, unitamente alla 
riunione nella quale aono 
stati esaminati, Insieme 
al maaalmi dirigenti del¬ 
la FIGC, le questioni con¬ 
cernenti la personalità 
giuridica delle 8ocletà e 
le questioni fiscali, hanno 
ritenuto opportuno, nel 
momento in cui in tutta 
la Nazione si dibattono I 
problemi del Comuni e 
delle Province, Inviare 
ai candidati di tutto le 
liste e di tutti i partiti 
un appello, affinchè non 
vengano trascurate le ‘ 
esigenze del tempo libe¬ 
ro e dello sport e affin¬ 
chà I futuri amministra¬ 
tori degli Enti Locali si 
Impegnino ad assumere 
le iniziative Idonee a 
promuovere la diffusione 


dagli Impianti esortivi a 
a renderà effettivo II di¬ 
ritto del cittadini alla ri¬ 
creazione a allo sport, 
che sono da considerarsi 
ssrvlzl educativi * e so¬ 
ciali. - Bensì, Slmonaccl, 
Plrastu, Abate, Nannuz- 
z,i Servetta >. 

Dichiarazioni 
di Pirastu 

Considerato l’interesse 
dell’ argomento esposto 
nell’appello, abbiamo chie¬ 
sto ai compagno Pirastu 
di rilasciarci una dichia¬ 
razione che ne illustri i 
temi: 

«Penso che l’o.d.g. vo¬ 
tato della Consulta Par¬ 
lamentare della FIGC sla 
stato tempestivo e utile 
per richiamare l’attenzio - ; 
ne dei giovani e non gio¬ 
vani sui concreti proble¬ 
mi della vita nei nostri 
Comuni e in particolare 
in quegli aspetti del vi¬ 
ver civile che vengono 


spesso trascurati. 

Ritengo che uno sforzo 
serio per una diffusione 
degli impianti per la ri¬ 
creazione e lo sport deb¬ 
ba essere fatto dagli am¬ 
ministratori degli Enti lo¬ 
cali per ragioni non sol¬ 
tanto * sportive» ma per 
colmare una lacuna che 
determina conseguenze 
ben più gravi della sem¬ 
plice impossibilità di pra¬ 
ticare lo sport, che pure 
deve essere considerato 
un vero e proprio servi¬ 
zio pubblico. Faccio un 
solo esempio: negli ulti¬ 
mi anni, centinaia di pae¬ 
si e cittadine del Meridio¬ 
ne e delle Isole si sono 
spopolate, centinaia di mi¬ 
gliaia di giovani sono 
fuggiti all'estero e al 
Nord, rendendo cosi dispe¬ 
rata la condizione delle 
nostre campagne e, insie- 
4 me, affrontando la triste 
avventura della emigra¬ 
zione. ■■ 

Ma quei giovani hanno 
abbandonato f propri co¬ 
muni non solo per ragioni 
strettamente economiche. 


più spesso perchè le nuo- ' 
ve esigenze, le speranze. 
> di una vita più piena si 
spegnevano e venivano 
mortificate nei < paesi in 
cui mancava e manca tut¬ 
to, dal cinema al teatro, 
al campo sportivo, alla 
palestra e nei quali spes¬ 
so la sola evasione alla 
noia e alla vita grigia e 
piatta era la bettola o 
peggio. 

Un impegno effettivo sia 
del Governo che delle 
Amministrazioni locali per 
dotare i Comuni di im¬ 
pianti per lo svago e lo 
sport pud servire ad ar¬ 
ginare almeno l'esodo, a 
frenare il processo che 
rischia di rendere deserte 
intere zone del nostro 
Paese. 

Naturalmente \ V appello 
rivolto dalla Consulta 
non vale per il solo Me¬ 
ridione e le Isole; dal 
punto di vista della prati¬ 
ca sportiva l’Italia è « zo¬ 
na depressa » nel suo 
complesso. 

Quali misure specifiche? 
Sarebbe già importante 


che i candidati e i futu¬ 
ri Amministratori soste¬ 
nessero la proposta di far 
diventare obbligatorie le 
spese per gli impianti 
sportivi v, deliberate dai 
Consigli Comunali, ' per 
evitare cosi che V* auto¬ 
rità tutoria » possa rende¬ 
re nuile le deliberazioni. 

In secondo luogo Pro¬ 
vince e Comuni dovreb¬ 
bero assumere iniziative 
autonome .anche modeste, 
per dotare di piccoli im¬ 
pianti e di attrezzature 
anche elementari da met¬ 
ter a disposizione di tut¬ 
ti i giovani dei paese e 
di gruppi di paesi vicini. 

E* evidente che tutto 
ciò non basterebbe se fi¬ 
nalmente non si impones¬ 
se al potere centrale un 
suo intervento finanzia¬ 
rio specifico, ma l'inizia¬ 
tiva degli Enti Locali può 
divenire proprio lo stru¬ 
mento più efficace di 
pressione per determina¬ 
re un nuovo atteggiamen¬ 
to dello Stato verso lo 
sport attivo ». 


I 

I 
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Nuovo successo della Dormello Olgiata alle Capannello 

Con Camici supertattico 
a Haseltine il «P. Roma > 


Il fantino della Dormello ha regolato la corsa con Crivelli permettendo 
al compagno di Scuderia, a suo agio sul terreno pesante, di piazzare 
lo spunto che nel finale gii ha permesso di battere il favorito Diacono 


La Razza Dormello Olgia- 
ta ha tenuto fede al prono¬ 
stico e si è aggiudicata il 
Premio Roma (lire 30 mi¬ 
lioni metri 2800), la gran¬ 
de prova autunnale di ga¬ 
loppo disputata ieri alle Ca¬ 
parmene: ma non ha vinto 
con Crivelli, il soggetto 
maggiormente dotato di 
fondo, ma con Haseltine al 
termine di una corsa che è 
stata un capolavoro di tat¬ 
tica. - 

Prima della corsa l’alle¬ 
natore della Dormello Ol- 
giata si trovava con un ca¬ 
vallo che non ama il pe¬ 
sante ma che aveva fondo, 


Crivelli e con un altro, Ha¬ 
seltine, che sul pesante si- 
difende ma che era fuori 
distanza. Ha risolto il pro¬ 
blema destinando alla vit¬ 
toria il 4 anni, su cui era 
la seconda monta, e inca¬ 
ricando il tre anni, su cui 
era Camici, di andare al 
comando a regolare l’anda¬ 
tura. Il colpo è riuscito per¬ 
fettamente: Crivelli in te¬ 
sta ha proceduto a passo 
turistico (ne risentirà il 
tempo del vincitore 3’13” 
e 3/5) e tutti hanno abboc¬ 
cato all’amo non dando bat¬ 
taglia e consentendo cosi 
ad Haseltine, trattenuto in 


Battuto per 3-1 


Il Napoli cede 
al forte Ujpest 


’ NAPOLI: Bandoni (Cuman). 
Adorni (Mietano), Gatti, Ron- 
zon, Z uri ini. Girar do, Corradi, 
Montaftuco (ConUl), Fanello 
(Canè), Jaliano (Sparile), Canè 
(Fanello). 

CJFEST: Borirai, Rapo* tra, 
Conad, Slny, Solyaoot, Luta, 
Kobtrlsky, Gora»*, Bene, Dona¬ 
li, Zamfco (Stadler). 

ARBITRO: Sehastlo di Ta» 
finto* 

MARCAT.: al f* Gorooe, al 
r Sotynaoci, al 33’ Goroac; nel¬ 
la rlpma. al 33’. Fanello. 


NAPOLL8 

Cinque o seimila persone 
hanno assistito a questo inte¬ 
ressante incontro amichevole, 
non di più. La maggior parie 
degli sportivi napoletani, do¬ 
po l’esperienza dell’incontro 
analogo col Genoa, ha prefe¬ 
rito restarsene a casa. Ma sta¬ 
volta. per la verità, ha sba¬ 
gliato. E non tanto perchè il 
Napoli oggi abbia offerto una 
prestazione di molto su peno- 


Sport - flash 


Il Simmenthal 
campione \ 
di baseball 

n a tarate» taxi Nettane si e 
iffiMkat» U mele di rimale 
ne ditali* di pettata»», Ennea¬ 
de Ieri ta Fenitnde per S-2 la 
ni incontro disputato tal «dia¬ 
mante» trattenete. 

. * . 

Il campionato 
di rugby 

La aesta sfornata del corn¬ 
ato aate di ecce Densa di rag *7 
ha dato I segmenti r Ira Ita ti: 

GJ3.C. Amatart-MBane 12-11; 
Recito-Petra rea M; Frascati- 
CUB Firenze 3-9; Parta u ep t - 
•Metalerom TV S-3; Ipfe Rema- 
•Fiamme Ora 3-t; Parma-ira MI 
dar 1M, _ 

U. Bevtgn U,'VMÌriftalta 


ma e G.B.C. Amatori 9; Fiam¬ 
me oro S; Metalcrom TV 3; Pe¬ 
trarca 4; Milano e Frascati 3; 
Ita Iridar 1; Cns Firenze •- 

Battuto Bob SchuI 
da Ron Clarke 

L'americano Henry Carr, ▼fa¬ 
citore delta medaglia d'ora nel 
299 metri atta Olimpiadi di To¬ 
kio, feri salta pista al coperte 
di Mei bearne Ita ceno T 492 
metri la 44" tempo inferiore di 
t/19 di secondo al primato as- 
■traUaao delta dlstaaxa dettas¬ 
te de Kea Roche. Un altra otta»- 
p Ioni co , lo statanltease Fred 
■arata, ha saltate con l'aeta 
metri Ufi ferendosi pero alta 
testa nella cadata. Netta steeaa 
rinatane Bob Sdrai, emettere 
delta gara olimpica del M 
tri, I stata tettato salta 
sa «fcU’aastraltane Rea 
atta si è hapsate ta U'«T 
pa «I r*^9 Infartare a 


re a quella contro il Genoa, 
quanto perchè c’era da ammi¬ 
rare una squadra — l'Ujpest 
— veramente meritevole di at¬ 
tenzione ed in grado, come ba 
dimostrato, di sviluppare un 
gioco piacevole, spettacolare, 
e al tempo stesso concreto. 

Per il Napoli, purtroppo, 
questo secondo incontro ami¬ 
chevole aveva - solo Io scopo 
di provare qualcuna delle so¬ 
luzioni alle quali Pesaoia do¬ 
vrà affidarsi dopo i gravi in¬ 
cidenti di Bean e Pania nato, 
e dopo la constatazione — ama¬ 
ra — che Bolzoni ne avrà cer¬ 
tamente per molto tempo an¬ 
cora, se non per tutto il cam¬ 
pionato. 

Per quanto riguarda l’attac¬ 
co le note sono poco liete; co¬ 
munque oggi si è visto uno 
Spanio più volenteroso e me¬ 
no arruffone, un Cané che, 
spostato finalmente a) centro, 
ba dato vivacità e mordente 
alla prima linea. 

Naturalmente questa squa¬ 
dra non poteva avere la vel¬ 
leità di giocare un foot-ball al¬ 
l'altezza di quello della squa¬ 
dra ungherese, ricca di gioca¬ 
tori di altissima classe, quali 
SolymosL Goroso. Bene e Kub- 
trisky. Difatti sono bastati po¬ 
chi minuti perchè la superiori¬ 
tà del magiari si traducesse 
nella moneta contante di due 
gol: il primo realizzato da Go- 
rosc su azione di Kùhtriiky. 
al 5’. e 11 secondo al T con So¬ 
lfinosi che ha scoccato un for¬ 
midabile tiro da circa qua¬ 
ranta metri mandando a spio¬ 
vere. nell’incrocio dei pali, un 
pallone carico di effetto. 

La terza rete a] 35’: doppio 
scambio tra Bene e Gorosc, 
e quest’ultimo ba accompagna¬ 
to la palla in rete. 

Nella ripresa iTJJpest non ba 
insistito, e per la verità il Na¬ 
poli ba giocato con più con¬ 
vinzione. Cané * ba dato mag- 

S or tono alia prima linea e. 

i qualche occasione, gli az¬ 
zurri non hanno avuto alleata 
la fortuna. La rete è venuta al 
35’ su azione Co re Ili-Gatti, sul¬ 
la centrata del quale Fanello 
è inte r ve nuto temp esttvaaen- 


posizione di attesa alla re¬ 
troguardia di imporsi net¬ 
tamente nel finale allo 
spunto. 

La vittima più illustre di 
questa tattica è stato il der- 
bywinner Diacono, presen¬ 
tato in magnifiche condi¬ 
zioni, che ha dovuto con¬ 
tentarsi della seconda mo¬ 
neta davanti a Sparagnin 
e Sir Orden finiti nell’ordi¬ 
ne. L’andatura è stata fa¬ 
tale anche al rappresentan¬ 
te • francese Saint Florent 
scomparso nella fase decisi¬ 
va della corsa dopo non es¬ 
sere mai stato pericoloso. 
Forse ha risentito anche 
del terreno pesante. 

Al via andava subito al 
comando Crivelli che, una 
volta al comando dinanzi 
alle tribune frenava l’anda¬ 
tura precedendo Saint Lau¬ 
rent, Diacono e gli altri con 
Haseltine in coda. La tatti¬ 
ca della Donneilo risultava 
subito chiara Camici con¬ 
tinuava a condurre a picco¬ 
la velocità con ai fianchi 
Saint Laurent lungo la sa¬ 
lita e la retta di fronte 
dove Gaal si portava in 
terza posizione precedendo 
Diacono, Sir Orden, Spa¬ 
ragnin, Bragozzo ed Ha¬ 
seltine sempre ferma all’at¬ 
tesa. ; 

Nulla di mutato per tut¬ 
ta la retta di fronte: all’ini¬ 
zio della curva Diacono ten¬ 
tava di forzare ma Crivel¬ 
li, allungando di poco, lo 
conteneva mentre retroce¬ 
deva Saint Florent e si fa¬ 
ceva luce Sparagnin pre¬ 
cedendo Haseltine. Entran¬ 
do in retta di arrivo Cri¬ 
velli si allungava allo stec¬ 
cato ma era presto supe¬ 
rato da Diacono al largo 
del quale si faceva luce 
Haseltine dietro al quale 
era Sparagnin. Gli altri era¬ 
no tutti fuori corsa. Dia¬ 
cono lungo lo steccato ten¬ 
tava sfuggire ad Haselti- 
no ma questo, allo spunto, 

10 dominava nettamente 
precedendolo sul palo di 
una buona lunghezza e 
mezza. Terzo, allo stesso 
distacco, era Sparagnin che 
precedeva Sir Orden. 

Haseltine è stato monta¬ 
to molto bene da Festinesi 
malgrado • questi - avesse 
avuto la notte precedente 
la disgrazia di perdere il 
padre. Merita un bravo per 
la forza d’animo dimostra¬ 
ta. Come un bravo merita 

11 grande Camici che, con 
il suo sacrificio tattico, ha 
permesso la vittoria della 
sua scuderia. > 

Paulo 

( - r * : 

Il dettaglio 

1. CORSA: 1) Cateto, 2) 
Arato», Tot. V. 82, Ace. 39; 
2. CORSA; 1) BelMtaoalea, 2) 
Maria Maratta, Tot. V. 25, p. 
13-12, Acc. 19; 3. CORSA: 1) 
Fine Apple, 2) Pedroceht, Tot. 
V. 13, F. 11-15, A e*. 1»; 4) COR¬ 
SA: 1) Violante Vanni, 2) Pria- 
ce SO, 3) Seraflo, Tot. V. 24, 
P. 13-11-16, Ace. 71; 5. CORSA: 
1) Fibula, 2) Brslaat, Tot. V. 
SS, P. 15-17, Ace. 41: 9. CORSA: 
I) Haseltine, 2) Dia cono , 3) Spa¬ 
rata!*, Tot. V. 29, P. 24-16-24, 

MtaA Vìnan! ] 1> Rmtan 
a?iS*.*v. , £*F?’ i££TE; 

49; S. CORSA: 1) «Untata, f) 
“ R, Tot. f. n» P. U-ll, 


Classifiche e risultati 


Serie B 


I risultati 

Il torneo di serie « B » ba 
osservato Ieri nn turno di ri¬ 
poso. GII Incontri riprende¬ 
ranno regolarmente domenica 
prossima. 


Le classifiche 


Così domenica 

Alessandria - Bari; Brescia - 
Padova; Modena-XJeorno; Fa- 
lermo-Pro Patria; Parma-Ca- 
tanzaro; Spal-Monsa; Tra ni- 
Napoli; Triestina - Reggiana; 
Venezia - Potenza; Verona - 
Lecco. 


Lecco 8 
NapoU § 
Spai S 
Palermo 8 
Brescia S 
Catana. S 
Modena 8 
Alesa. 8 
Verona 8 
Tra ni 8 
Reggiana 8 
Bari 8 
Padova 8 
P. Patria S 
Potenza • 
Venezia • 
Livorno 8 
Triestina 8 
Monza 8 
1 Parma 8 


5 1 
S 5 
4 S 

4 8 
8 4 

5 4 

s s 
S s 

8 4 
8 4 
t 1 
t 8 

t 8 
1 4 

1 4 
1 1 


8 11 
0 11 
1 11 
8 18 
l 7 
1 6 
1 • 
1 • 

4 • 

4 11 
4’ 6 


• 11 
1 11 
8 11 
• 18 
5 10 
8 10 
1 9 
7 9 

7 8 

8 8 
7 7 

10 7 

7 7 

11 7 
14 7 
11 « 

8 6 
11,6 
Il • 
11 3 


Serie C 


Girone A 


I risultati 


La classifica 


Billese-Novara 
Carpl-CRDA 
Como-Solblatese 
Ente Ila-Cremonese 
Savona-’Faufnlla 
Ma trotto-Piacenza 
TrevIso-'Mestrlna 
Legnano-*Cdlaeso 
VltL Veneta-Ivrea 


1-1 

4-0 

1-1 

1-0 

1-0 

1-0 

1-0 

2-0 

2-0 


Così domenica 

CRDA-Entella; Cremonese- 
Corno; Legnane-Vittorio V.; 
Marzotto - Mostrina; Novara- 
Fanfnlla; Placenza-Ivrea; Sa¬ 
vona - Udinese; Solbiatese - 
Btellese; Trerlso-Carpl. 


Solbiatese 8 S 
Novara 8 4 
Legnano 8 1 
Carpi 8.2 
Blelleso . 8 2 
Como SS 
Savona - 8 4 
Piacenza 8.2 
Entrila 8 2 
Cremo». 8 S 
Ivrea 8 2 
VltL V. 8 2 
Marmotta 8 2 
Udinese 8 2 
Treviso 8 1 
Fanfnlla 8 1 
CRDA • 1 
Mostrina 8 1 


1 • 18 

1 1 15 
8 0 8 
8 9 9 
4 1 10 
4 1 11 
t 2 10 

2 2 8 
4 2 8 

1 4 10 
1 1 10 
SI 8 
118 

2 2 1 
14 8 
2 8 1 
2 8 1 
18 4 


1 11 

4 11 
• 11 
1 18 

7 18 

8 19 

• 19 

7 8 

9 8 

8 7 
19 7 

• 7 
8 7 

5 7 
11 7 

• 4 
17 4 
11 1 


Girone B 


I risultati 

Aneonltana-Maceratew 1-9 
Carrarese-Baveaaa 1-1 

Empoli-Torres 2-1 

Foru-Lnechese 2-1 

Peragla-Plstalera 2-9 

Plsa-Teraana 1-9 

Prato-G ros a ri o 1-1 

Rtmlnl-Cesena soop. tmp. e. 
Slena-Arezzo 1-1 

Così domenica 

Arezzo-Plsa ; Cesena-Prato; 
Fortì-Torres; Groseeto-Raven¬ 
ne; Loreliesc-Risalili; Mace¬ 
ratese - Carrarese; Perugia - 
Siena; Pistoiese-Anconitana; 
Ternana -EmpoIL 


La classifica 


Arene 
Siena 
Terna* 
Pisa 
Terree 
Carrai 
AncenlL 
Empoli 
Prato 
Gro s s e to 
Peregla 
Maeerat. 
Ravenna 
Rimiri 
Forlì 
Cesena 
Lucri» 
Piatoli 


• 4 
8 4 
8 4 

S 4 

8 1 

8 2 
8 1 
8 2 
8 X 

8 1 

7 1 

8 1 

• 1 


119 

117 

• fl 1 R 

4 18 

4 2 8 
4 2 8 

4 2 8 
2 5 5 
2 4 1 
2 5 8 
2 5 1 


8 11 
« 11 
8 11 
« 11 
4 18 
« 18 
« 18 
8 8 
4 8 
T 8 
4 7 
4 7 
8 7 
4 8 

7 4 

8 4 
12 4 

• 4 


I risultati 


La classifica 


Akragas-Reggtea 1-9 

Avelllno-Casertasa 1-1 

DJ>. Ascoll-Pescara 1-9 

L’AqnUa-Cosenza 1-9 

Saterultana-SIraensa 9-9 

Samben.-Crotone a. Intp. e. 
Ta tanto-Marsala 1*9 

Trapani-Lecce 2-9 

Tevere Rossa-ChleU 1-2 

Così domenica 

Cra s rf aaa-SataTuttaan; Ce- 
senta-Del Duca; CWrtl-L’A- 
quita ; Creta no-Tarmata; Lee- 
ee-Terera; Manale - Trapari; 
Reggina - Pescara; 


Salenti. ' t 
Casertana 1 
Reggina 8 
Avellino 8 
L’Aqafla 8 
Taranto 7 
Trapani 8 
Ascoll — t 
Siracusa 7 
Lecce I 
Akragra 8 
Chtefl ì • 
Pescara 8 


f 8 

S 1 

1 S 
5 8 
8 1 

2 2 
4 1 

1 4 

2 4 

*4 
a 1 a 


8 8 11 
8 2 1 
8 11 
9 7 1 

19 • 

2 9 

8 7 

8 V 
8 8 
IM 
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delladomenica 


NICOLE' 


Sentite se non è una bolla storia: non dico che sarebbe pia¬ 
ciuta a Hemingway, piaciuta tanto da scriverla al tempo in cui 
scrisse di pugilatori e fantini; ma almeno a Ring Lardner sì: 
quand’era un cronista sportivo e buttava giù taglienti ritratti 
di eroi dello sport, meglio se messi eroi o eroi complessati. 
La storia incomincia in messo ai preti, a Padova, in quegli 
angoli calvi delle parrocchie dove nugoli di ragassini tirano 
calci. Ce n*è uno, impettito come avesse ingoiato una scopa, 
nero di capelli; con le sopracciglia folte che non se la sentono 
di divedersi in due accenti circonflessi sopra gli occhi, ma di¬ 
segnano una'corrusca « cedilla a (come sulla enne della pa¬ 
iola Espana) in cima al naso; rosso di guance e probabilmente 
anche un po' timido. Si chiama Bruno Nicole, ed è un parente 
stretto della palla, ansi del «football» numero 5: nel senso 
che ci fa discorsi intimi e fraterni ■- . 

' Questo Nicole ci mette niente a passare dal campelto dei 
preti a quello regolamentare del a Padova ». A sedici anni e 
già in prima squadra, nientemeno che al posto di centruvanti, 
il posto che un giorno, assai prima che Bruno nascesse, fu 
> di Vacchina e di Pastore. Sfonda subito. Un paio d'anni di 
pratica, e lo mettono in nasionale e in nasionale ti fa una 
partita che ancora tutti ricordano: fu a Parigi, segnò lui i due 
goals della vittoria e tutti gli specialisti, francesi • italiani 


scrissero, magari con un po’ d’iperbole, era nato un nuovo Piola. 

Accidenti, corn’è nato subito muore. Lo piglia la « Juven¬ 
tus », ma si va a comprare, insieme al nuovo Piola, il nuovo 
Nordhal: dico John Charles, detto il Re. Il Re del calcio, li 
Re del goal. Il Re delle aree di rigore. In quel momento li, 

. Nicole forse non è proprio Piola II, tra l’altro non gli somiglia 
nemmeno né per impeto né per possanza di scatto; ma è un ra¬ 
gazzo nato per giocare al caldo, eccellente stilista e buon tira¬ 
tore, insomma uno che farà strada, ma tanta. Davanti al gi¬ 
gante gallese, si sento di colpo diventare piccino picciò, un 
nano; il trasferimento dalla provincia alla vecchia disincantata 
città di Torino fa il resto. Ecco che si mette a fare passi indie¬ 
tro invece che avanti, che avanti. ^ ’ 

■ Qui la storia si fa inteasseante. Forse è mi ragazzo tardivo, 
il Nicole che si mette a deludere la gente, cioè è psicologica¬ 
mente immaturo. Gli vengono i complessi. Proprio come i ra¬ 
gazzi die vanno a scuola o si sentono incompresi, si sfoga in- : 
sozzandosi: è questo un compenso ben noto alla psicanàlisi,^ 
; più ti senti infelice e più mangi (e bevi). Così, a poco a poco, 
da promessa mancata Nicolò scade addirittura a un non-atleta. 
Infine il terzo momento, quello della disintossicazione. Di¬ 
giuno e ginnastica sono aita base della crudele a cura Loren¬ 
zo ». E con i chili superflui se ne vanno anche i complessi: a 
24 anni è possibile, Insomma Nicolò è guarito, e qui finisca 
la sua storia. O ricomincia? 

Puck 
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VIOLA » VIA COL VENTO! 


continuazioni 


fiorentina: Albertosl, Ro- quale fn parte è stata rovina - 1 

r-n^rn.r ta onche dal forte vento di tra -1 
Guaritaceli M a reti est, Unni riti» _ y ... 

Maschio, Orlando, (tenaglia, montana che ha preso din/flatai 
Morrone. il terreno di gioco facendo voi- \ 

JUVENTUS: Anzollnl, Cori, teggiare il pallone e creando si- 
Sarti, Castano, Bercellino, inazioni impreviste sia per l’uno 

Cornhlm * Delfio?,’ Stacchlnl^ che P er !’?!£? £j 

ARBITRO: signor D’Agostini è stato appunto a causa del 
di Roma. vento che le squadre, anziché 

MARCAT.: Maschio al 17’ del tentare gli » a fondo », hanno 
secondo tempo. oreferito giocare senza mal 


I 



secondo tempo. preferito giocare senza mai 

sguarnire la difesa. 

DftUft nostra redazione La Juventus, addirittura, ha 
' - - ‘ FIRENZE. 8 ■ ti 0 ™' 0 con U : battitore libero ». 

La partita Fiorentina Juventus 1 

p S « a° l d < Maschio. Questo 

ecnico eccezionale e fi pub- comprendere meglio che al 

d *,ì ma"'™* compagine bianco- 

nera - se le fossero andate bene 
Inn? d — C h^1 ’npi/rfi le cose> avrebbe potuto sperare 

rnrfin/.#p Ami rnmìmnit in un risuttato di parità, poi- 

nttn “ *,* P t!^] chè per mantenere il » Ubero - 

°mnm tì'nitn nmuh davanti al portiere è stata co- 

aIi ^nArini ^A^rnin ”«!!« «fretta a lasciare al soli Stac. 

V e nuplfn rfpf hirtnrnnpri 80, chini, Combin e, a turno, a Del ^ ■gppiir^; k 

1 LÌL J % nuò.tn „ Sol.* O SOCCO il COmpitO dì /a» ■*. , , ") ! \ ' g lÉ i T&'Ì*''' 

aslone^^ifosi^viola ^itm^erano sa ^' 3re il ; meccanismo difen- ÉÈL, , • JÉj Kb , m ' ? 

anti in confronto a quelli bian- / ma ii della » vecchia signora . " •' ... '"' .1 ' 

rte della Toscana. A causa del &,'do&, fatta eccezione pei tÉBÈ. 

barello • sul prezzo, adottato Combin (un centravanti che sa •? il:.C - X*- 

critenatamente dalia Fiorenti - man0VTare e puntare a rete) e x.4: ; v s l * ♦ ' - * . . À - * ; . »,» « H i << 

, n * u * cas *f t -OigUate* tono per Del So |, gli attri non hanno « ^ - : ' > . ' * " r: , . >, » > \ 

entrati 12 milioni in meno ri - le q ua lità indispensabili per pò- r, y V ■ÉIK » -v-'- * . * t-> ' 

spetto alta ultima partita giocata ter H risolvere da soli una partita i jsWKmé' ;Ui. J&t,* 'vi.- 

fra le due società. E Questo dÌ3Corso _ a nostro V : , ... r ' .v 

Le ragioni del mancato spet- avV j SO „ va i e anche per la Fio- . ^ .y; <■; . '*.,■€ , ..y: 

tacolo, anche in una partita di ren (j na> la quale, giocando in ' h ' ' * - < ' -> <’/' <1;'^: v /. ^ > - 

cartello come quella di oppi, ie CMa ha attaccato di più del- 

tu “''‘ ° if; l’avversaria raggiungendo così Sfruttando il vento che ha battuto il Comunale la Fiorentina è riuscita a piegare la rocciosa Juve, migliorando 

°f„«i nJinJn nhm 11 dsultato positivo grazie al gol la sua situazione In classifica. NELLA TELEFOTO: il goal di MASCHIO che ha piegato la Juve 

IT « Maschio. La sola differenza .., ... . . f • > . 

P^ima di tutto divertire il pub- egigtente fra le due squadre sta '■ 

blico. cioè chi paga, ma è di- ( f u che l[a toscan a. ol- ----:-------!--]— -:- : ---- 

ventato un fatto personale fra . ‘ .. .. ’ 

dirigenti ed allenatori. 1 primi !lJL ® ^IVn* 1 ** Julictta ‘, . * - 

non intendono che la propria _ m C'g VOlUtO Ulì'OUtOFGtG 

squadra perda per paura di ve- {* i UUlUItTM? • 

dersi sfuggire II timone di co- \l one , contare anche su -- 

mando; i secondi, per non es- ^amrin un giocatore le cui : . 1 

sere licenziati e quindi per non doti >ono ormai note a tutti - . : ■ _ — • — __ 

rinunciare alle phlotte prebende, e *“ un Orlando impreciso, ar- . àt/ÈÈ mm ■'-■■■ ■ ’ < H 

e inventano di tutte a^fnchè un ru ^? ne A.-- ^ ■-I —^ «a M V ■■ M 


Cè voluta un'autorete 


attaccante della squadra avver- 


I vuole, ma sempre pericoloso in 


•aria non riesca a calciare in zona d * < ro ' 
direzione della rete. • Grazie a questi tre atleti, la 

Questa volta la » pena • è toc- Fiorentina è infatti risultata 
cata al famoso Herrera If, fi! quasi sempre più pericolosa dei- 
primo è : quello dell'Inter), il l’avversaria. Dopo aver chiuso 
quale, pur non avendo a dispo- il primo tempo a reti Inviolate, 
sizione giocatori del calibro di la Fiorentina (nei primi 45’ pur 
quelli del suo omonimo, intende giocando con il vento a favore 
attuare lo stesso modulo di pio- è riuscita solo una volta ad im- 
co, creando in questo modo ma- pegnare seriamente Anzolin) 
tumore fra gli stessi atleti, poi- anziché arroccarsi in difesa e 
chè è noto che ogni atleta, pure tentare F» a fondo • con il ti- 


Stenta Tinter |1-0) 

contro il Mantova 


INTER; Sarti, Burgnleh, Pacchetti; Màlatrasi, Gnarnerl, Pic¬ 


ee pagato profumatamente, scen- 1pfeo contropiede (la sua armai e iji ; Domenghinl, Mazzola, Milani, suarez, Peirò. 


de in campo anche per diver- preferita), ha subito attaccato MANTOVA: Zoff, Scesa, TarabWa, Manero, Pini, caaelaa; 
tirsi. A condannare la Juventus, giocando con il pallone raso - volpi. Di Giacomo, Pagani, Jonsson, Ciccalo. 
questa volta, è stato uno del terra. In queste modo i viola, ARBITRO: Bernardi* di Trieste, 
fumalo trio sud-americano dalla oltre ad avere dalla loro Vini- • MARCATORE: al 3S’ del p.t. Canela® (autorete). 





questa volta, è stato uno del terra. In queste modo i viola, 
famoso trio sud-americano dallo oltre ad avere dalla loro Vini- 
* faccia sporca »: il vecchio e ziativa, sono riusciti a mettere 
lento Maschio, che da solo ha più volte in imbarazzo Castano 
esaltato per alcuni secondi i 40 e Berceli ino. due difensori po- 
mila presenti nello stadio del tenti, prestanti fisicamente, ma 
Campo di Marte. * • vulnerabili da attaccanti mobili 

Il vecchio leone di ' Buenos che giocano cón rapidità. - ”• 
Ayres, su un passappio cali- • j| goa i segnato da Maschio 
brato di Hamrin, si è portato i 0 ha confermato: Bercellino è 


• > > . i 


da solo ha piu volte in tmoarazzo casrano tv .. |r .«J-.U-- fiondanti lanci di Suarez. Tir- 
secondi i 40 e Bercellino. due difensori po- . UfiHa DOfiri reaaziOK» ruenza scomposta ma efficace 

o stadio del tenti, prestanti fisicamente, ma ... . ■ MILA NO 8 di Milani e,' soprattutto, la 

‘ ' _ vulnerabili da attaccanti mobili ' ‘ " M t l nn « verve - e la mobilità del roi- 

: di Buenos che giocano cón rapidità. - ”• ^ *?"•* glior Domenghinl visto sinora 

tsaggio cali- jj goa j segnato da Maschio j * n0 utinrSe ^on 111 ma * lia nerazzurra. . • 

*L■,*iJ%Ii at Ai *° ha confermato: Bercellino è P ^ degli Interisti Non appena la manovra, al- 

nossano Boriarsi d^orgoolio. Il le;soglie del’area mantovana. 


ad un tratto' nella posizione di trappolato da Orlando e ‘SidWo lesogii^d^a mTniova^. WgM 

centrj^avanti; con una finta pie. castano, per la sua mole, e sulla chiamava in causa Mazzola o I" 

~ ^ 0 ;,' U, ,r flda 'r ° « ntrt è finlto , a teTTa : A Ì° n , fra ; S con o s^M Di Gi^o Peirò. tutto svaniva in una > ? 

pamw* levate il • libero • Ca- stare Maschio nel tiro finale è Ciccolo le novità « rifi- bolla di sapone o, nel miglio- .• ' : J • 

f 0 *, 0 ’ f:. n ?* °PP ena stato Da Costa, che ha quasi ,X. Ma bocche*- re dei casLAn tiri che Zoff - 

Jj* - a v °^ 9. ng l tenta ’ sempre giocato qualche metro ^ t squadra virgiliana. Non il bravissimo portiere « olim- J 

^rare all’errore^ com- dav antl al difensori In campo me^iglio- pico- - riusciva a bloccare o 1 .* f 

™”° d *| compagni, con Tester- viola, invece, rispetto alla par- «tleta che al cervello uni- a deviare: e si noti che si è 










4-. • • 




? estr0 : 110 Medito tua di quindici giorni or sono d polmoni veramente di trattato quasi sempre di palle- $ - ' #T 

il pallone nell’angolo opposto a (quella persa contro i granata) n Mantova fatlchereb- gol facUmente sfruttabili. 

b qTn iìSrZZ fi SOn ° X ti £ okgi com a e n S a ÌSSe a Non ci fosse stata l’autorete. ^ : f'Ttfc,Jrì 

™ J in ì t °'' 1 Ul l a Tet€ g® 1 !® in sor** B - Eppure, no- resta da dimostrare che il mon- 

IrA n i C £ e J?’ tr ì ai ?i € oJr "rulir «ostante la pochezza, addirit- co attacco dell’Inter sarebbe 'I*' 

a y u ,[° F P° tf - ni Sfatta e ^ ce ^, c ^9. pe J p .P n _[' tura sconsolante degli avversa- riuscito a far breccia nella - 7 a 

re ai galvanizzare tutta la com- naccl che ha giocato nella po- ^ j a gj-gn^e Inter - mondia- barriera nient’affatto compat- ^ 

Orbata sizione di » libero »J fin dal fi- j e , ha dovuto chiedere al po- ta e imperforabile, del Man- ^ 

Fatta eccezione per questo schio d avvio del romano D Ago- veTO Ca nc j an u lascia passa- tova. - - f \ 

•a solo• di Maschio e per un stini (un direttore di gara piut- . cattura dei due pun- « «„ »„»«„ i» # -> 

palo di » tiracci - di Hamrin ed tosto incerto) si sono incollati tl Si di j che Suarez bafal- u/J *• f ' L 

uno di Sacco a tempo scaduto, ai loro rispettivi avversari per e cbe%Sl(S2a £$ 0 £ d.T meno^- « * ’ 

la partita si è mantenuta sem- seguirli dovunque. come sette od otto palle-gol m Tarabbia) e il suo attacco 

pre sulla stessa falsariga: il Tutto sommato, l’incontro non sono state clamorosamente man- f a dire) non ha fatto 

Qualcuno U gioco ha divertito e avrebbe potuto ca te dagli attaccanti e persino neppure il solletico ai vari ^ 

adottato dalla Juóentus e dalla concludersi anche con un risai- dai terzini nerazzurri, ma tut- Pacchetti e Picchi. - 

Fiorentina lo chiama •all’lta- tato di parità, a reti inviolate to ciò non fa statistica, anzi. .. . t , m m m ' 1 
», o - elastico ~, ma, quan- cioè. Grazie alla televisione serve a dimostrare che la mira ... . ..I ■ » F 

per rendere Ubero un difen- molti hanno avuto la possibili- dei •« frombplleri « interisti era La cronaca, rete (anzi, au- ' 

» à i costretti a richiama- tà di constatare personalmente oggi decisamente scentrata torete) compresa, è tutta una 

indietro «n attaccante ed in l’andamento della partita. Per Perciò, chi è causa del suo costellazione di piramidali er- 
erte occasioni anche due, bi- chi, invece, non ha visto ta tra- mal— ' rori in fase conclusiva. Co min- 

•pna chiamarlo * catenaccio ». smhoione citiamo solo le fasi II Mantova, oltre tutto, ba ci a Domenghini — che poi sì 
addirittura » supercatenaccio ». salienti perduto Tarabbia dopo pochi riabiliterà — al T deviando su ' 

d è appunto per questo che il Nono minuto del primo tem- minuti e Mari si è visto co- Zoff da 4-5 metri un servizio 
pubblico non si diverte e diserta «o- jy e i sòl nel tentativo di stretto a spostarlo aliala de- di Mazzola e ottenendo il pri- 

mila presenze. passare il pallone ad un com- stra - dove ln precedenza, per m0 corner di una lunghissima ^,'• 4 X 

Ma torniamo olia partita, ta pegno, serve Hamrin che da misteriose ragioni tattiche, non serie. -Domingo- si scatena * 

- x • » una ventina di metri- con una f era nessuno: Vol P' **' M '' H^fr^ndpsì con due ■:<&*■ — 

■ - ■ - ■ - -- mezza rovesciata, scaglia la s/e- taccante — ® za stupendi -dribbling- aerei di INTER-MANTOVA — L’azione deirantogol di Cancian 

« ' , ra nell angolino sinistro di An- « n d f! ® ES5* d l« avve ^ a brando però 

. - eu - ■ m ’ zolin. Il portiere bianco-nero, 1316 la guardia su Domenghi- addosso a Zoff: respinta cor* — - - - - - - - — -. 

■ ■fiali di pugno, respinge alla meglio. ni! c ? me conseguenza, è sta- u e salvataggio di Mazzero. D Suarez irrompe colpendo al lani al 9’ e via di questo passo. 

UlIIII Irrompe Morrone che di testa 10 evitato al pubblico di San Mantova, all’attacco, non esiste volo di sinistro e rasentando Quando la palla è indirizzata 

mette a lato Siro * pietoso spettacolo, or- sino al 19* allorché Ciccolo ag- Tincrocio dei pali. in porta, come al 10 ’ (sinistro 

- » . f , .. ... mai ricorrente, di un -cate- gira Guarneri ma calcia ab- E continuano gli errori del- di Peirò) e come al 15’ (imi¬ 
tili i rtID OniCI ’ «accione- a doppia mandata, bondantemente fuori A turno, llnter in zona gol. Al 29" è Mi- rione di Domenghini). provve¬ 
gga WIIIH|#IWlllbl rione per la Fiorentina battuta gj acchè Mari ha preferito non Facchetti, Guarneri e Burg- lani. a farsi parare un tiro dal de l’attento Zoff. 

a .. “J 1 n nrfL. P l Ji P *T ce richiamare altra gente in area n ich avanzano con bellicose in- dischetto, al 32* è Guarneri a Al 18’ per poco non s’arriva 

iflfl MorTflfflAm 5°*» a e lasciare in avanti ben 4 pun- tenrioni e al 20’ è . appunto scaraventare un pallone mol- alla farsa. Va via Ciccolo e Ta- 

; UH IflUrAOUVlU Sf"/™*-® le ^g®® 1 - Ciccolo. Di Giaco- Pacchetti a costringere Zoff al- to invitante addosso a Zoff; al rabbia si trova fra I piedi la 

11 ■ «.-.i.fln,,!!!. mo e il claudicante Tarabbia), ja deviazione In corner., Un mi- 34’ è Suarez a sparare a lato, palla del sensazionale 1-1: ci 

s - Onora me « anelali ■ oggi per T . ora wxr «>-txe> r a, dpm.sjooe che merita viva gra- nulo dopo applausi fragorosi Insomma. l’Inter non riesce mette però un secolo a girar- 

• gli atleti e gU a er ompag ua tori 0 n tuijo ai Anzoitn che biocca, studine da parte degli spetta- per l’agile portiere mantovano a cavare un ragno dal buco, si e il bel sogno svanisce. 

1 rete d ^ Maschio. tori paganti che esce ed abbranca in presa Buon per lei che cì pensa Can- AI 25’ ancora Cancian In- 

- couclasast n Z 4 «etto arano attese ' 45’: palla da Da Costa a Sac- Un’Inter appena ’ normale volante un bolide scoccato a cian al 36\ Lo -stopper- cor- terviene nelle vesti di bene- 

• m Tokio, infatti, la rarorsUo ai co. L’ala, che da dieci minuti avrebbe potuto, in tali con- bruciapelo da Suarez. rendo verso Zoff, non s’awede fattore, atterrando inutilmente 

•f coasplet® sarà ricevuta questa si era scambiata di ruolo con dizioni, far scorpacciate di gol. Ora l’Inter è tutta all’assalto, del -cross- basso e teso di Peirò in area. Rigore. Suarez 

: matusa «al pretMeate del co®- Da Costa, avanza, si libera di ma Hnter di oggi mancava di Di Giacomo, Pagani e Ciccolo Mazzola e il pallone, sbatten- tira di piatto. Zoff si muove 


til® presenze. 

Ma torniamo alla partita, la 


Oggi 

gli olimpionici 
i: da Merzagora 

M 

f Onorarne « affidali • oggi per 
• gli atleti e gli accompagnatoti 
, Italiani che hanno preso parte 
; al Giochi delU XVIII Olimpia**, 
: conclasasl U R «Ielle scorso mese 


% ; sj* v 



INTER-MANTOVA — L’aziotie deirantogol di Cancian 


■z* eh# haano riportato a®a meda- 
tfi gMa selle varie compe risi se t del- 
) rothuplade saimauo ricevuti dal 
? - rro s Mo nta sagole®te dell® ffe- 


U pallone sopra la traversa. Lo ileo Mazzola e lo stranissimo partecipano anche Facchetti Ora — dice — I gol verrà n- Burini eh e un tiraccio a lato 

arbitro non concede a calcio Peirò, lo -spagnolo triste- die, Guarneri e Burgnich. Al 28*. no come la ciliege. Invece, nel- di Mazzola. Poi, 1 accomodati- 

d’angolo e subito dopo fischia «alvo un • paio di sp»omett i un’azione all’antica, di quelle la ripresa il festival degli er- te e incerto arbitro Bernardis 

Ut fin*. ' nella ripresa, ha recitato la che, purtroppo, son diventate rori di mira assuma propor- monda tutti al caldo. 


Ta- | * > 


Loris ChiMni I 5 & ".“55*-, ’Lff rsusrì; Rodolfo Pagnini 


leggermente in ripresa ma anco- 
ra l ontan l dalla forma dell’anno 
scorso). Perciò rimangono tanto 
gliato dalla sinistra, quasi dal- P* 1 * inspjegabill i fischi e gli 
l’altezza del fondo campo. E’ insulti rivolti a Pasciuti durali- 
stata una autentica doccia fred- te tutto l incontro, e rimane in¬ 
da per i giallorossl: ed è stato spiegabile l’attacco a sassate ef- 
il gol che ha terrorizzato Lo- fattuato a fine incontro al pull- 
ren20 £; man dei giocatori bolognesi. 

Cosi alla ripresa del gioco . $} d ^, e Pj sod ^ d ^ P“ ra 

si è visto che il tecnico giallo- inciviltà che tutti devono de¬ 
rosso aveva modificato lo schie- P recare: i veri sportivi romani 
ramento: Carpanesi arretrala P er P rtm ‘- 
a terzino su Pascuttl, Tomasin 
veniva messo a guardia di Hai- m m ai 

ter con la consegna di seguirlo lUllIflVl 

ovunque, Leonardi arretrava a ffvlllmJII 

mediano. 

Dunque all’attacco restavano a Bernasconi, mentre 11 capi¬ 
solo Francescani e Nicolò che tano della Sampdoria pensava 
comunque la loro parte sono all’intervento di Sattolo. Ma il 
riuscita a farla: sorprendente pallone si frenava, e Mora era 
sopratutto per mobilità e vi- pronto: lo metteva a segno, in 
talltà è stato Nicolò che tra un angolo, a filo d’erba. 
l’altro ha segnato al 25’ il gol Delusione? Eh. si. Tuttavia, 
del pareggio raccogliendo di te- non c'erano dubbi. Il Milan 
sta un traversone di Francesco- appariva meglio organizzato, e 
ni. E Francescani ha più volte più attento, più robusto, più 
gettato lo scompiglio nella pur scattante. Del resto. Mora e 
attenta difesa rossoblu. Ferrano, al 4’, avevano sciupato 

Ma il guaio grosso è succes- una facile palla-goal. Poi, il 
so a centro campo ove con il complesso di capitan Maldini 
nuovo schieramento d’emergen- perdeva la semplicità, per col¬ 
za approntato da Lorenzo in pa. specialmente, di Rivera che 
fretta e furia De Sisti non ce diveniva un po’ narciso, e go- 
l’ha fatta, tanto più che era mal deva a tocchettare. No. non era 
coadiuvato da Leonardi che non davvero 11 giorno: la Finlandia 
si è ritrovato nell'insolito ruolo è partita e. oggi, l’avversario 
(invece aveva cominciato benis- si chiama Delfino. Manco male 
simo come ala pura). Le redini che nel Milan ci sono tipi crudi. 
del gioco sono passate allora arcigni: Benitez, per esempio, 
nelle mani di Mailer. Bulparelli non s’innamora davvero di sé. 
e Fogli. L’ha dimostrato a Belgrado, or 

Sentendosi poco sicura a cen- voti è molto, quando ha dato 
tro campo la Roma ha comin - fuoco alla miccia dove s’é bru¬ 
ciato poi ad innervosirsi anche ciato il - Partizan ». E l’ha con. 
in difesa: e cosi dopo il pareggio fermato a Genova, con dei tac- 
giallorosso, il Bologna ha potu- kles di estrema durezza. 
to macinare un certo numero di L’arbitro? C’era, tant’è vero 
azioni. Per esemplo al 27’ Niel- che. al 21’ del primo tempo, s’è 
sen si è scagliato a rete supe- preso in pieno viso un pallone 
rondo anche Cudicinl in uscita di Bernasconi, che l’ha messo 
ma poi sbagliando bersaglio " groggg ». Ed è possibile che 
perchè si è allargato troppo sul- il signor Sbardella sia rimasto 
la destra ed ha dovuto tirare con lo shock, visto e considera- 
con una certa precipitazione in to che. in seguito, ha fischiato 
quanto incalzato da Losi. Al 29’ abbastanza male, 
invece è stata una fortuna che Partigiano? Non è piaciuto al- 
l'arbitro abbia rilevato un fuo- la Sampdoria. quest’è certo. E, 
rigioco di Peroni: ed al 34’ su comunque, non è quasi mai in¬ 
corner ancora Nielsen ha impe- tervenuto per punire i fallacci 
guato Cudicini. da una parte e dall’altra, nem¬ 

bo Roma dal canto suo si è meno il catch. S’è mostrato, in¬ 
ri/atta viva nel finale del tem- vece, inesorabile contro chi ha 
po quando dopo un pregevole protestato per le sue decisioni. 
scambio con Francescani De Ha ammonito Mora, ed ha 
Sisti ha trovato un varco aper- espulso Lojacono. nient’affatto 
to sulla sinistra da dove ha saet- convinto della regolarità del se¬ 
tolo imparabilmente in rete, condo goal del Milan. che Fer- 
Ma De Marchi non ha convali- rario ha segnato al 14’ della 
dato il gol per fuorigioco deilo ripresa: rimessa di Mora a Lo- 
stesso De Sisti. detti, allungo di Rivera, e il 

Nella ripresa ò stato ancora il centrattacco trafigge Sattolo in 
Bologna a tessere le azioni mi- uscita. 

gliori grazie alla sua p erduran- E sul due a zero colorato di 
te superiorità a centro campo: rosso e di nero, alt II Milan. 
ma le • punte » non hanno sapu- un po’ per forcing della Samp- 
to mai sfruttare con decisione doria e molto per la pressione 
le azioni preparate da Bulga- del vento, da buon abile navi- 
relli e compagni. gatore nelle tempeste del foot- 

Perani è stato praticamente ball all’italiana, ha tirato i remi 
annullato da Ardizzon, Pascutti in barca. S’è stretto nella pro- 
è stato poco servito (e poi si in- pria arca di rigore, e ba rischia- 
fortunato) il solo Nielsen ha to poco, niente. Praticamente, 
cercato con insistenza la via del- Barluzzi l’ha salvato una sola 
la rete: ma ha difettato in pre- ovlta: al 4’ per una staffilata 
cisione nel momento decisivo, a bruciapelo di Barison. La sua 
Cosi dal 7’ al 9’ si è fatto difesa — che Maldini comanda 
precedere tre volte da Cudicinl. con la nota sicurezza ed ele- 
dopo aver superato sia Losi che ganza, e sfrutta il gagliardo ap- 
Schnellinger. Al contrario la poggio di Lodetti — conosce a 
Roma ha arruffalo parecchio ma mestiere e l’arte. 1 
per la maggiore vivacità delle Per dl piil la s ampdoria noD 
sue » punte » ha avuto almeno 5 pjj, Quella di un mese fa. 
un altro paio di palle-gol: come Adesso, c’è ruggine nel suo mo- 
al 15 quando Negri in tuffo ha viment0 . I reparti arretrati 
respinto di pugno untiro ango- (perfino Merini) hanno perduto 
latissimo ed improvviso di Leo- Vimpeto _ E non è valsa reccezio- 
nardt (.Vepri e stato bravtssi- na j c> commomente prova di vo- 
TJK qucria occasione) e come i on tà. di coraggio e d’attacca- 
ai 29 qimndo Ntcoiò ben ser- m0nto ^ socie . à ofIerta da 

vita da De Sisti si è girato di Bernasconi, che ha giocato con 
scatto sorprendendo Janich e una p . ;ecola frat t ura % Ua c i av i- 

fulminando in porta ove però co j a de u a spalla destra. Inoltre, 
•Vepri ha parato facilmente es- , a cern;era S i mpu nta. si strap- 
sendo bene appostalo. pa; pe gg- 0 . naturalmente, se 

Però subito pentita della sua... Lojacono torna a innervosirsi. 

audfl j ,a J a . ^°JJÌ a * i orna J a 9, B le punte non rispondono nem- 
chiuderu 10 difesa, finendo il meno a j pochi inviti: l’eccezio- 
match con puerili tentativi di ne è Sormani. che dà l’impres- 
perdere il tempo riprovati dagli sione di ter acqua in 

spettatori con sonore bordate di una senza fondo Da sa _ 

fischi mentre a Bologna compì- va faPci E Barison è un toro 
va un - forcing » sorprendente infurjato . e basta. 

« » considerano le premesse & fini{o dunque , a periodo 

stabilite in apertura di incon- d oro deUa Sampdoria? 

tro. ma tuttavia inconcludente RimaDe U M Uan. un comples. 

da lf det ro . ,,obIu SO di grande valore. Come si 

Perchè il bello è proprio que- dice? Ah , a classe! Tanto me . 

sto: che la Rorna avrebbe po- g]j 0 se jj vento l’aiuta. Inoltre, 
tufo battere il Bologna in tono non Vigogna dimenticare che gli 
minore sceso all Olimpico. Lo uomini di capitan Maldini sono 
avrebbe potuto battere sia che aUa vigili a del derby, e debbono 
Lorenzo avesse schieralo una discutere, trattare con il pre¬ 
formatone diversa mandando side nte. la questione dei pre¬ 
in campo Angehllo, sia che lrn d j partita da un’alta posi- 
avesse continuato con convm- z j on e: Milan punti 14 e +2. 
rione sul ritmo dei primi mi¬ 
nuti. con l'unico accorgimento 
di spostare Tomasin su Haller n • 

(in effetti Tomasin è riuscito LAZIO 

a circoscrivere l'azione del te- 

qUand ° l ° h ° ° n ’ co ’ s * li Lazio di questi 

Se ciò non è successo dunque S Rartù.^n^ltz^n P rn^ S 

f/dl° ^sTè^fauJ nreSlre tettata dilla malasorte, dagli 
re da cui si è fatto prendere i n f or tu n | e dalle., squalifiche, 
Lorenzo rivoluzionando i suoi riesce a far n( £ 

piani si da arrivare all assurdo solo, ma a imporre gioco e a 
di trasformare gli attaccanti in de1tar , cg g e p*,. , ungh j traMi 
difensori. Perciò Lorenzo deve a imprecare perfino alla iella 
solo recitare il mea culpa: il se 1 * 1-1 gli sfugge dalle mani 
Bologna si è limitato a racco, per un niente. Jella, dobbiamo 
gliere un punto prezioso forse a questo punto aggiungere, pro- 
senza molto merito ma cer- piziata da una malaccorta con¬ 
tamente senza rubare niente a dotta di gara, da una colpevole 
nessuno. Ha fatto la sua onesta mancanza di fiducia in se stes- 
p attua, dando il meglio che può sa. Sarebbe Infatti bastato, do- 
dc re in questi tempi grami (gli po il goal dl Christensen, «in¬ 
flessi rossoblu di cono di essere firmare ra quel ritmo a eoa 


zione: Milan punti 14 e +2. 


Lazio 


quel gioco, tenendo e control¬ 
lando la palla; l’avversario era 
groggy e la partita in pugno. 
Restavano, dopotutto, dieci mi¬ 
nuti scarsi, un’inezia, visto l'an¬ 
dazzo. E invece niente, tutti a 
far ressa in area nonostante 
i reiterati e numerosi - invi¬ 
ti » dl Mannoeei seduto come 
un fachiro su una panchina con 
spilli, tutti a metter fuori le 
palle più giocabili, preoccupati 
solo del cronometro. Ed è cosi 
finito che il destino. Tamaro 
destino, i bianconzzurri se lo 
sono creato con le loro mani 
o. meglio, con i loro scriteriati 
piedi. 

Un peccato, un vero peccato. 
Tanto più che adesso le colpo 
andranno divise per undici. A 
perderci di tasca saranno Gori, 
senza colpe sul due goals. Za¬ 
netti che. a parte un fallacelo 
da rigore su DelTAngelo, ha 
giocato un match maiuscolo. 
Governato abile controllore di 
Do Marco e regista nella ri¬ 
presa, il generosissimo Chri¬ 
stensen e quel furetto di Mari. 
Degli altri implicitamente s'è 
detto: chi più chi meno hanno 
sulla coscienza qualcosa. 

E siamo arrivati alla sintesi 
del match. Marcature tradizio¬ 
nali in difesa. De Marchi su 
Fascetti. Governato su De Mar¬ 
co. e Christensen su Dell'An¬ 
gelo a centro campo. Gioco 
scialbo ma alterno, di qua e 
di là come a ping-pong. Poi 
al 12 ’ il primo goal: lancio di 
De Marchi in area laziale, fal¬ 
lo di mano involontario di Ga- 
speri. poi tocca Vinicio, quindi 
lo stesso Gasperi e De Marco 
vengono a collisione, fischio, 
rigore! Per il fallo di mano o 
per la presunta carica? 

Mentre ce lo chiediamo, Vi¬ 
nicio batte e realizza dl po¬ 
tenza. ■ ' . 

La partita langue; è una la¬ 
gna. De Marco sbaglia un goal 
fatto al 26' alzando sopra ln 
traversa un comodo pallonetto, 
forse intimorito dnll’uscita di¬ 
sperata del portiere. Gori si 
produce in un bell’intervento 
su colpo di testa di Vastola al 
42’. e si va al riposo. 

Nella ripresa le cose peggio¬ 
rano: il Vicenza è stanco e lo 
dimostra. La Lazio ne appro¬ 
fitta al 36’: Governato centra 
da destra, tutti fermi, a Chri- \ 
stensen di testa, rete: quella ’ 
del pareggio. 

Forcing da una parte, meli¬ 
na dall’altra, fino al 43’, fino 
cioè al goal che conclude: Do 
Marco batte un calcio d’angolo. 
Vinicio svetta sul grappolo e 
tocca indietro. Stenti rovescia 
al volo, goal! Lo stadio im¬ 
pazza. e tra i mortaretti si 
svuota. 


Commento 

gli altri ilirigcnli sportivi su¬ 
dafricani «lei Comitato anliraz- 
zista ha dato i suoi fratti al¬ 
cuni mesi fa allorché il S«d 
Africa è stato espulso dal CIO 
e dalle Olimpiadi « fin quando 
non abolirà la politica di apar¬ 
theid nello sport ». Si «peri, 
allora, che la ferma presa di 
posizione della massima orga¬ 
nizzazione sportiva mondiale 
avrebbe spinto i governanti di 
Pretoria a riflettere e ad abo¬ 
lire le assurde barriere che nel 
lontano stato africano vietano 
agli atleti bianchi di affrontare 
atleti di colore, anche stranieri. 

Invece il governo Verwoerd 
ha preparalo la sna vendetta 
mandando a morte John Har¬ 
ris. La condanna del presidente 
«lei Comitato Olimpico anti¬ 
razzista è un crimine che of¬ 
fende tutti gli uomini liberi e 
una sfida agli sportivi di tolto 
il mondo a cominciare dai di¬ 
rigenti del CIO: dal presiden¬ 
te Avery Brundage, america¬ 
no, all’aw. Ginlio Onesti pre¬ 
sidente del Comitato Olimpi¬ 
co Italiano. 

Onesti è entrato da poca a 
far parte del CIO, ma è sicu¬ 
ramente uno dei membri più 
apprezzati se proprio a lui è 
stato affidalo il compito di 
* studiare il problema «Iella 
Cina », che come sapete non è 
stata ancora ammessa nella 
grande famiglia sportiva mon¬ 
diale. E proprio l’aw. Oneeti, 
se non andiamo errati, alla vi¬ 
gilia dei Giochi di Tokio ri¬ 
cevette a Roma il rappresentan¬ 
te del Comitato Olimpico intor^ 
nazionale Sudafricano, dimo¬ 
strando con quel gesto ufficia¬ 
le il suo apprezzamento par 
la lotta degli antirazzisti. 

Ebbene, proprio per «presto, 
per confermsre la sua sensibi¬ 
lità al problema della egua¬ 
glianza fra gli sportivi di tut¬ 
te le razze. Onesti deve inter¬ 
venire subito nella sua veste 
di presidente del CONI e sol¬ 
lecitare l’intervento del CIÒ 
perché sia salvata la vita <H 
John Harris valoroso combat¬ 
tente amifascista e coraggioso 
dirigente sportivo che con la 
•m lotta al twdsmo avara lo 
sport M m en d e ba l era . . 
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Il tedesco, oltre a portare in vantaggio 
il Bglogna al .15' di gioco, ha disputato 
un'ottima partita costringendo Lorénzò a 
rivoluzionare tutti i suoi piani d'attacco 
ed accontentarsi del pari (1-1) - Una rete 
di De Sisti annullata per « fuòri gioco » 
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'• ROMA: Codicilli; Tornasi», ArdUzon; Carpaneal. Loal, Sctanelllnger. 

; Leonardi, Tamborlnl. Nicole, De Slstl, Francesconl. ; 

BOLOGNA: Negri; Forlanls, Pavlnato; Tamburi», Janlch. FogU; 
Fermili, Bulgmrelll, Nlelsen, Haller, Pmacuttl. • 

ARBITRO: De Marchi. tv 

MARCATORI: nel primo tempo al 15* Haller, aI 25’_Nlcòlè. ; - 

• NOTE: spettatóri 50 mila circa per on Incasso di M milioni .* rotti.- ... 
Tempo eoperto. 1 Pancotti al SS’ della ripresa ha riportato uao sUramsnto •... 
per citi è ri meato tn campo quasi Inutllfmato. In cmmpooppoato Lao- 
nardi è stato colpito più volte riportando una eeeMmosl alla ré^one ; 
algomatlca ed «sa contusione alla tibia destra. ■ ,.... , .. , 
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Grande, prodigioso Haller: gli 
spettatori glallorossi lo hanno 
applaudito a scena aperta, con 
convinzione ed entusiasmo. Ed . 

, i bolognesi devono ringraziarlo , 
con altrettanto • calore. 

Perchè non solo ' Haller ha 
segnato un gol - prezioso. ; non 
solo è stato U più. pericoloso 
del Bologna, sia che arretrasse 
a prendere in pugno le redini 
del gioco, sia che si scagliasse 
con la bionda chioma al vento 
verso la rete di CudicinL 
■ Il merito maggiore di Haller 
secondo noi, è stato un altro, 
meno evidente magari, ma sen¬ 
z'altro più importante.' quello 
di aver impresso una svolta de¬ 
cisiva alla partita, terrorizzan¬ 
do Lorenzo ' ed 'inducendolo a 
rivoluzionare i suoi plani con 
risultati pressoché disastrosi. ’ J 
La Roma infatti’ èra partita ; 
con uno schieramento di attac- \> 
co e con una formazione da 


combattimento, rinunciando per Mii 
ciò volutamente all'appòrto'di - ■■J . 

Angellllo: e in effetti i primi ' ■ .1 
minuti hanno registrato un aó- - ■Mr ^a‘: 
■ rio a tamburo battente dei gioì- 
(crossi con un gol mancato per ■ J MSgKpl 
un sóffio da De Sisti che girava < ' 
fiaccamente tra le braccia prote - 'B^v'u- 

se di Negri un cross di Fran - ' H A k 

cesconi (6') Però già in questa 
fase si è risto che Tamborint - - Uf 
non ce la faceva a stare apprès- 
so al biondo tedesco che aveva 
condotto un paio di.scorriban -.. 
de da mettere paura. Ed al 15' 

Haller ha compiuto il suo capo- - 

lavoro • liberandosi di Tomasin . ,;%ìySB 

con ’ un rimpallo. Infilando in *. 

in corsa Schnelllnger e battendo ' . 

l’atterrito Cudicini con un dia- ‘ i-'$\ 

bolico pallone diagonale sca- 

Roberto Frosi 
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ROMA - BOLO¬ 
GNA 1-1: — li 
goal di NICOLE' 
che ha permesso 
alla Roma di ri¬ 
montare la rete 
segnata poco pri¬ 
ma da Haller 


Cón una imparabile rovesciata al volo a due minuti dalla fine 


Serie A 


Contro la Sampdoria 


. . *v • 


La Lcuio beffata in extremis 
la una prodézza eli Stenti (2-1) 


L. R. VICENZA: J.uUon. Vol¬ 
pato, Savolnl, De Marebl, Ca- 
'ramini. Stenti. Stenti, Demar¬ 
ca. Vinicio. .DeU’Angelo, Va- 
atola. 

LAZIO: Cori. Zanetti, Vita¬ 
li.. Ontnuta, Dotti, Caspe ri. 
Renna. Pascetti, «aceri, CUrt- 
«cnsen. Kart. 

ARBrraO: signor Gilgaanl 


allo scandalo se;, come di solito 
In casi del genere, tutto fosse 
Alato liscio Ano al novantesimo, 
con un punto di qua e l’altTO 
di là. . 

Semmai, il Vicenza, e pei 
caso i suoi tifost, avrebbero po¬ 
tuto' rodersi le unghie è bat¬ 
tersi il petto. Occasioni* da fèti 


ne aveva infatti indubbiamente 
create di più. ina non era riu¬ 
scito a battere U bravo Cori 
altro che su caldo piazzata, 
concesso per di più per un 
fallo quanto mal discutibile; 
gioco ne aveva macinato forse 
in misura maggiore, ma Mentì 
in fase <H rifinitura e Vastola 


in fase di conclusione, aveva¬ 
no regolarmente sprecato tut¬ 
to: verso la metà della ripre¬ 
sa poi non aveva retto U ritmo 
(tutt’altro che frenetico An 11) 
ed era progressivamente Anito 
in barca. Buon per Luison che 
l’attacco della Lazio non i cera¬ 
to composto di marziani, che 


MARCAT-: «aldo al I)’ del 
prtaao tempo (rigore); Cbrf- 
iVSmmem (Lazio) al 3T e Sietotl 
. (L. R. Via.) al «T delta ripresa. 


. . : ^nt 


VICENZA 8. 

Scopigno. alla Ane, quando 
: siamo andati a trovarlo negli 
spogliatoi, era soddisfatto, al- 
' legro, come liberato da un in- 
. cubo. Per chi Io conosce, ri¬ 
servato, calmo, freddo come 
di solito è, era già un sintomo. 
' * IH là della porta, sotto le doc¬ 
ce. 1 giocatori schiamazzavano 
come reclute ed era la chiara 
conferma: il Vicenza aveva vin- 

■ to si, ma aveva sofferto, aveva 

■ a un certo punto temuto prò- 
l prìo di non farcela, era stato 

■ anche aiutato dalla fortuna a 
- due soli minuti dal - termine 

■ quando Stenti, il battitore, ave- 
; va azzeccato quella spettaco¬ 
lare quanto difAcile rovesciata 

, al volo che siglava deAnitiva- 
. mente l’ormai insperata vittoria 
Che sia stata meritata, al 
; tirar delle somme, nessuno ose- 
, rà metterlo in discussione, ma 
; deve essere altrettanto chiaro 
; che un divario tra le due squa- 
. dre non lo si è praticamente 
i avvertito e che a far pendere 
. in modo determinante la bi¬ 
lancia dalla parte dei bianco- 
. roosi è stato in deAnitiva pro¬ 
prie quel « pezzo di br a v ura » 
di Stènti.' Nessuno» di conse- 
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Piaceri anzi, e Benna, non si 
siano elevati ad un livello men 
che mediocre e ■ che Fascetti 
non si sia visto per i novanta 
minuti. Sono però bastati, e 
il fatto può rendere l’idea, i soli 
Mari e Christensen, spalleggia, 
ti da Governato, a mettere Io 
scompiglio in casa bianco rossa, 
a cogliere infine il maturo frut¬ 
to del pareggio. Poi, quando i 
più frettolosi già facevano res¬ 
sa' alle uscite. Stenti alzò in 
plastica evoluzione la sua gran 
ciabatta, incocciò la palla al 
punto e a) momento giusto, e 
tutto Ani In gloria. Resta però, 
per gli osservatori non intac¬ 
cati da spirito di parte, l’im¬ 
pressione di un Vicenza ar¬ 
rancante azioni ben lontane dai 
tempi d'oro Luison che sta 
ferma impalato sul cross che 
ha propiziato la rete di Chri¬ 
stensen, un cross lungo -tele¬ 
fonato*. sul quale avrebbe po¬ 
tuto e dovuto uscire con tutto 
comodo; Savo ini, che da gene¬ 
roso qua] i si stronca in scor¬ 
rerie di centrómetrista per ar¬ 
rivare regolarmente a sbaglia¬ 
re o il tiro o il passaggio con¬ 
clusivo: De Marchi che t’im¬ 
brocca la partita giusta, ma la 
farcisce fiì ineccepibile inge¬ 
nuità: ^ (tarantini che arriva a 
sudare ’ per tenere • Piaceri; 
Menti letteralmente Irricono¬ 
scibile che ti gioca come si 
dovrebbe due o tre palle in 
tutta la partita; Vastola che 
fa fumo e confusione. . . 

■ Restano gli altri, restano cioè 
Volpata Stenti, Demarco. - Vi¬ 
nicio e Dell’Angelo: ■ un po’ 
poca come si vede, per fax 
squadra e risultati. Un po’ po* 

V Bruno Panxore 


» ■. . . 

in fuaa 


ilan II Milan 


passa 


I : risultati 




l 


mi 


La classifica 


Atalano-Varese 
Cataala-Foggta 
mre atli -jw» 
lattr-Muton - 


Mila* 

loter 

Torino 


M«-Mia «-Cagliari S-S 


Catania 


Torino-Genoa 4->i 

Così 

domenica 

Cafllari-Atalanta; Fio¬ 
rentina • Bologna; Ge- 
noa-Maatova; Jnventns- 
samprioria; Laaerosl- ' 
Catania; Utio-tona; ■ 
Mesrlaa-Tortao; Mttaa- > 

In ter; Varese-Foggia- 

; i ' ‘ ; ’ ' ; * 

totocalcio 


Atatanta-Varese - - x 
Catania-Foggia Iar. * i 

Fiorea tlna-J or r mas 1 

fnter-Maatova 1 

L. n. Vicenza-Laeia i 

Messina- CagUarl , x i 

Roma-Bologna x 

S an i p ó o ria-M Daa ' . • 2 

Torino-Gene a 1 

RteDeoe-Novarn . x 

•lena-Aiesno x 

Salernltaaa-Slrnenaa x 

- Montepremi JR.IW.Ht Le 
qnote: ni SM « ondici a tire 
ITUM; ni MH.etMM» 

Uro nm • . , ■ 


Jnventns 
Bologna 
Atatanta 
Lanerosst 
Varese 
Foggia 
Cagliari 
! Messina 
Latto 
Genoa ’ 
Mantova 


• • t 
S II 

• % i4 

• 41 

• 4 t 

• 4 » 

• SS 

s s s 
I ss 

S S 4 

S 3 S 
S SS 
S S 3 
S 1 4 
8 S S 
8 1 JS 

S I s 

• • I 


• 14 

s xs 

• li 

» Il 

U li 
11 It 
1» f 
S 9 

I s 

I • 

II < 

IS 7 

7'7 | 
If • 
11 • 
13 4 
11 4 
1S 1 


SAMPDORIA: mattalo, V 
sL Fontana; Ma si er o, Ber 

ni. Mortai; Delfino, LoJ, 


totip 


. 1. Corsa: 1) Basettino 1 

S) Diacono 2 

Z- Corsa: l) Coq An Vtn Z 

S) Coccinella ' - 2 

3. Coesa: 1) O Fano 1 

2) Fnpetxa x . 

4. Corsa: 1) Naoser 2 

2) Paladino 2 

L Corsa: l) «aneRo " 1 

1) Ferente* 2 ' 

. I Corsa: 1) Urei \ 

2) •o l on o ‘ • 2 

' Lo qnote: al « 12 • l! 7 al¬ 
ieni mJN; a«B « Il » g. 144 
mr $m al « !• » l. tm 


Soraanl, Da SUva, Bartaon. 

MILAN.- Bar tassi, Nolet ti. Pe¬ 
lassi»; Beatles. MaMUnl, Tra¬ 
ns tt osi; Mora, Ledetti. Ferrarlo, 
Rive» Formiate. 

ARBITRO: SOartfelte 41 Roaaa. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 29' Mora; nella ripresa: a) ir 
Ferrarlo. 

NOTE: esp alito ne, nella ripre¬ 
sa. di Lojacoao. 

Dal Mftn iariato 

GENOVA 8. 

Chi ha vinto? Forse li vento. 
Veniva dai monti e veniva dai 
mare: le raffiche si scontravano 
. proprio là. a Marassi. Nel vor¬ 
tice freddo, il pallone s'i am¬ 
mattito. E nulla hanno potuto 
. la tecnica dello stop e l'arte 
del driblinp del giocatori, pro¬ 
tagonisti — sembrava — di una 
comica caccia al tesoro: li pol¬ 
lone. appunto. II vento inter¬ 
rompeva di colpo le geometrie 
dei passaggi. Quindi allungava 
o accorciava improvvisamente 
le traiettorie. E. così. U Milan. 
che già aveva avuto la fortuna 
di scegliere il campa al 28* de) 
primo tempo, ancora con l’aiu¬ 
to del vento. ediAcava il tuo 
successo. Come? Ecco. Su di 
un'azione di nessuna pericolo¬ 
sità, Fontana lasciavo il rinvìo 

Affilio emet ton o 

ff lf — *» mhlmm popima } 


Commento 
del lunedì 

Salvare la vita 
di John Harris 

I razzisti del governo di 
Pretoria hanno condanna** a 
morte l'insegnante bianco John 
Harris accusato di aver vio¬ 
lalo la legge apartheid sul a sa¬ 
botaggio», ma in realtà arse» 
•oliamo di aver prrmedm* il 
Comitato Olimpico antirazzi¬ 
sta, l'organizzazione sportiva 
sudafricana che raccoglie nel¬ 
le sue file atleti bianchi, in¬ 
diani e negri e che da anni 
si batte per l'abolizione di ogni 
discriminazione razziate nel 
mondo dello sport. 

L’opera coraggiosa e appas¬ 
sionata di John Barria • ds- 

FUvio GaspérinV 

(Segue in stHimm pepine) 
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hiMdi 9 novtmbn 1964 


Settimana 
di passione 

La Roma è riuscita ancora una volta ad ot- 
tenere un risultato positivo, nonostante le 
prodezze di HaUer. La Lazio, invece, stava 
p*r raggiungere il tanto desiderato bottino di 
un punto in trasferta quando è piombata nel¬ 
l'amarezza per■ il gol in extremis di Stenti. 
Così sono uscite dal campo, ieri, le due squa¬ 
dre capitoline: ma il tempo per i rimpianti 
« té recriminazioni è svanito nel giro al po¬ 
che ore. C’è il derby, domenica, e tutti gli 
sguardi sono ora fìssi a quel giorno. Quello 
che si presenta quest’anno è indubbiamente 
un derby 'di fuoco : la Lazio è alla ricerca 
disperata di punti, la Roma vuole consolidare 
la propria posizione in classifica 

Ma sarebbe ingenuo pensare che lo scontro 
diretto trovi soltanto i suol motivi d'interesse . 
in questi elementi. Il derby di quest’anno ha 
molti altri motivi per diventare appassionan¬ 
te. Primo fra tutti: Lorenzo. L'allenatore del 
giallorossi, ed ex laziale, ha una fama ed un 
prestigio che aumentano di giorno in giorno. 
Non è forse per le sue capacità che la Lazio , 
ritornò In serie A? Non è per suo merito 
che la Roma ha conquistato la Coppa Italia? 
Don Juan Lorenzo sta entrando a grandi ' 
passi nella ristretta cerchia del «• prandi - al¬ 
lenatori e sarebbe un guaio se proprio al- ' 
l’Olimpico e contro la sua ex squadra do¬ 
vesse registrare una battuta d'arresto. 
Qualcuno fa già delle anticipazioni. Si dice 
che Lorenzo abbia tenuto a riposo Angelillo 
e Manfredini per utilizzarli proprio contro 
la Lazio, si parla di tattica a 'ventaglio* 
o ad 'aggiramento » e cosi via. Sta di fatto 
che la posta in gioco è alta e forse entrambi 
gli allenatori non dormiranno, in questa set¬ 
timana, sonni molto tranquilli. Chi sta peggio 
è senza dubbio Mannoccl non solo perchè 
deve tirar fuori la Lazio dalle secche della 
bassa classifica, ma anche perchè deve tener 
fede a tutte le polemiche » 

f. S. 
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Mannocci 

< * - *';» ? ■ flV. ■ • : t * ,;/■■ * . ^ •; 

avvilito 

«La sfortuna non cessa,di perse¬ 
guitarci. Eppoi quel rigore...» 

*i •. '<* ' ; 

Dal Bostro corrispondente i 




o 


« Il pareggio ci fa onore: il Bolo* 
gna è sempre una grande squadra » 








ROMA-BOLOGNA 1-1 — La rete messa a segno da HALLER (che si intravede a sinistra) 


Tumultuosa ma « domata » l'assemblea della Roma 


r . , • ~ ■ j , • • ■ - - . • 

commissario per altri otto mesi \ 

■ ; ; I ■ •’ ' 'V... • ■ '■ ... ' ’ mi 

Evangelisti fischiato — Il Sindaco di Roma fa il suo ingresso... in società . 5« 

* ’l :* ‘! ’r~. - ■ »' •• • ••, • ■ di! 

L’asseinblea della Roma si è|record per le assemblee romani-1compenso, ha fatto il suo Ingres- 1 gava. ma con dò ha ottenuto cheiE dò, - nonostante l’assemblea sa 


'• : •« VICENZA, 8. » 

A fine partita, perfino il ra¬ 
diocronista è rimasto » allo 
asciutto, dopo aver inutilmente 
inseguito Mannocci ed i suoi 
uomini, più taciturni di una 
tomba. Umiliati ed offesi: è il 
caso di dire. Fino a che, con 
un sorriso agro come un limo¬ 
ne, Mannocci sbotta: « Un pa¬ 
reggio l’avevamo meritato. 
Era la prima volta che ave¬ 
vamo a portata di mano un 
punto fuori casa. E’ davvero 
avvilente che, proprio sul filo 
di lana, sia saltato fuori quel 
diavolo di Stenti a darci la 
mazzata. Era un’altra partita 
segnata ». 

* E il rigore? ». 

« Mi dicono che c’era un fal¬ 
lo precedente di Vastola, che 
non è stato fischiato; poi, il 
< penalty ». Bastava fischiare 
un attimo prima e le cose sa¬ 
rebbero andate in modo dlver- 
so. - Siamo ancora sotto l'in¬ 
fluenza della sfortuna ». 

Negli spogliatoi vicentini, 
aria di festa, anche se il de¬ 
butto di Demarco non ha del 
tutto convinto. « Non ha trova¬ 
to l’intesa con Menti — spie¬ 
ga Scopigno —; hanno girato 
un po’ a vuoto, ma di punto 
in bianco non si può pretende¬ 
re l'impossibile. Le indicazioni 
utili per migliorare ci sono ». 

« Secondo lei, il risultato è 
giusto? ». -• *; 

< Non vedo perchè non do¬ 
vrebbe esserlo.. Abbiamo ben 


\ 


«vv 

N\ - 


ìÉmSm 


Angelillo. fresco e pulito, esce 5 : . 
dagli spogliatoi mentre i suoi W|SP 
compagni di squadra vi rientra- H 
no per la doccia. Non ha giocato, 
ed è arrabbiato, lo si vede bene, 
quando i giornalisti gli chiedono 
• Perchè hai dato forfait? >► Ri¬ 
sponde irritato: * Io ho dato for¬ 
fait? Non scherziamo. Non ho 
nessun dolore, stavo benissimo. 

Ma l’allenatore non sono io, è 
lui». 

« Lui » è Lorenzo. E Lorenzo, 
che ha deciso di proposito la 
esclusione di Angelillo dalla for¬ 
mazione. tenta una giustificazio¬ 
ne. Dice che Angelillo risentiva 
ancora di un colpo alla spalla 
preso a Zagabria, durante la 
partita di Coppa delle Fiere. E 
aggiunge: -In una partita di 
combattimento, come quella di 
ieri, Angelillo doveva essere nel¬ 
le migliori condizioni per gio¬ 
care. E non lo era ». 

E* evidente, che l’esclusione di 
Angelillo è stata quindi voluta, 
ed anche se ciò si è verificato 
nella convinzione di poter schie¬ 
rare una formazione migliore, 
non vi è dubbio che anche Lo¬ 
renzo (come già Herrera e come 
gli altri allenatori che hanno 
preceduto Lorenzo alla Roma) 
rischia di entrare in conflitto 
con il giocatore più prestigiosa 
che abbia ancora oggi la squa¬ 
dra. 

Con Lorenzo è facile portare 
il discorso sulla partita, dopo 
l'accenno ad Angelillo. E“ un 
giudizio particolarmente gradito 
perchè Bernardini, notoriamen¬ 
te non parla nè del suoi, nè 
tanto meno degli avversari. Tro Lorenzo e 


I ■' >' S %X —*r — 


l’altro Lorenzo parla molto del ^ . vi a i « 

Bologna, esaltandolo per potersi abbracciano, i l a 1 va 
esaltare, diciamolo vtire . Ma ne bene per entrambi - 


fatto qualcosa In più degli av- MfMIlBwlil Hll» 1 i'i il i II P erchè Bernardini, notortamen- 
versar!. Per esempio, Savolni . . . - te non parla nè dei suoi, né 

ha compiuto una serie nutrita niDicTrvcvv . ' tanto meno degli avversari. Tro L orenzo e Bernardini si 

di incursioni, solo che non è CHRISTENSEN ,. altr(> Lore nzo parla molto del abbraCC , ano: n a t Ta 

mai riuscito a crossare. Se lo _ , , Bologna, esaltandolo per potersi , , ,- 

blenni fatto Vlidelo — che in ti precedendo Demarco che ha esaltare, diciamolo pure. Ma ne bene per entrambi 

altìU S’idaSro tm leS ***1° il caldo d’angolo. Mi so- p arIa> e ’ tanto basta Dice che il , D 

5 e _avrebbe dato un sacco di no ^ e « o: visto che erano in Bologna non è ancora nelle con- 1° ^ oiaa P erse 5U calcio di rf- 

dtaniacer* al nortiere avver- a saltare di testa, se dizioni dell’anno passato; 'però 0°Tf‘ . 

So. ” Bl P qualcuno avesse sbagliato, io. _ aggiunge — ha sempre un Ne 0R spogliatoi bolognesi le 

«Dicono che siete stati for- restando fermo, avrei potuto gTa nde triangolo centrale di glo- parti siinvertono: tace lallenn- 

_ _ _ tunati ° Siete stati tor renderm i utile. E’ andata prò- co *. con HaUer sulla vetta. ' Ero ^ore ma P ar l ™» < giocatori. 

fo commissario per rimpoesibill- dlatamente è spontaneamente al- ima si tratta solo del primo paa- avesse potuto discùterli perché nostante qualche sòcio "tentasse « può darsi, ma non dimen- P r *° c°sl: Vinicio ha smorzato questo che temevo. Avevo peti- “ . . P ® 

tà di formare un nuovo consl- l’Invito di tassarsi per alleviare la so. vedrete...) l'altro de. Amerigo non sono stati Inviati al sod In inutilmente di prendere la paro- Hehlamo che Gori ha parato u P a » one c “ i° sono scattato sa f 0 a Tamborini come control- ^°ma na.aavamiai porue ^ 
glio) e per il segretario Vaientlni, pesante situazione finanziarla). Petrucci. sindaco di Roma. tempo perché il esamin a ss ero. la per spiegare che con Petrucd ,, n « n»ll« «mi in modr» nunsl lm- come una molla ed ho rove- j orc di Ilaller, a De Sisti su Schnellinger, ovvero uno del piu 

autore di una regia abilissima Ma. purtroppo, le note poeltlve SI, Marini Dettina ha in «etra- E’ diflldle pertanto -dare giu- presidente II collegio dei probi- sciato A rete». Fooli e a Carvanesl su Buìga- Brandi difensori del mondo. Ma 

degna in tutto del suo ruolo di finiscono qui: per il resto, infatti, mia risposto agli Inviti fattigli dizi sulle singole « vod - del bl- viri non potrà - mai funzionare possibile. Poi c era qualcosa di Tx5 U l SO n invece, spiega ' co- rp ni u n nlxtnin ramno che il neI primo tempo ha giocato bene 
cardinale Richelleu in -servizio c’è poco da rallegrarsL da più parti affinché presentaa- land lette fcettdoòamente dal perché U sindaco di Roma ha più A nostro vantaggio ». » haTuhto U gol di Chri- Ili «io tifile del non solo in difesa. All’attacco, 

permanente effettivo». Inoltre, la Si, è atato decretato i’ostrad- se 1 bilanci: Io ha fatto con una « commissario »: (e non riporta- troppi altri impegni per potersi Scopigno,' che non vuole ov- brmn «ni trian f° ìo e / a . temibile del sovrattutto Nicolè Siami 

assemblea ha costituito Tocca- ano ad Evangelisti (il deputato mossa a sorpresa che ha strappa- te nella copia della relazione de- recare alle riunioni delia-sòcio- vi amente, » compromettersi con stensen. « Sono stato fermo sul previsto, ed è questa la ragione •fnrtunnti Nimi* hn n area* 

alone per manifestazioni patetl- de è stato ripetutamente fischia- lo gli’ applausi perché l’ha pre» rtlnat* afia Stampa) : in-naie ad tà Ma forse proprio » per • «viU- dichiarazioni sull* operato degli Pald; ‘De Marchi ha lasciato per cui ho modiflcató le marca- f^ at ÌM 0 rtwwtullK 0 lèhajmreg 
che da parte del sod, accorsi in to ed ora è pràticamente estro- tentata come una concessióne t»n sommario esame d sembra re una - bocciatura - a Petrucd “ilftilt con un irfrd passare il pallone e quando il ture portando Tomasin sul te- Oiato troppo Presto il mio go R 

massa (042 presenti: una dira messo dalla vita sodale), ma. in verso Ja quale nessuno l'obhll- per intanto di poter oaservare è stato escogitato Teapediente del- 2F D i l 5r5F lailaziale ha colpito di testa, io desco anche se ero convinto che Se la nostra difesa avesse retto 

una grossa incongrucmza sul con- la votazione globale di fronte parole, di lasciare al cro ! non aono notuto intervenire In n nostro clntro-camno si sareb- Un po’ più a lungo, avremmo 

to deue partite amichevoli per alla quale nemmeno li notalo ha nista il compito di chiarire al _ 8 °. 0 p0TUW m Sin «t potuto raddoppiare, perché la 

le quali si afferma che sono stati avuto niente da dire - lettore quel « qualcosa di più >: -i ^ indebolito . Ora, a risultato ot- » uh 

“ ^i 10 " 1 menlr ® P*! Perché c’era anche un notalo, il secondo rigore non concesso Santlam ° ^ . tenuto, dico che il pareggio ci SCO p T irsi Sul due a zero sa- 

ràrtemo capitolo ne sono stati ta quJmto Marlnl (o valentini?) per atterramento di Dell’An- *° s o tiene: «Come fiato ^sento fa onore perchè il Bologna ha Llb^tatacnsa fatta IlsecÒn- 

. • w— ii i ha voluto fare tutte le cose in a°]n • • -, che posso giocare per 90 mi- giocato da grande squadra. Que- * rtu “ jaiia. ii xecon 

vece^di ^are't casretta^^bbiMo re * oIm «*•* punto di: vista for- 8 «Stavo per tirare a rete — nuM ma come intesa debbo l’anno la sua classifica non è do tempo è stato brutto. Ma era 

portato* uno*abitandogli circiT^O ma lf ** Tct \ é « spiega ?|nSnu?to - quando perfezionarmi. Era la mia pri- ancora buona, ma ha pochi pun- f h '“ ro perchè: abbiamo deciso 

milioni? E’ possibile che il deficit JSr inetti mi ha uncinatofi pie- ma partita dopo tanto tempo e ti anche per sfortuna. Ha sem- tutti, noi e loro, di far finire lo 

SLXtfr , d i W d^Ma _cosa^importaf abbiano non posso non «sere soddisfai- preun ritmo temibile. Avremmo fK* « 


lauue sia Mino ai Boto 1ZU mi- i" " ««ak* A* Ma e*r \so imnnrin* nhhinmn non POSSO non essere suuuiwhi- me Un TttmO temìDUe. Avremmo - 7 A r t , 

a aKsa po1 fesrJS t&tl&S bkt-£ ssrtìr* 

in cui Dettine è salito alla pre- va è <!««»* conta Festeggiatissimo Stenti, au- tutto mera per il meglio ». Sisti non fosse stato annullato CQndo tempo sl sp ieg a Tomasin 

m “ 1 °* r . f. 1°? delTinsperata vittoria. G«nO ValdeS omo aJandl mi h * frollato meglio di 

ai. di. oggi? __ .. _ . *• ■•Spiega: « Sono andato in avan- WOMW riaperto all altro anno, quando n „ nttfn „„„ nftMn fnHn T „ mhn . 



aidenza al miliardo e 241 milio¬ 
ni di oggi? 

Anche ae racquieto di Schnel- 
linger non figura In questo bi¬ 
lancio in ossequio alle norme del¬ 
la Lega, come ha ricordato Ma¬ 
rini. le cifre esposte rimangono 
poco convincenti: non si spiega 
tra Peltro, se le cose stanno ve¬ 
ramente cosi, perché Marini af¬ 
fermi che la situazione è grave, 
perché abbia cercato (Inutilmen¬ 
te) del nuovi finanziatori; perché 
abbia dovuto fare un appello (co. 
al generosamente raccolto) ai to¬ 
ri e *1 tlfoaL 

Ma chi poteva porre delle do¬ 
mande su questi argomenti? Nel¬ 
la parte iniziale della relazione 
(evidentemente preparata ad hoc 
da Valentin!) Marini Dettina ha 
suscitato un dima polemico stra¬ 
ordinario ritando una serie di 
ostacoli, di atti di sabotaggio o 
di ostilità compiuti al suoi dan¬ 
ni (Marini, naturalmente, ha det- 


Travolto il Genoa (4-1) 


UN TORINO DAWFRfl 

ORANIÌFI 

UH lUlllllU UHVvClUJ 





TOBINO: Vleri, Polettl, Suzzacchera, Pnja, Rotato, Ferretti, 


to ai danni (fella Roma): non hs *>rrlnl, Hltchens, Meronl, Grippa. 

fatto i nomi degli autori e cosi GENOA: Da Pozzo. Bassi, Colombo, Baguasco. Bareni, Galvani, 
nessuno ha avuto il coraggio di Bicicli, Pantaleonl, cappellini. Locateli!, Guardoni. 


ROMA-BOLOGNA 1-1 — La reta (non valida) marcata da DE SIST1 


Atalonto e Varese 

• »... r.., 

a reti inviolate 


' ATALANTA: PlcxabalU, Pestati, Nadarl; 
Veneri, Gardasi. Colombo; MagMréni, Lan- 
donl, Petroal, Mdaa, Nova. 

VARESE: Lottar di. Barelli, Maroso; Ossola, 
RtltTSml Soldo; Spelta, Szymaniak, Traspe- 
dia t, Anderson, Vetrario. 

ARBITRO: Franceseon di Padova. 

NOTE: cielo coperto, terreno ta'baoao stato, 
spet ta toti: 19.SM. 

r * C ; ,• BERGAMO, «.- 

n Varese ha ottenuto 11 suo primo punto ; 
Ir trasferta e, per contro, l’Atalanta ha gio¬ 
cato la sua quarta partita consecutiva senza 
realizzare goal. Un'uscita di Pizzaballa pei 
un madornale errore di Colombo e un tuffo . 
di Lonardi a sventare in angolo una insidiosa 
deviazione di Patroni sono le sole prestazioni 
dt un certo impegno che siano state oggi 
richieste ai due portieri. 

E non si può neppure affermare che tutto 
ciò dipenda dalla schiacciarne supremazia 
delle difese sugli opposti attacchi. Se da una 
parte, infatti, il solo Maroso si è fatto notare 
per precisione d’interventi, dall’altra sia Co- ; 
lombo che Veneri, sono stati oggi autentiche 
preoccupazioni per l propri compagni 
Si tratta proprio di cronica incapacità ad 
au c T ri tare un fruttifero gioco d'attacco e ciò 
è ovviamente più preoccupante da parte ata¬ 
lantini 

Le pochissime note di cronaca riguardano 
un centro in acrobazia di Nova dalla sinistra 

• deviazione di Petroni, con intervento di 
Lonardi che, in tuffo, ha messo in angolo al 
T; un tiro tagliato dello stesso Petroni dalla 
linea del fallo laterale, col pallone che ha 
tagliato tutto lo specchio della porta del Va¬ 
rese ed è uscito di poco a lato, al 24’; il 
-buco- di Colombo su Traspedini e conse- 

• guentc uscita precipitosa di Pizzaballa a) 
30* del primo tempo; un’occasione d’oro spre¬ 
cata da Landoni durante una farriginosa mi- 
setta davanti alla porta di Lonardi, al V 


intervenire nella discussione, nel 
Umore di essere scambato - sic 
et «impliciter - per uno dei sa¬ 
botatori. 

Ra provato a parlare 11 sodo 
Rossi (per dire che era irrego¬ 
lare la presentazione e l'appro¬ 
vazione dei bilanri quando nes¬ 
suno aveva potuto esaminarli con 
calma) ma senza poter finire. 


ARBITRO: Rovere!. 

MARCATORI : p t. all'*’ Ferrini, al »' Crlppa, al 35’ Ferrini; s.t. 
Locatelll al ir. Potetti al 34’ sa rigore. , 

NOTE; Espulso Bagasse* del Ge a o a ■.» n -- :■ », ; 


Cafrania-Foggia 1-0 


__ . fare la presentazione e l'appro- TORINO, 8. la distanza al 12’. Azione Co- 

vazione del bilanri quando ne»- Nettissima affermazione del Jombo-Calvani che calcia a 
«uno aveva potuto esaminarli con _ . . Locatelll il quale di testa bat- 

a | m m calmai ma senza poter finire. Tonno (4-1) r tpese del Genoa . vieri al solito fuori posi- 

- Il ■ sa**|■ **mm mmatAMMlM sommerso come è stato da bor- che alla fino del primo tempo —{mu dn rigore al »34’ la 

il vagiion pareggia «• «>» >» * » ««■ «ss» “ u: 

^ ^ w I Ww breve Intervento (terminando ap- BiSOfna però dire là verità» di nino in 8it8 di Bftvoni SU 

: v _ plauditissimo) in quanto ha prò- Ja squadra rossoblu — oggi — Hitchens. Trasforma il terzino 

m UIarrimm /A Al Y°*}°^ u P a .J7 X l l 7 : f i: t\ 0 T vo,on ‘ non ha proprio avuto amica Poletti. Poi azioni alterne fino 

0 Messina lU-U j SSS- '» *°rte. Incassato un ,ol rf- «"*• 

* . 9 quello che proponeva la proroga T8', • grazie ad un azzeccato 

MÌdni®SlttCfa Uro ® Ferrin, tre minuti dopo . . 

11 ^G S hVin A iJ^r C L , ^MUL ,, M<ubd , !Ó rl MordfL 1965 <>o statuto afferma Invece è atato espulso Bagnasco per 

- che il commissario non può resta- un fallo di reazione che certo ■ 

° GAG MARI: Go.otnbo, MsrttejdonBa.T.d- M LO medlO 

dia. Cera, Spinosi, Lonzo. Vteentlnl, Nené, prorogabili riforme di statuto • "* parie di Ho versi. . • r . . 

Gal Lardo, Greattl, CappelUro. _ per le eventu ali misure econò- CI limitiamo a dire che nel . ■ . _ 

ARBITRO: De Robblo dt Torre Aanwnrimta. miche necessarie. Torino è piaciuto in retroguar- inmIBÉA 

.. Messina, »., 5 ‘ inglese 

?“ li P H’ r ‘%.r^'S e uS a e»!3e^'Ì2fu + 

e Cagliari, che era forse inutile \ edere, tanta P ^ *, tenslon |. interne ad emo z _ tato p errinl I , lBter 

è stata la noia che è regnata sugli spalti sono stari approvati anche I no- ‘ ac ®° ot “ m ° e . „ to „f mi T _ • r.tV.i. n».!*. 

Ed è stato solo merito del Cagliari se Tin- mi del probiviri (petrucci. Man- (autore di due belle reti), at- * CtUiu^riowitMt, * lvc 

contro non ha completamente deluso. H Mes- ce e Late) e dei revisori dei conti tivissimo soprattutto nel pri- e sampma _ 

sina non solo ha ancora denunciato i suoi i5 rur ^!? , °- p * rfntl - Sarracino e mo tempo l’inglese Hitchens. “ 3 Torino _ » - * 

«SSwSSui limiti <11 gioco per la compiala ™ 1*1 valida la prova di - J 

mancanza di un attacco sia pure mimmamen- nessuna assemblea . democratica. Colombo, piuttosto incerto Da Vicenza’ 

te manovriero e sufficientemente dotato di ..Pozzo, praticamente inesisten- _ « v.mc * , 


Usai 


rrn 


MESSINA: Recchla, Garba gl la. Clerici. Der- 
11 n, Gbelfi, Landrl, Baratri, Morbello, Morelli, 
Gioia, Brambilla. 

CAGLIARI: Colombo, Martiradonna, Tld- 
dia. Cera, Spinosi, Lonzo. Ylacntlnl, Nené, 
Gai lardo, Greattl, CappelUro. 

ARBITRO: De Robblo di Torre Annunziata. 


• ; ò ', r 4 -, fi 


La media 
inglese 


CATANIA; Vayazsort, Lam- a segno sempre). Ottima la pre- 
P r 1 ed *», Rambaldelll; Mlehelottl, stazione del terzino Bartuojo. 

BUriBL™* a 1 1 0 * 0 ?’schierato all’ultimo momento, 

F«drik ' ClnestnRo. ^ ha controUato abbastanza 

FOGGIA: Moscbtonl, Berta*- 

lo, VaUdè; Betroni, RUaMU, MI- “““• e bu £ na anche la prova 
cheli; Oltremari, Fa valli. Noce- del libero Bertoni, un giocatore 
ra, Lazzottl, patino. grintoso e freddo che ha smor- 

arbitro: Monti di Ancona rato ogni velleità degli nttac- 

MARCATORI: nel 1. tempo; canti rossoazzurri, almeno nelle t dei Bn!n»n«- 

_ " P“he volt— eh. qu-H K.PO ^ ?££?££££•,JTZ 

tn coperta: angoli 7-« per n lenti per la squadra pugliese è di il? epl ^" 

Foggia. Ammoniti VaUdè per all’attacco veramente insulti- ^ ° ^ faziosità sportiva. Un 

scorrettezze e Farcbtn per prò* a “ acco ' _ numeroso gruppo di giovani tl- 

teste. ciente e privo di penetrazione. fosi si è avvicinato al veicolo 

CATANIA 8 Scarse le note di cronaca, la dei rosso-blù rivolgendo insulti 
„ „ ?” ?. unica occasione per i pugliesi agli atleti- C'è stato anche qnal- 

Kloc °;.idee nebu- s j presentava al 14’. ma Oltre- che lancio isolato di sassi, si 

sole’ mari ***• di P 000 con una foci- cfie Nielsen è stato colpito da 

sole cose che Catania e Fog- , ata ^ lnvi {^ di La^i ^ una scheggia di vetro al viva 

gin hanno mostrato oggi al Catania prontamente reagisce Bernardini. HaUer ed altri 
- Cibali Novanta minuti di du e minuti dopo, ma Danova 5000 intervenuti per allontanare 
assoluta noia, movimentati solo conclude trouno frettolosamente alcuni teppisti Particolarmente 
dall, teatralità di Puglie*:, han- S!?QÒ^StodSS “r»ÌS° HaUer t U qu - 

no caratterizzato la partita; «ninim»»!» le ha distribuito pugni senza 

quanto al cosiddetto gioco-spet- economia riuscendo a colpire 


quanto non abbia fatto Tambo- 
1 rini nel primo tempo ». 

Pascutti fa smorfie di disgu¬ 
sto. Dice prima con sarcasmo: 
'Bella, eh?*. Poi, rimedita, a 
aggiunge: » Per come siamo abi¬ 
tuati a giocare di questi tempi 
in fondo non è andata male. 
Giochiamo troppo un po’ tutti 
per conto nostro. Ci fa male 
questo', aggiunge indicando lo 
scudetto sulla maglia. 

Negri spiega il gol subito. Di¬ 
ce: ' Nicolè è stato bravo, certo. 
Però, cro convinto che Tumbu- 
rus sarebbe arrivato di testa 
sulla palla, prima di lui. Per 
questo, al contrario di quanto 
faccio di solito, non sono uscito 
per la presa alta*. 

Durante la partita, due gioca¬ 
tori sono rimasti infortunati pM 
seriamente degli altri. Pascutti 
ha riportato un doloroso stira¬ 
mento inguinale, che lo ha quasi 
immobilizzato nel secondo tem¬ 
po. ' Spero che non sia strappo -, 
dice preoccupato. Per la Roma, 
claudica Leonardi, che ha una 
forte contusione alla tibia de¬ 
stra e una echimosi sotto roc¬ 
chio sinistro. Ma nulla di grave, 
a quanto para. - 

Dhto RivanVf 


Teppismo contro 
i giocatori 
del Bologna 


+ 2 MIUn 
+ I Inter 


te manovriero e sufficientemente dotato di 
palleggio, ma ha rivelato un Derlin oggi più 
sciupone che mai ed impreciso nei passaggi. 

Erano proprio affidate a questo giocatore 
al 35' del primo tempo e al 23’ del secondo 
le migliori occasioni del Messina: in ambedue 
si veniva a trovare in area solo davanti a 
Colombo. Ma nella prima occasione si lascia¬ 
va anticipare con tutta comodità da Tiddia; 
’ mentre nella seconda entrava a vuoto sulla 
paUa ad appena un metro dalla porta. Se 
si aggiunge alla giornata nera di Derlin la 
• opaca giornata della squadra nei suo com¬ 
plesso, superata nell’impostazione atletico- 
tattica da un Cagliari non eccezionale ma 
ordinato e manovriero, si capirà come gli 
unici tiri di una certa pericolosità siano 
venuti dal Cagliari. 

E' stata la buona giornata di Recchla a 
dire di - no - ai tiri assai violenti di Gallar- 
; do, al IO’, 2T e 43’ del primo tempo. Era 
proprio da Gallardo che partivano le azioni 
più pericolose del Cagliari: Gallardo impe- 
r gnava al 1' del secondo tempo Recchia con 
un tiro a mezza altezza su passaggio di Nenè 
che il portiere locale riusciva ancora a pa¬ 
rare. 

Nel Messina solo Gbelfi e Garbuglia hanno 
1 convinto; nel Cagliari discreta la prestazione 
di tutte il complesso: sono ameni Groom, 
Gallante a Coppellare. 


«Bella» in URSS 
tra Toqwdo 
e Dynamo 
per il caapieaato 


te l'attacco, che tuttavia ha 
avuto qualche impennata nella 
ripresa. Dobbiamo però dire 
che l’attacco era mutilato per 
l’arretramento di Bicicli. 

Giornata fredda, terreno al¬ 
lentato. n Torino è già in van. 
taggio all’8'. Lanciato da Fer¬ 
retti, Ferrini avanza, la sfera 
rimanila su Bicicli, Ferrini la 


— 4 A telante, Botopsa, Roma 

— 3 Cagliari, Foggia e L. R. 

Vicenza 

— « Varese 

— 7 Lazio e Mmtna 

— 9 Genoa 

— le Mantova 


* 

I marcatori 


1 «ter NOTE: Spettatori IMN; eam 

2 Catania, Florentbsa, gore po la buone condlzleaS; gforea 

e Sa ni pOoria ta coperta: angoli 7-3 per I 


• «ot.pacchia (CaUaU), ^«ro-spet- avversaria. Al ir ri prova Roz- 


LmsrtMo (MRaa). 

.. at •* " _ riprende e tira imparabilmen- * GOL; Aageime (i 

• Der II comionott) *« sorprendendo Da Pozzo in « "■»« 

; r® 1 ■> uscita. AH’ll’ la già descritta 

- ) espulsione di Bagnasco. No- » ool-D iacra ic«t 

MOSCA. 8. nostante il vantaggio passano ^ vice are) 

' La Torpedo di Mosca e la ben venti due minuti perchè 0 sea (Las!*), saga tri ' 
Dynamo di Tiflts sono termi- Torino raddoppi. Azione Fer- More (Milza), Fraaeei 
nate alla pari in testa alla rini-Crippa-Meronl che allarga (f* M S** > 

classifica finale del massimo a Crippa il quale saetta di si- al (Torl *°'< T nzpt am 
torneo calcistico del paese, nistro. Da Pozzo è ancora bat- GO V£. . p * tr o * < _ ( 
per cui si rende > necessaria tuto. Al 35’ terzo gol granata. JSSSnT orereS?'mu 
una - bella - per la designa- Meronl • apre . a Ferrini che Sem*, Wormoe Mare 


*>. 

>, Fair 


tacolo, è rimasto nella menta zonl con un bel eolSd? Sete 11110 de * 11 aggressori. A questo 
degù allenatori. - su cross dalla destra, ^ma U pu , nto sono int «rvenuti alcuni 

OL: HaUer (Mbps), Fate II Catania si presentava pri- pallone non è violento e viene nflJf 
), vistelo (UL Tltssa), vo del suo centravanti titolare, neutralizzato dal portiere. de H a ? oma \ M rinl 
ria (MBaa). Calvanese, colpito dai fulmini Per poco al 40* Bozzoni non mato ? 600 Ia ? ja , 8U ^°' * ùrter- 

3 GOL: Daaova (Catania), Va- della Lega, e inoltre doveva azzecca lo spiraglio per infilare ve ? , cercando di placare gli 

(L. R. Vice are), Chrtstes- ancora rinunciare, per motivi Moschloni: l’azione del centro- an -, J . 

precauzionali, a Magi: ' indub- avanti etneo si spegne in fondo. 7 ^ otivo * del deplorevole 

<MUita>, Frarerecosi (Ro- blamente aueste assenze hanno Al 43* 11 onni u Catania- episodio, sarebbe stata la rete 


II pullman con i giocatori del 

e per quesxo non vogliamo es- riissimo Danova sbuca sulla si- Bo . Iogna avrebbe dovuto prose- 
sere cattivi con il bravo tralner. nistra e con un colpetto fa sec- „ e P 01- Bologna, ms nei pressi 
Nelle retrovie anche 1 foggia- co MoschionL dJ Ponte Milvio si è fermato • 


nunciato oggi la Federa ri ona I statua, 
di caldo sovietica. 1 . NcOr 




), A oés re» 
i (Varare). 


• per quanto criticabile a ariti-1 fuori «rea 
Icato il Me bravo «osi io o sate» pelò rateate 


m non impegn a n o I guaribile in soU 4 iterai am 
YsTireorl , alena pericolo per rocchio. 


» * «Jy&k. 


» y 1 ’* ■< At*-r 








































